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Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Amatucci, Armani, Baldi . Bartole ,
Buzzi, Castelli, Cottone, Fabbri Francesco ,
Lucchesi, Marzotto, Pedini, Rinaldi e Vero-
nesi .

(1 congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla 1 Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Disposizioni particolari per l'assunzion e
di manodopera da parte del Ministero de i
trasporti e dell'aviazione civile – Ispettorato
generale dell'aviazione civile – per l'esecu-
zione di lavori in amministrazione diretta »
(Approvato dalla VII Commissione del Sena-
to) (2269) (Con parere della V e della X Com-
missione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

Senatore PICARDI : « Costituzione in comu-
ne autonomo della frazione Ginestra del co-
mune di Ripacandida in provincia di Potenz a
con la denominazione di Ginestra » (Appro-
vato dalla I Commissione del Senato) (2266) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

BORRA : « Deroga all'articolo 12 del decre-
to legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945 ,
n . 518, per la presentazione della proposta d i
concessione della medaglia d'argento al valo r
militare al comune di Cumi'ana, in provincia
di Torino » (2227) ;

« Aumento del contributo e dell'indennit à
supplementare delle casse ufficiali dell'eser-
cito, della marina e dell ' aeronautica, del fon-
do di previdenza sottufficiali dell'esercito e
delle casse sottufficiali della marina e del -
l 'aeronautica » (Approvato dalla IV Commis-
sione del Senato) (2238) ;

Bo ed altri : « Deroga all'articolo 12 de l
decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto
1945, n. 518, per la presentazione della pro-
posta di concessione di medaglia d'oro al va-
lore militare alla città di Nizza Monferrato »
(2259) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Trasformazione della scuola musical e
pareggiata annessa all'orfanotrofio " Umber-
to I " di Salerno in sezione distaccata del

conservatorio di musica " San Pietro a Majel-
la " di Napoli » (Approvato dalla VI Commis-
sione del Senato) (2237) (Con parere dell a
V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

COLASANTO e TITOMANLIO VITTORIA : « Di-
vieto di pesca in prossimità delle foci dei
bacini costieri dove si esercita la piscicoltura »
(2215) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

TURNATURI ed altri : « Istituzione della
qualifica di ispettore generale superiore ne i
ruoli ,delle carriere direttive degli impiegat i
civili dello Stato » (765) (Con parere dell a
V Commissione) ;

ARMATO : « Promozione in soprannumero
al grado di ispettore generale dei funzionar i
aventi il grado di direttore di divisione o
equiparati, con trenta anni di servizio »
(1354) (Con parere della V Commissione) ;

VILLA ed altri : « Nuove norme sui giudizi
alla Corte dei conti in materia di pension i
di guerra » (1568) (Con parere della VI Com-
missione) ;

ARMARGLI ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 5 marzo 1961, n . 90, sullo
stato giuridico degli operai dello Stato » (1849 )
(Con parere della V Commissione) ;

SERVADEI : « Modificazioni alla procedur a
per la definizione dei ricorsi alla Corte dei
conti per le pensioni di guerra » (2184) (Con
parere della V e della VI Commissione) ;

Senatore MAJER : « Conferimento di posti
nelle carriere del personale dell'amministra-
zione delle antichità e belle arti » (Approvato
dalla VI Commissione del Senato) (2267)
(Con parere della VIII Commissione) ;

alla II Commissione (Interni) :

PINTUS : a Norme transitorie per l'appli-
cazione dell'articolo 19 della legge 8 giugn o
1962, n . 604, relativo ai concorsi per la nomi-
na a segretario capo di 1a classe nei comuni e
nelle province » (2188) (Con parere della I
Commissione) ;

ROBERTI ed altri : « Istituzione della fest a
nazionale nella ricorrenza del cinquantesim o
anniversario dell'intervento » (2203) ;



Atti Parlamentari

	

— 14825 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 4 MAGGIO 196 5

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma del codice di proce-
dura penale » (2243) (Con parere della I e
della V Commissione) ;

alla. VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ALESSANDRINI ed altri : « Trattamento tri-
butario delle operazioni di credito su pegno
effettuate dai monti di credito su pegno e
dagli altri enti pubblici contemplati nel se-
condo comma dell ' articolo 32 della legge 10
maggio 1938, n. 745 » (Urgenza) (436) (Con
parere della V Commissione) ;

CERVONE e SAMMARTINO : « Modifiche alla
legge 27 'dicembre 1953, n . 968, sulla conces-
sione di indennizzi e contributi per danni di
guerra » (1561) (Con parere della V Comrmis-
sione) ;

NANNUZZI e PIGNI : « Valutazione- agli ef-
fetti dell'indennità di buonuscita dei periodi
di servizio non di ruolo e dei periodi di stu-
dio e di perfezionamento legittimamente ri-
conosciuti e legalmente riscattati » (1586 )
(Con parere della V Commissione) ;

ABELLI ed altri : « Integrazione e modifi-
cazione della legge 27 dicembre 1953, n. 968 ,
relativa alla concessione di indennizzi e con-
tributi per danni di guerra » (Urgenza) (1752 )
(Con parere della V Commissione) ;

TAVERNA : « Modificazione e integrazione
delle norme dell'articolo 4 della legge 15 no-
vembre 1964, n . 1162, istitutiva di un'addi-
zionale alle aliquote dell'imposta generale
sull'entrata » (2107) (Con parere della V Come
missione) ;

TAVERNA : « Modifica al regime tributario
degli appalti » (2108) (Con parere della V
Commissione) ;

DEGAN ed altri : « Modifica al regime tri-
butario per l'edilizia residenziale non di lus-
so » (2232) (Con parere della V e della IX
Commissione) ;

Dr PRiMio : « Disposizioni transitorie per
il collocamento in quiescenza degli aiutant i
ufficiali giudiziari » (2244) (Con parere della
IV e della V Commissione) ;

Senatori SPEZZANO e PUGLIESE : « Autoriz-
zazione alla vendita di un fondo demanial e
sito in Crotone all'ospedale civile " San Gio-
vanni di Dio " di Crotone » (Approvato dallcí
V Commissione del Senato) (2251) (Con pa-
rere della XIV Commissione) ;

BovA ed altri : « Disposizioni riguardanti
l'onere delle spese di giudizio per i lavoratori
soccombenti in sede di controversia giudizia-

ria in materia di previdenza ed assistenza ob-
bligatoria » (2254) (Con parere della IV e dell a
V Commissione) .

alla VII Commissione (Difesa) :

BRESSANI ed altri : « Modifiche alla legge
20 dicembre 1932, n. 1849, sulle servitù mili-
tari » (2206) (Con parere dalla IV e della V
Commissione) ;

ABATE ed altri : « Estensione del trattamen-
to economico, riservato agli impiegati civil i
dello Stato durante l'aspettativa per motivi d i
salute, a tutti i sottufficiali delle forze arma -
te » (2207) (Con parere della V Commissione) ;

AvoLio ed altri : « Riconoscimento dell a
qualifica di " militarizzati " ai ferrovieri del -
la Campania, Sicilia e Sardegna in servizi o
dal 10 giugno 1940 al 4 giugno 1944 » (2223 )
(Con parere della V e della X Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

SERONI ed altri : « Contributo per la biblio-
teca ed il museo leonardeschi di Vinci » (1387)
(Con parere della V Commissione) ;

FINOCCHIARO e FUSARO : « Iscrizione di inse-
gnanti di educazione fisica sforniti di titoli d i
studio ad appositi corsi presso gli istituti su-
periori di educazione fisica » (2200) ;

FINOCCHIARO : « Riconoscimento di qualific a
ai licenziati dagli istituti professionali » (2209)
(Con parere della XIII Commissione) ;

Dosi : « Integrazione dell'articolo 70 della
legge 22 aprile 1941, n . 633, in materia di ri-
produzione di opere dell'arte figurativa »
(2210) (Con parere della IV Commissione) ; .

CASTELLUCCI ed altri : « Incarichi nelle uni-
versità degli studi e negli istituti di istruzion e
superiore a presidi e professori di ruolo degl i
istituti di istruzione secondaria in possesso
del titolo di abilitazione alla libera docen-
za » (2220) ;

PENNACCHINI : « Tutela giuridica dell'au-
tenticità della produzione artistica » (2230)
(Con parere della IV Commissione) ;

Senatori SPIGAROLI ed altri : « Interpreta-
zione autentica degli articoli 3 e 5 della legge
14 novembre 1962, n . 1617, recante disposizioni
sulle ore di insegnamento eccedenti l'orari o
di cattedra negli istituti di istruzione secon-
daria » (Approvato dalla VI Commissione del
Senato) (2268) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

CORRAO ed altri : « Concorso internazional e
per un piano di studi ed esecuzioni di saggi
e rilievi per la progettazione di un manufatto
di attraversamento dello stretto di Messina »
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(Urgenza) (1279) (Con parere della V Com-
missione) ;

GIOIA ed altri : « Concorso internazional e
per un progetto di ponte sullo stretto di Mes-
sina; modifiche alla legge 24 luglio 1961, nu-
mero 729; servizio traghetto tra Mazara del
Vallo e Kelibya (Tunisia) » (1817) (Con parere
della V Commissione) ;

CATALDO ed altri : « Provvedimenti a favore
dei comuni del materano danneggiati da mo-
vimenti franosi dal 1946 ad oggi » (1835) (Con
parere della Il e della V Commissione) ;

DE PASQUALE ed altri : « Modifiche agli ar-
ticoli 12 e 16 della legge 18 aprile 1962, n . 167 ,
recante disposizioni per favorire l'acquisizio-
ne di aree fabbricabili per l'edilizia econo-
mica e popolare » (2278) (Con parere della 1
Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

ARMATO ed altri : « Passaggio nella carriera
corrispondente alle mansioni espletate di di -
pendenti postelegrafonici » (203) (Con parere
della V Commissione) ;

ARMATO : « Norme sulla sistemazione de l
personale della carriera esecutiva e ausiliari a
dell'azienda telefonica di Stato » (1692) (Con
parere della V Commissione) ;

Di PIAllA ed altri : a Norme integrativ e
della legge 14 novembre 1961, n . 1268, sulla
costituzione dell'Ente autonomo del porto d i
Palermo » (2205) ;

BIANCHI GERARDO ed altri : « Interpretazio-
ne autentica del primo comma dellarticolo 6 3
della legge 18 febbraio 1963, n . 81, relativo ai
concorsi riservati per le qualifiche iniziali de i
ruoli organici delle carriere direttive del per-
sonale dell'azienda di Stato per i servizi tele -
fonici » (2213) (Con parere della I Commis-
sione) ;

CETRULLO e VIZZINI : « Disciplina del tra-
sporto di cose su strada mediante autoveico-
li » (2247) (Con parere della IV Commissione) ;

CETRULLO e VIZZINI : « Costituzione del -
l'Istituto italiano per l'autotrasporto di cose »
(2249) (Con parere della IV e della V Commis-
sione) ;

CETRULLO e VIZZINI : « Istituzione dell'albo
nazionale delle imprese di trasporto profes-
sionale di cose per conto di terzi mediant e
autoveicoli » (2250) (Con parere della IV e
della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

DE LEONARDIS ed altri : « Propaganda per
la valorizzazione dell'olio di oliva » (1958)
(Con parere della V Commissione) ;

VIALE : « Norme integrative dell'articolo 1 8
della legge 15 febbraio 1963, n . 281, relativa
alla disciplina della preparazione e del com-
mercio dei mangimi » (2181) (Con parere del -
la XIV Commissione) ;

D'ALESSIO ed altri : « Disposizioni in mate-
ria di contratti stipulati dall'Opera nazionale
per i combattenti per il trasferimento dei po-
deri a coltivatori assegnatari » (2229) (Con pa-
rere della IV Commissione) ;

« Delega al Governo per l'organizazzion e
degli enti di sviluppo e norme relative all a
loro attività » (Testo unificato approvato dal
Senato) (2271) (Con parere della I e della V
Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) .

DEGLI ESPOSTI ed altri : « Estensione al per-
sonale dipendente da imprese appaltatrici del -
le ferrovie dello Stato dei benefici previst i
dalle leggi 10 agosto 1964, n . 656 e 5 dicem-
bre 1964, n . 1268 (2076) (Con parere della V
e della X Commissione) ;

« Norme di previdenza per il personale d i
volo dipendente da aziende di navigazion e
aerea » (2095) (Con parere della X Commis-
sione) ;

ALESI : « Modifiche del testo unico dell e
norme concernenti gli assegni familiari, ap-
provato con decreto del Presidente della Re -
pubblica 30 maggio 1955, n . 797, modificat o
con le leggi 17 ottobre 1961, n . 1038 e 23 giu-
gno 1964, n . 1433 » (2216) ;

FoA e LAMA : « Riduzione dell'orario di la-
voro per i portieri » (2284) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

VIALE : « Disciplina dei laboratori di ana-
lisi » (2180) ;

REALE GIUSEPPE ed altri : « Riordinament o
degli organi direttivi centrali e periferici del -
l'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza della maternità ed infanzia » (2187) ;

DE LORENZO : « Integrazione della legge 1 5
febbraio 1963, n . 151, concernente modifica-
zioni degli articoli 41, 66 e 67 del testo unic o
delle leggi sanitarie, approvato con regio de-
creto 27 luglio 1934, n . 1265 » (2191) (Con pa-
rere della Il Commissione) ;

GRAZIOSI ed altri : « Disposizioni concer-
nenti i servizi veterinari periferici e lo stat o
giuridico, il trattamento economico, la car-
riera ed il collocamento a riposo dei veteri-
nari ufficiali di Governo e dei veterinari ad -
detti agli uffici veterinari comunali e con-
sorziali » (2221) (Con parere della I e della
V Commissione) ;
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alle Commissioni riunite IX (Lavori
pubblici) e X (Trasporti) :

CETRULLO e VIZZINI : « Modifica degli ar-
ticoli 3, 45, 121 e 124 del testo unico dell e
norme sulla circolazione stradale » (2248)
(Con parere della IV Commissione) .

La seguente proposta di legge è deferita ,
in sede referente, alla Commissione special e
già deliberata per l'esame delle proposte d i
legge in materia di locazioni :

BovA ed altri : « Disciplina delle locazion i
di immobili adibiti ad uso di attività arti-
giane » (2276) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

CASSANDRO ed altri : « Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica » (2287) ;

VALITUTTI : « Modifica alla legge 12 ot-
tobre 1964, n. 1081, sulla istituzione dell'albo
dei consulenti del lavoro » (2298) ;

ARMATO : « Validità degli esami sostenuti
nella prima attuazione della legge 16 agosto
1962, n . 1291 » (2305) ;

FORNALE : « Modifiche al regio decreto-leg-
ge 14 aprile 1939, n . 636, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 6 luglio 1939, n . 1272
e modifiche alla legge 4 agosto 1955, n . 692 »
(2307) ;

DE MARZI ed altri : « Provvedimenti a fa-
vore della cooperazione » (2308) ;

LORETI ed altri : « Trattenimento in ser-
vizio degli ufficiali di complemento dei ser-
vizi automobilistico-commissariato-ammini-
strazione fino al compimento del limite di et à
nel grado da essi conseguito » (2299) ;

DELFINO : « Autorizzazione a cedere ai co-
muni di Sulmona e di Pratola Peligna un a
area ed alcuni immobili di appartenenza del -
l ' amministrazione militare » (2300) ;

CARCATERRA : « Deroga all'articolo I del de-
creto-legge 6 ottobre 1955, n . 873, e all'arti-
colo 22 della legge 11 gennaio 1957, n . 6, per
la concessione di agevolazioni fiscali alla col-
tivazione ed utilizzazione in loco degli idro-
carburi estratti in provincia di Foggia »
(2304) ;

VALITUTTI : « Estensione ai provveditori
agli studi collocati a riposo delle disposizion i
della legge 11 febbraio 1963, n . 83 » (2306) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
cinque, avendo i proponenti rinunciato allo
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-

sioni competenti, con riserva di stabilirne la
sede ; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE. Comunico che il presidente
del Comitato dei ministri per il mezzogiorn o
ha presentato, ai sensi della legge 18 marzo
1959, n. 101, la relazione annua sull'attivit à
di coordinamento. (Doc. XI, n. 3) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. Sono stati presentati all a
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei ministri :

Modifiche alla legge 10 dicembre 1956 ,
n . 1399, sul riordinamento delle carriere del-
l'Istituto centrale di statistica » (2297) ;

dal Ministro dell'interno :

« Norme integrative e modificative dell e
leggi 3 aprile 1958, n . 460 e 26 luglio 1961 ,
n . 709, sullo stato giuridico e l'avanzament o
dei sottufficiali e militari di truppa del Corp o
delle guardie di pubblica sicurezza » (2288) ;

dal Ministro delle finanze:

« Approvazione degli atti di vendita a
trattativa privata in data 22 ottobre 1957 ,
n. 7013 ,di repertorio ed in data 13 gennai o
1960, n. 7209 di repertorio, alla Società ano-
nima immobiliare del Tigullio del compen-
dio demaniale costituito da una zona di are-
nile e di scogliera sito in Rapallo, nonché
delle struttture murarie di un fabbricato non
ultimato, 'esistenti sull'arenile medesimo »
(2289) ;

« Nuova misura ,della tassa sui marm i
escavati nel territorio dei comuni di Pietra-
santa, Seravezza e Stazzema » (2290) ;

« Assegnazione di lire 135.000 .000 occor-
renti per la sistemazione della spesa per l a
indennità e rimborso delle spese di trasport o
per le missioni ed i trasferimenti effettuat i
nell'interesse dell'amministrazione delle do-
gane e delle imposte indirette, negli eserciz i

1961-62 e 1962-63 » (2291) ;
« Istituzione della promozione straordi-

naria per " benemerenze di servizio " per i
sottufficiali e per i militari di truppa della
guardia di finanza » (2292) ;

« Modifiche alle sanzioni stabilite al ti-
tolo IX della legge sul lotto (regio decreto-
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legge 19 ottobre 1938, n . 1933, convertito nel -
la legge 5 giugno 1939, n . 973) » (2293) ;

« Modifica dell'articolo 8 della legge 4
agosto 1942, n . 915, concernente modificazio-
ni alla legge di ordinamento della guardia
di finanza » (2294) ;

« Deroghe al monopolio di Stato del chi-
nino » (2295) ;

« Autorizzazione all ' amministrazione de i
monopoli di Stato a concedere contributi a
favore di iniziative economiche nella zon a
di Lungro » (2309) ;

dal Ministro della pubblica istruzione :
« Modifiche all'ordinamento delle scuol e

di ostetricia » (2296) ;

dal Ministro del tesoro :

« Norme circa la tenuta dei conti corrent i
con il tesoro » (2301) ;

« Estensione della competenza territoria-
le del Credito fondiario sardo a tutto il ter-
ritorio della Repubblica italiana » (2302) ;

« Modificazione all ' articolo 3 della legge
3 marzo 1951, n . 193, recante norme relative
al servizio del Portafoglio dello Stato »
(2303) ;

dal Ministro dell 'agricoltura e delle lo-
res t e :

« Pagamento del grano distribuito ai dan-
neggiati dal terremoto dell ' agosto 1962 nelle
province di Avellino e Benevento » (2310) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

Senatori TERRACINI e BITossl : « Interpre-
tazione autentica dell'articolo 3 della legge
3 aprile 1961, n . 284, concernente modifich e
alle norme della legge 10 marzo 1955, n . 96 ,
e della legge 8 novembre 1956, n . 1317, rela-
tive a provvidenze a favore dei perseguitati
politici italiani antifascisti o razziali e de i
loro familiari superstiti » (Approvato da
quella I Commissione) (2311) ;

Senatori CALEFFI ed altri : « Istituzione
dell'Ispettorato centrale del lavoro presso i l
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale » (Approvato da quella X Commissione )
(2312) ;

« Posizione e trattamento dei dipendent i
dello Stato e degli enti pubblici, eletti a cari -

che presso enti autonomi territoriali » (Ap-
provato da quella I Commissione) (2313) ;

« Autorizzazione della spesa di lire 9.200
milioni per il potenziamento delle attrezza-
ture doganali di Napoli e di Milano » (Già ap-
provato dalla IX Commissione della Camera
e modificato da quel consesso) (670-B) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i primi tre, alle Commissioni competenti, co n
riserva di stabilirne la sede ; l'ultimo, alla
Commissione che già lo ha avuto in esame ,
nella stessa sede, con il parere della V Com-
missione .

Annunzio di domande

di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Cetrullo, per il reat o
di cui all'articolo 115 del testo unico dell e
norme sulla circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n. 393 (sosta vietata) (Doc .
II, n . 94) ;

contro il deputato Negrari, per i reat i
di cui all'articolo 116, n . 2 del regio decreto
21 dicembre 1933, n. 1736, concernente di-
sposizioni sull'assegno bancario, sull'assegno
circolare e su alcuni titoli dell'Istituto di emis-
sione, del Banco di Napoli e del Banco di Si-
cilia (assegno a vuoto) (Doc. Il, n . 95) ;

contro il deputato Finocchiaro, per i l
reato di cui all'articolo 724 del codice penal e
(bestemmia) (Doc. II, n . 96) ;

contro il deputato D'Amato, per il reato
di cui agli articoli 110 e 595, primo e secondo
capoverso, del codice penale e all'articolo 1 3
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, contenent e
disposizioni sulla stampa (diffamazione a
mezzo della stampa) (Doc. II, n . 97) ;

contro il deputato Tripodi, per i reati d i
cui agli articoli 1 e 8 della legge 14 luglio 1959,
n . 741, contenente norme transitorie per ga-
rantire minimi di trattamento economico e
normativo ai lavoratori in relazione agli arti -
coli 11 (omissione di corresponsione di stipen-
dio), 15 (omissione di corresponsione di rate i
della tredicesima mensilità), 27 (omissione d i
corresponsione dell'indennità di licenziamen-
to), 16 (omissione di corresponsione dell'in-
dennità redazionale), 35 (omissione di corre-
sponsione dello stipendio nella misura minim a
stabilita), 21 (omissione di versamento dei
contributi supplementari all'I .N.P.G.I .), 4 1
(omissione di versamento dei contributi infor-
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funi all'I .N.P.G.I .) del contratto di lavoro
giornalistico, approvato il 10 gennaio 1959 e
recepito nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 gennaio 1961, n . 153, contenent e
le norme sul trattamento economico e norma-
tivo dei giornalisti (Doc . II, n . 98) ;

contro il deputato Raucci, per il reato d i
cui all ' articolo 110, settimo capoverso, del
testo unico delle norme sulla circolazione stra-
dale, approvato con decreto del President e
della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 (ab-
bagliamento) (Doc . II, n . 99) ;

contro il deputato Almirante, per il reat o
di cui all'articolo 290 del codice penale (vili -
pendio delle Assemblee legislative) (Doc. II ,
n . 100) ;

contro il deputato Rinaldi, per il reat o
di cui all 'articolo 589 del codice penale (omi-
cidio colposo) (Doc. II, n . 101) ;

contro il deputato Averardi, per il reato
di cui all'articolo 372 del codice penale (falsa
testimonianza) (Doc. II, n . 102) ;

contro il deputato Poerio, per il reato
di cui agli articoli 81, capoverso, e 595, capo-
verso, del codice penale (diffamazione conti-
nuata) (Doc. II, n . 103) ;

contro il deputato Grezzi, per il reato
di cui all'articolo 103 . prima parte e settim o
capoverso, del testo unico delle norme sull a
circolazione stradale, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n . 393 (eccesso di velocità) (Doc . 11 ,
n . 104) ;

contro il deputato Di Mauro Luigi, pe r
il reato di cui all'articolo 595, prima parte e
capoverso, del codice penale (diffamazione ag-
gravata) (Doc . II, n . 105) ;

contro il deputato Paolicchi, per il reat o
di cui all'articolo 590 del codice penale (le-
sioni colpose) (Doc . II, n. 106) ;

contro il deputato D'Amore, per il reat o
di cui agli articoli 81, 595, seconda parte e 61 ,
n . 10, del codice penale (diffamazione conti-
nuata e aggravata) (Doc. II, n . 107) ;

contro il deputato Cengarle, per concors o
in duplice reato di cui agli articoli 110, 595 ,
primo e terzo comma, del codice penale e 13
della legge 8 febbraio 1948, n . 47, contenente
disposizioni sulla stampa (diffamazione a mez-
zo della stampa) (Doc. II, n . 108) ;

contro il deputato Negrari, per i reati d i
cui agli articoli 81, capoverso, del codice pe-
nale e 116, primo, secondo e terzo comma ,
del regio decreto 21 dicembre 1933, n . 173 6
(emissione di assegni a vuoto) (Doc. II, n . 109) .

Saranno stampate, distribuite' e trasmesse
alla Giunta competente .

Annunzio di sentenz e
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 30 della legge 11 marzo 1953 ,
n . 87, il presidente della Corte costituzionale ,
con lettere 14 aprile 1965, ha trasmesso copi a
delle sentenze, depositate nella stessa data i n
cancelleria, con le quali la Corte ha dichia-
rato :

la illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 164, n. 3, del codice di procedura penale ,
in riferimento all'articolo 21 della Costituzio-
ne, limitatamente alle ipotesi di dibattiment o
celebrato a porte chiuse perché la pubblicit à
« può eccitare riprovevole curiosità » e pe r

ragioni di pubblica igiene », nonché l ' illegit-
timità costituzionale del medesimo articol o
164 – ai sensi e nei limiti di cui in motiva-
zione – nella parte « fino a che siano trascors i
i termini stabiliti dalle norme sugli .archiv i
di Stato » (sentenza 6 aprile 1965, n . 25) ;

la illegittimità costituzionale della legg e
della regione del Trentino-Alto Adige concer-
nente « Modifiche alla legge regionale 20 ago-
sto 1952, n . 24, sulla elezione del consiglio re-
gionale del Trentino-Alto Adige », riapprova-
ta dal consiglio regionale il 7 ottobre 1964
(sentenza 6 aprile 1965, n . 26) ;

la illegittimità costituzionale del disegno
di legge approvato dal consiglio regionale del -
la Sardegna 1'8 luglio 1964 e riapprovato, i n
seguito a rinvio, il 29 ottobre 1964, riguar-
dante « Concessione di un sussidio ai combat-
tenti della guerra 1915-18, che versano in con -
dizioni di bisogno », in riferimento all'arti-
colo 4, lettera h e all'articolo 5, lettera b, dello
statuto per la regione sarda nonché all'arti-
colo 3 della Costituzione (sentenza 6 april e
1965, n . 27) ;

la illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 177-bis del codice di procedura penale, nell a
parte « nel luogo in cui si procede », in rife-
rimento all'articolo 3 della Costituzione (sen-
tenza 8 aprile 1965, n. 31) ;

la illegittimità costituzionale delle nor-
me contenute nell'articolo 55, primo comma,
ultima parte, e terzo comma, del testo unic o
delle leggi sulla caccia, approvato con regio
decreto 5 giugno 1939, n . 1016, in relazione
all'articolo 3 della Costituzione (sentenza 8
aprile 1965, n . 33) .

Comunicazioni del Presidente .

PRESIDENTE . Informo che il ministro
della difesa ha comunicato, ai sensi dell'ar-
ticolo 7 della legge 27 luglio 1962, n. 1114,
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l'autorizzazione concessa a dipendenti di que l
Ministero per il mantenimento in servizi c
presso gli organismi internazionali .

Il documento è depositato negli uffici de l
Segretariato generale a disposizione dei de-
putati .

Informo che il ministro dell'interno, in
data 23 aprile 1965, in adempimento a quant o
prescritto dall'articolo 323 del testo unic o
della legge comunale e provinciale, appro-
vato con regio decreto 4 febbraio 1916, n . 148 ,
ha comunicato gli estremi dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica emanati nel prim o
trimestre 1965, relativi allo scioglimento dei
consigli comunali di Veroli (Frosinone) ; Là-
fino (Campobasso) ; Cadoneghe (Padova) .

Il documento predetto è depositato negl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Sostituzione di un Commissario .

PRESIDENTE. Comunico che è stato chia-
mato a far parte della Commissione parlamen-
tare prevista dall 'articolo 4 della legge 1° feb-
braio 1965, n . 13, concernente delega al Go-
verno ad emanare una nuova tariffa dei dazi
doganali, il deputato Azzaro, in sostituzion e
dell'onorevole Pedini, il quale ha chiesto d i
essere esonerato dall'incarico .

Annunzio di trasmissione di atti

alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Comunico che nel mese s i
aprile 1965 sono pervenute ordinanze emess e
da autorità giurisdizionali per la trasmission e
alla Corte costituzionale di atti relativi a giu-
dizi di legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo che il presidente
della Corte dei conti ha presentato, ai sens i
dell'articolo 7 della legge 21

	

marzo 1958,
n . 259, le determinazioni e le relative relazion i
della Corte stessa sulla gestione finanziaria
dell'Ente autonomo « la Biennale di Venezia -
Esposizione internazionale d'arte », per l'eser-
cizio 1962; dell'Istituto nazionale per studi e d
esperienze di architettura navale, per l'eser-
cizio 1962-63 (Doc. XIII, n . 1) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Commemorazione dell'ex deputat o

Angelo Manaresi .

ROMUALDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROMUALDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, circa un mese fa si è spento a Bo-
logna l'avvocato Angelo Manaresi, valoros o
soldato, eccellente professionista che onor ò
con la sua presenza questa Camera per di-
verse legislature fin dal 1921 .

Ritengo di dover ricordare ai colleghi la
sua figura, indipendentemente da ogni valuta-
zione politica . Infatti, per l'atteggiamento as-
sunto dall'avvocato Manaresi nel 1943, con-
trario a quello da me scelto, non dovrei farlo ;
ma la figura dell'avvocato Manaresi è inti-
mamente legata agli avvenimenti della nostr a
patria per la partecipazione che egli ebbe all e
guerre del 1915-18 ed a quella del 1940-45 ,
quale valoroso ufficiale . Nella prima fu ferit o
sul monte Grappa dopo coraggiose azioni i n
Valsugana col battaglione Feltre ; con lo stess o
battaglione, che condusse le nostre truppe a
Trento, il giovane ufficiale Manaresi fu tra i
primi soldati ad entrare nella città liberata .

Egli fu anche per lunghi anni podestà d i
Bologna, e poi sottosegretario alla guerra, im-
pegnandosi particolarmente, in questa carica ,
al riordinamento dei ruoli organici con gran -
de beneficio per il personale dipendente .

Appassionato alpinista in gioventù, è stato
altresì un benemerito del Club alpino italiano
che lo ha visto suo presidente per oltre un
quindicennio e che lo ha annoverato fra i suoi
soci migliori, più fedeli, più appassionati .
Poco prima della sua scomparsa l'aveva anche
proposto a socio onorario, titolo di onore che
il Club alpino italiano ha riservato, nella su a
secolare esistenza, soltanto a dodici suoi com-
ponenti .

Per lo spirito che ha illuminato la sua vita ,
per il coraggio con cui ha servito i suoi ideali ,
per l'intelligenza con cui ha svolto la sua mis-
sione di professionista, il nostro gruppo poli-
tico, che si ispira ai sentimenti che nobilita-
rono gran parte dell'esistenza dell'avvocat o
Angelo Manaresi, vuole, ricordandolo, rinno-
vare sentitamente le condoglianze alla sua fa-
miglia .
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PRESIDENTE . La Presidenza si associ a
alla commemorazione del valoroso professio-
nista ed ex deputato Angelo Manaresi . (Segni
di generale consentimento) .

Svolgimento di interpellanz e
e di una interrogazione.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellanze :

Pigni, Ceravolo, Raia, Passoni, Naldini e
Alini, al Presidente del Consiglio dei ministr i
e al ministro dell'industria e del commercio ,
« per sapere per quali motivi gli impegni as-
sunti dal Governo in occasione del dibattit o
parlamentare del 27 ottobre 1964 sulla mess a
in liquidazione della Compagnia mediterrane a
di assicurazioni non siano stati rispettati co n
grave danno degli assicurati, del personale ,
degli agenti e dei sinistrati . Gli interpellanti ,
rilevando che la situazione è ormai divenut a
insostenibile per una massa di assicurati an-
che a causa di sequestri, pignoramenti e d
istanze di fallimento, chiedono immediat e
provvidenze ed assicurazioni » (360) ;

Cruciani, al ministro dell'industria e de l
commercio, « per conoscere quali risultat i
abbia raggiunto l'azione da tempo preannun-
ciata per la Compagnia mediterranea di assi-
curazioni » (380) ;

e della seguente interrogazione :

Gelmini, al ministro dell'industria e de l
commercio, « per sapere se corrisponde a l
vero che una società inglese - la Consumers
lite insurance company limited, 3 Berkeley
Square, London W I - si sia rivolta al Mini-
stero dell'industria con una precisa offerta d i
intervento immediato che potrebbe risolver e
i gravi problemi aperti con la messa in liqui-
dazione della Compagnia mediterranea di as-
sicurazioni, e per conoscere il pensiero del mi-
nistro e le eventuali decisioni che a tale pro-
posito intenda prendere » (1760) .

Se la Camera lo consente, lo svolgimento
di queste interpellanze e di questa interroga-
zione, che concernono lo stesso argomento, av-
verrà congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevoIe Pigni ha facoltà di svolgere l a
sua interpellanza .

PIGNI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, credo che in questa sede sia opportun o
non ripetere - anche perché è presente l'ono-
revole sottosegretario Oliva, che ha parteci-
pato al precedente dibattito dell 'ottobre scorso

- la triste storia del crack della Mediterranea ,
con tutte le sue gravi conseguenze. Non è op-
portuno, cioè, ripetere la denuncia e richia-
mare le responsabilità che hanno portato all a
liquidazione coatta di una compagnia di assi-
curazione che era giunta ai primi posti fra
le grandi società italiane .

Credo però che dobbiamo fare un pass o
indietro, sia pure breve, per richiamare l 'at-
tenzione sulle responsabilità del Governo, i l
quale non può, di fronte a una situazione d i
questo genere, mancare ai suoi stessi impegni ,
cui lo richiamano tra l'altro le assicurazioni
date in passato.

Chiunque oggi rilegga il resoconto dell a
seduta del 27 ottobre 1964 e le dichiarazion i
fatte ripetutamente dall'allora ministro Me -
dici (con le quali il ministro aveva dato assi-
curazioni ai dipendenti, ai sinistrati e agl i
agenti) non può non rilevare che almeno gran
parte degli impegni assunti dal Governo non
sono stati mantenuti . Nella mia interpellanza
si chiede al Governo come abbia fatto fronte
agli impegni assunti dal ministro Medici i n
Parlamento nella seduta del 27 ottobre scorso ,
quali sono i suoi intendimenti per il futuro d i
fronte a un caso tanto delicato, che ha portat o
- data la posizione di attendismo del Govern o
- alla citazione in giudizio del ministro del -
l'industria e del commercio da parte di u n
gruppo di autotrasportatori di Piacenza, Bre-
scia, Bergamo e Mantova .

« La pubblica amministrazione - è affer-
mato nella citazione notificata al Ministero -
in dispregio delle norme di legge, ha recat o
grave danno ai creditori sociali ponendo que-
sti ultimi nella impossibilità di tutelare con-
venientemente i propri diritti nei confront i
della compagnia e dei suoi amministrati . I l
Ministero dell'industria e del commercio, no-
nostante che attraverso le ispezioni fosse per-
fettamente a conoscenza del gravissimo stat o
di cose in cui versava la società assicuratrice ,
non ha inteso adottare quei provvedimenti d i
cui la legge imponeva l'emanazione » .

Da questo mancato esercizio del potere-do-
vere della pubblica amministrazione è deri-
vata la lesione dei diritti dei ricorrenti che
hanno citato il ministro in tribunale . È evi-
dente che questa iniziativa assunta dagli auto -
trasportatori avrà un seguito . Nell'interpel-
lanza chiediamo appunto in che modo il Go-
verno ritenga di far fronte alla situazion e
attuale .

Dal dibattito dell'ottobre scorso è appars o
evidente. che, se il Ministero non fosse rimasto
passivo e inerte e avesse invece predisposto i
necessari provvedimenti, non ci saremmo tro-
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vati davanti alla penosa situazione di decin e
di migliaia di assicurati costretti, dopo la li-
quidazione coatta della compagnia assicura-
trice avvenuta nello scorso settembre, a fa r
fronte personalmente agli impegni derivant i
dai sinistri nei quali sono stati coinvolti . Si
tratta di gente legittimamente esasperata, ch e
non ha i mezzi finanziari per risarcire i danni
derivati dai sinistri causati a terzi, che pare
ammontino ad una cifra veramente impo-
nente . Tutta questa gente è stata abbandonat a
a se stessa dalla compagnia assicuratrice all a
quale aveva regolarmente corrisposto i prem i
assicurativi .

Potrei qui leggere, onorevole sottosegre-
tario, molte lettere, che contengono angoscios i
e drammatici appelli, sia di autotrasportator i
sia di automobilisti che si trovano sull'orl o
del fallimento e sono stati già coinvolti in pi-
gnoramenti, sequestri, ecc . La situazione è
veramente drammatica per tutti costoro, ber-
sagliati da citazioni e impossibilitati a far
fronte ai pagamenti imposti dai giudici . Pi-
gnoramenti ed istanze di fallimento sono al -
l'ordine del giorno .

In una situazione così drammatica è ne-
cessaria un'autorevole presa di posizione de l
Governo. Pertanto abbiamo preso l'inizia-
tiva di presentare questa interpellanza che ,
nel chiedere spiegazioni al Governo, mira so-
prattutto a conoscere come esso intenda man-
tener fede agli impegni assunti . La tormentata
vicenda della Compagnia mediterranea di as-
sicurazioni non può concludersi in quest o
modo . Abbiamo documentato che questo isti-
tuto - grazie alla protezione politica del sot-
tobosco governativo - ebbe un grandissimo
sviluppo tra il 1950 e il 1960 . Ma già all'inizi o
degli « anni sessanta » esso cominciò a scric-
chiolare, fino a rovinare paurosamente nell o
scorso anno, giungendo alla liquidazione coat-
ta decisa il 17 settembre 1964 .

Fin dal giugno dell'anno scorso il nostr o
gruppo presentò alcune interpellanze su que-
sta materia . Ancor prima altri gruppi di mag-
gioranza e di minoranza si fecero promotori
di .analoghe iniziative . Se tutti questi appell i
fossero stati tenuti nella dovuta considera-
zione a tempo debito da parte dei competent i
ministeri, sarebbe stato evitato il fallimento
di questa società assicuratrice, le cui conse-
guenze sono ben immaginabili sol che si pens i
al fatto che gli assicurati erano circa 200 mila .

Il Governo non può fare da spettatore d i
fronte a questa drammatica situazione o la-
varsene le mani, non soltanto perché rilevant i
sono le sue responsabilità in ordine alla fun-
zione di controllo che avrebbe dovuto eserci-

tare, ma soprattutto perché, a nostro giudizio ,
determinante è stato per lo sviluppo di questa
società assicuratrice l'appoggio ad essa aper-
tamente dato dall'Ente autotrasporto merci ,
dipendente dal Ministero dei trasporti, che
oggi ha soltanto compiti statistici mentre era
nato con una specifica funzione alla fine dell a
guerra, allorché era incaricato della distribu-
zione del carburante, degli oli lubrificanti e
dei pneumatici agli autocarri, che in quel tem-
po circolavano in numero ben ridotto .

Dieci anni fa questo ente si è affiancato alla
Compagnia mediterranea non soltanto consi-
gliando gli autotrasportatori, presso i quali
non poteva non avere una certa influenza, s e
non altro come emanazione del Ministero dei
trasporti, ad assicurarsi presso la Mediterra-
nea, ma ponendo addirittura la propria capil-
lare organizzazione a disposizione della so-
cietà stessa, sbrigando per suo conto molt e
pratiche e prendendo anche contatto dirett o
con la clientela .

Di qui scaturisce una chiara responsabilit à
del Governo inerente all'attività svolta da que-
sto ente collegato al Ministero dei trasporti .
Non vi è dubbio che i nostri interrogativ i
hanno trovato conferma proprio nella strett a
collaborazione tra l'E .A.M . e la Mediterra-
nea : un'eguale conferma ha trovato il nostr o
giudizio, espresso nell'ottobre scorso, second o
cui tale collaborazione ed appoggio derivav a
da amicizie, da legami politici tra i dirigent i
della compagnia di assicurazione e personagg i

altolocati .
Le prime voci di dissesto presero a circo -

lare nel 1962. La compagnia comincia a pa-
gare in ritardo il rimborso dei danni ai sini-
strati; di questo ci si preoccupa, ma il Go-
verno smentisce . Perfino all'interrogazione
presentata dall'onorevole Spadazzi si rispon-
de che i controlli effettuati non hanno tro-
vato nulla di anormale, si assicura che tutt o
va bene e che le difficoltà sono momentanee e
superabili . Ma nel maggio del 1964 avviene i l
crollo . Un primo decreto ministeriale, invali -
dato dal Consiglio di Stato, obbliga la Medi-
terranea a non assumere nuovi contratti ; un

secondo decreto, emanato il 1° agosto, lo riba-
disce, mettendo in rilievo non solo le irrego-
larità nel pagamento dei danni agli assicurati ,
ma anche quelle del bilancio della compagnia .
Infine, il 17 settembre dello stesso anno i l

decreto presidenziale pone in liquidazion e
coatta la compagnia .

E un crack che investe anche question i
generali e di principio . Chi garantisce - ab-
biamo detto nell'ottobre scorso e lo ripetiam o
in questa sede - gli assicurati nei confronti
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delle società assicuratrici, se lo Stato manc a
al suo dovere-potere di controllo e se, di front e
ad una situazione di questo genere, non in-
terviene con provvedimenti straordinari per
cercare di limitare il danno che coinvolge
centinaia, migliaia di cittadini, i quali hann o
avuto fiducia in questo ente soprattutto per
il fatto che era sotto la garanzia dello Stato ?
Gli assicurati, gli agenti, i dipendenti si tro-
vano in una situazione spaventosa ! I prim i
ricevono semplicemente una lettera della Com-
pagnia mediterranea (insieme con i document i
relativi agli incidenti avvenuti) con la quale
si invita a provvedere direttamente alla tu -
tela dei propri interessi ; i secondi, si costi-
tuiscono in comitati, dove e come possono ,
per cercare di ottenere qualcosa dai liquida -
tori della compagnia, tanto che – come ho
detto all'inizio – si giunge perfino alla cita-
zione del Ministero dell'industria e di quell o
dei trasporti .

Nel frattempo centinaia e centinaia di cau-
se promosse dalla' Mediterranea producono
effetti che ricadono sulle spalle di questi ul-
timi ; le citazioni piovono e si arriverà all'in-
giunzione dei pagamenti dei danni con il re-
lativo sequestro dei beni se non si porrà u n
rimedio .

I dipendenti infine ancora non conoscon o
esattamente quale sarà la loro sorte, se e com e
saranno liquidati .

Il ministro Medici in varie occasioni ha
fatto alcune promesse e, nel dibattito parla-
mentare dello scorso ottobre, ha dato il su o
pieno interessamento, ha fatto alcune afferma-
zioni di garanzia nei confronti dei dipendent i
della compagnia, ha assunto l ' impegno nei
confronti dei sinistrati di trovare qualche pos-
sibilità di intervento straordinario per andare
incontro alla loro situazione . Potrei citare le
parole del ministro in occasione del dibattito
dello scorso ottobre, ma ritengo che il sena-
tore Oliva ne sia certamente al corrente .

Che cosa è stato finora fatto ? Noi ritenia-
mo nulla o ben poco, con il risultao che cen-
tinaia di autotrasportatori vivono tuttora con
la minaccia, in qualche caso già eseguita, d i
vedersi sequestrare, proprio per poter fa r
fronte alle spese di pagamento, quelli ' che
sono mezzi indispensabili di lavoro, cioè a
dire gli autotreni . Ciò significherebbe per loro
il fallimento e la perdita di ogni possibilità
di vita . Per questi motivi noi chiediamo un
controllo definitivo e chiaro da parte del rap-
presentante competente del Governo .

Il ministro Medici ebbe a dichiarare i n
precedenza che il decreto di liquidazione era
stato emanato con un preciso scopo. Egli disse

testualmente : « Noi volevamo e vorremmo sal -
vare la compagnia, come abbiamo cercato d i
fare e siamo sempre disposti a fare, con dili-
genza, ma nello stesso tempo avevamo e d
abbiamo il dovere di pensare alla difesa degl i
assicurati e di quanti possono essere colpit i
da rischi che impongono poi un risarcimen-
to » . E continuava accusandoci di aver espres-
so un giudizio troppo perentorio quando defi-
nimmo questo Governo assente e soprattutto
negligente nei suoi fondamentali doveri .

Noi vorremmo essere smentiti e saremmo
ben lieti se il rappresentante del Governo po-
tesse indicarci le iniziative prese in adempi -
mento di quell'impegno. Invece, contraria -
mente agli impegni assunti di non effettuare
licenziamenti se non contestualmente all'as-
sorbimento presso altri enti, sono stati licen-
ziati dipendenti senza dare ad essi alcuna
garanzia di altre occupazioni allo scadere de l
preavviso .

Certo, alcuni di fronte ad una situazione
fallimentare di questo genere hanno trovato
la strada di una loro sistemazione autonoma
presso altri istituti assicurativi, ma nulla d i
preciso si sa circa la loro liquidazione. Sono
state spedite lettere .di licenziamento ad una
parte dei dipendenti ancora in servizio addi-
rittura alla vigilia di questo dibattito, in data
28 aprile (credo che il liquidatore avrebb e
almeno potuto avere pazienza 3 o 4 giorn i
per aspettare la risposta del Governo) . Co-
munque queste lettere mandate alle donn e
sposate – quasi che per una donna sposat a
il problema di una occupazione non esista –
se pretendono di trovare una giustificazion e
del licenziamento appunto nella condizione d i
stato civile della dipendente, non contengon o
alcuna garanzia per il pagamento del preav-
viso né per la liquidazione . Ci si limita al -
l'invito ad inserirsi fra i creditori della so-
cietà. Vorremmo anche qui sentire una rispo-
sta precisa, se almeno entro la fine del mese
si possa dare a questi dipendenti una assicu-
razione al riguardo, assicurazione che, ripet o
nell'ottobre scorso il ministro Medici aveva
dato con la massima sicurezza, scandalizzan-
dosi che qualcuno potesse sollevare dubbi i n
proposito .

Contrariamente agli impegni assunti, a
numerosi dipendenti licenziati, dopo esplicita
pattuizione con il liquidatore, è stata poi ne-
gata la corresponsione delle competenze . Con-
trariamente agli impegni assunti e nonostante
le proposte dei sindacati e della commission e
interna aziendale, si è rifiutata più volte l'of-
ferta di collaborazione dei sindacati stessi e
dei rappresentanti del personale per l'esame
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di un piano di sfollamento e del contestual e
assorbimento del personale, dichiarando che
si intendeva operare con giudizio insindaca-
bile . I licenziamenti sono stati effettuati i n
base ai giudizi discriminatori formulati da i
vecchi dirigenti, specie in relazione agli at-
teggiamenti che il personale, data la partico-
larissima situazione, è stato costretto ad as-
sumere . Senza alcuna garanzia di occupa-
zione al termine del preavviso è stato licen-
ziato personale assolutamente bisognoso d i
continuare a lavorare, mentre sono mantenut i
in servizio parecchi elementi di non elevat o
rendimento e di alto costo, che fruiscono tr a
l'altro di laute pensioni a carico dello Stat o
in quanto ex funzionari .

A quanto mi risulta, si sta attuando un pia -
no di assorbimento del personale attraverso
l 'Associazione nazionale istituti assicurativi .
Gradiremmo da parte del sottosegretario un a
precisazione in merito . Normalmente a que-
sto personale viene offerto l'inquadramento
spettante per contratto collettivo, in base a l
titolo di studio, con perdita quindi dell'an-
zianità e delle qualifiche raggiunte nell a
« Mediterranea » . Dovrebbe rimanere nella li-
quidazione della società il personale con età
superiore ai 55 anni, più qualche altro ele-
mento che non trovi collocazione presso altre
compagnie e sia nel contempo necessari o
alla liquidazione .

Il liquidatore avrebbe informato i rappre-
sentanti del personale che spera di provve-
dere al più presto alla corresponsione della
liquidazione . Per altro questa assicurazione ,
pur così generica, non è riportata nelle let-
tere che ho prima ricordato .

Questi sono alcuni degli interrogativi che
rimangono aperti per quanto riguarda il per -
sonale .

Ma altre questioni più generali si pongono .
Innanzitutto si desidera conoscere quali son o
le possibilità – secondo quanto è adombrato
nella interrogazione – di rilevamento dell a
Mediterranea da parte di società assicurativ e
anche straniere o di un consorzio di societ à
assicurative . In secondo luogo si vorrebbe
fossero delineati i provvedimenti almeno atti
ad arginare in extremis questa catastrofica
situazione .

Per concludere, il nostro gruppo intend e
chiedere perché allo stato delle cose, nonostan-
te tutte le apprezzate dichiarazioni fatte all a
stampa dal nuovo ed ultimo liquidatore, che
ebbe a rinnovare con il ministro Lami Star-
nuti l ' impegno già assunto dal senatore Me -
dici di non licenziare il personale fino a

quando non avesse trovato adeguata sistema-
zione, tale impegno non sia stato rispettat o
salvo che per una esigua rappresentanza de l
personale .

Vorrei anche far presente che il buon uti-
lizzo del personale restante nello svolgiment o
del programma di liquidazione non potrebb e
che agevolare il programma stesso, compor-
tando quindi una riduzione di spesa anziché
un aggravio. Il nostro gruppo desidera anche
sapere se abbiano avuto esecuzione le pro -
messe di predisporre speciali fondi per u n
intervento straordinario capace di attenuar e
le conseguenze della insolvenza, e quali mi-
sure siano state adottate sia per riparare l'in-
gente danno cagionato agli assicurati, sia pe r
sodisfare le ragioni dei sinistrati i quali ,
quando l'assicurato non sia in condizioni d i
pagare, non hanno alcuna speranza di esser e
risarciti . Chiede inoltre come si intenda ov-
viare al notevole pregiudizio economico deri-
vante da tutto ciò a migliaia di autotraspor-
tatori che erano stati orientati a garantirsi con
la Compagnia mediterranea di assicurazion i
a seguito della convenzione E .A .M.-Mediter-
ranea . Il nostro gruppo chiede infine se sian o
stati adottati provvedimenti, e quali, nei con -
fronti dei diretti responsabili del dissesto dell a
Mediterranea .

A tutti questi interrogativi attendiamo l a
risposta dell'onorevole sottosegretario .

Presentazione di disegni di legge .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare per la presentazione di di -
segni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Mi onoro presentare i disegni di legge :

« Modifiche dell'ordinamento universi-
tario » ;

« Ente " Casa Buonarroti ", con sede i n
Firenze » .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Chiedo di parlare per la presentazione di dise-
gni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
REALE, Ministro di grazia e giustizia.

Mi onoro presentare i disegni di legge :

Norme integrative per l'applicazione del -
la legge 3 febbraio 1963, n . 112, concernent e
norme per la tutela del titolo e della profes-
sione di geologo » ;

« Ordinamento del notariato » .
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PRESIDENTE . Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende lo svolgimento di interpellanz e
e di una interrogazione.

PRESIDENTE . L'onorevole Cruciani h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

CRUCIANI. Signor Presidente, desidero
anzitutto ringraziare l ' onorevole sottosegre-
tario per aver accettato di rispondere tempe-
stivamente a questa nostra interpellanza, an-
che perché riteniamo che oggi egli sia in con -
dizione di dare una risposta sufficiente a quell i
che sono stati i nostri interrogativi . L'annun-
cio di questa risposta, infatti, ha creato nell a
nazione molta attesa : ne ha creato nel per-
sonale, ne ha creato nei danneggiati che aspet-
tano di essere liquidati, ne ha creato anch e
nell'opinione pubblica, soprattutto in quel
mondo degli operatori economici che provan o
sempre rammarico allorché organizzazioni ,
enti, istituti concludono malamente la loro
attività, in quanto ciò determina sfiducia ne l
mondo degli operatori, dei risparmiatori e de i
potenziali clienti delle assicurazioni . Purtrop-
po, però, questa attesa ha cominciato con
l'essere parzialmente delusa proprio a causa
di quelle lettere che dianzi l'onorevole Pign i
ha ricordato e che per il personale pare ab-
biano definitivamente sancito il da farsi : parte
del personale è stato sistemato ; parte è invi-
tato a scegliere fra alcune sedi non molto
vicine a Roma e soprattutto con un inquadra-
mento che non può certamente entusiasmare ;
per un'altra parte la lettera del 28 aprile è
definitiva, e chiude ; per quella parte del per -
sonale che per prima si è smobilitata dietr o
promesse di liquidazioni e risarcimenti, pare
che il commissario liquidatore non intend a
rispettare e ritenere valide quelle assicura-
zioni che il primo liquidatore aveva dato .

Entrando brevemente nel merito, onorevole
sottosegretario, non possiamo dimenticare che
il ministro dell'industria nella sua replica de l
27 ottobre aveva precisato alcune situazion i
per le quali aveva assunto formale impegno .
Ci disse allora che la Mediterranea si er a
trovata in particolari difficoltà perché avev a
indirizzato la propria attività assicurativa pre-
valentemente verso il settore responsabilit à
civile autoveicoli, e addirittura condotto que-
sta azione con una spregiudicata concorrenza .

Il ministro fece queste dichiarazioni fors e
senza considerare quale grave risultato avreb-
bero determinato nella nazione . Da quella

data, infatti, tutte le assicurazioni italian e
hanno fortemente aumentato il premio an-
nuale, tanto è vero che quest'anno, onorevol e
sottosegretario, siamo quasi verso i 300 mi-
liardi di premi per responsabilità civile .

Il ministro rilevava ancora in quella occa-
sione che questa assicurazione era stata favo-
rita dalla convenzione firmata con 1'E .A.M . ,
della quale ho sentito poc'anzi auspicare dal -
l'onorevole Pigni la fine per la sua – dic e
l'onorevole collega – non gloriosa attività . Noi
non siamo di questo parere, siamo invece –
e abbiamo presentato una proposta di legg e
in questo senso – per un riordinamento serio
e responsabile di quell'organismo che ha avu-
to e soprattutto può avere nel futuro dell a
motorizzazione italiana una sua funzione .

Certo, quella convenzione invogliò, died e
credito all'istituto e moltissimi – i piccolissim i
in particolare – si orientarono verso la « Me-
diterranea » .

L'onorevole ministro ancora nell'ottobre
1964 ci ricordava come insufficienti approfon-
dimenti avessero potuto determinare la non
conoscenza da parte del Governo della disa-
giata situazione . Ma noi non possiamo non
rilevare, onorevole sottosegretario, come ciò
ormai stia diventando un fatto di moda in cas a
nostra . Il sottoscritto con le sue interrogazion i
continuamente sollecita il Governo a esami-
nare certe situazioni che poi si dimostrano ve-
ramente gravi . Non voglio certamente ascri-
vere a mio merito di avere con una denunci a
parlamentare inventato il caso Mastrella e i l
caso dell'altra assicurazione che ha portat o
alla liquidazione recente (mi riferisco al pro-
fessor Prosperi, che è finito in tribunale) ; non
voglio menare alcun vanto, solo che mi si offre
questa occasione per dire all'onorevole sotto -
segretario che quando i parlamentari solleci-
tano chiarimenti è perché una spinta da qual -
che parte è venuta, è perché qualche ruota
dell'ingranaggio non funziona .

Ma nel 1962, a questo proposito, fu rispo-
sto che tutto andava bene . Anzi la rispost a
venne in questi termini : che il Governo aveva
ritenuto di non dover proporre provvedimenti .
Andava bene, allora, ma poco dopo il Govern o
doveva addirittura invitare la Mediterranea
ad aumentare il capitale sociale, come poi

lo aumentò di fatto, di 2 miliardi e 850 mi-
lioni . Purtroppo, anche questo consiglio de l
Governo noi lo consideriamo oggi non fon-
dato, se è vero che, mentre nel 1962 andava
tutto bene e mentre nel 1963 ci volevano altr i
2 miliardi e 850 milioni, nel 1964 era neces-
sario addirittura sospendere l'autorizzazione
a stipulare nuove polizze .
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Ho voluto ricordare tutto ciò per la stori a
di questa situazione perché, onorevole sotto -
segretario, con l ' impegno che metteremo no i
tutti insieme con lei per risolvere il problema ,
non possiamo non rilevare come la Mediter-
ranea sia stata creata male, sia stata guidat a
male, sia stata controllata male e - ella m i
deve consentire di dirlo - da persone o assolu-
tamente incapaci o assolutamente in fede non
buona (per non dir peggio), e quindi chiara-
mente non oneste, decisamente affariste : tutto
questo irresponsabilmente accettato da ch i
aveva ed ha il potere e il dovere di control-
lare, autorizzare, tutelare .

Il Governo però non era di questo parer e
neppure nell'ottobre del 1964, e l'onorevole
ministro Medici respinse tutte queste nostr e
affermazioni, dalla nascita della Mediterrane a
in Sicilia per raggiungere certi scopi in forza
dell'esistenza della regione . fino alle situa-
zioni che noi avevamo denunciato . L'ono-
revole ministro ci diceva che avrebbe operat o
per salvare la compagnia e la reputazione
delle assicurazioni italiane, perché a 'noi in-
teressava moltissimo la reputazione delle assi-
curazioni italiane . In quella sede io dissi ch e
molti italiani di piccoli paesi ancora non s i
fidano delle banche e insistono nel portare i
loro depositi negli uffici postali, perché le ban-
che possono fallire . Ora evidentemente nella
assicurazione e verso le assicurazioni sta na-
scendo una sfiducia perché l'assicurazione può
fallire, anzi è fallita .

Il ministro ci diceva anche che avrebb e
salvato il personale nella maniera migliore ,
tenendo soprattutto conto di quel rilievo ch e
facemmo : che non si trattava soltanto di per -
sonale quasi e presto disoccupato, ma di gente
qualificata che attraverso una dura esperienz a
si era formata e che era un peccato, un de-
litto perdere o comunque indirizzare vers o
altri settori e perdere per il settore assicu-
rativo .

Ci disse anche che i danni che nel frat-
tempo avevano causato centinaia di procedi-
menti giudiziari in ogni provincia, al punt o
di portare sull'orlo del fallimento moltissimi
dei piccolissimi autotrasportatori, sarebber o
stati in un certo senso coperti, e che eran o
allo studio gli idonei sistemi. Da allora ab-
biamo avuto un commissario liquidatore, po i
un altro commissario liquidatore, finché ab-
biamo oggi un terzo commissario liquidatore .
E che cosa dobbiamo rilevare dopo tanti mes i
dall'ottobre 1964 ? Dobbiamo rilevare che l a
sfiducia sta crescendo nel settore ! Dobbiamo ,
anzi, invitare il Governo ad esaminare l a
possibilità di ridisciplinare, di ristrutturare

tutto il settore assicurativo . E non si tratta ,
onorevole Nannuzzi, di nazionalizzare, com e
ella nell'ottobre del 1964 tentò di teorizzare ,
quanto di moralizzare e controllare . E no i
siamo favorevoli anche alla creazione dell a
assicurazione obbligatoria sui rischi automo-
bilistici, unica via possibile per poter fra i
primi compiti attribuirle quello di sanare l e
situazioni deficitarie e debitorie che si son o
determinate . Non vedo altre possibilità se
non in questo nuovo fondo globale di solida-
rietà nazionale che possa portare, oltre che
al pagamento dei danni alle cose, anche a
quello dei danni alle persone, e quindi siste-
mare la grave situazione di questa compagnia
di assicurazione che ha avuto in questi giorn i
70 mila danneggiati insinuatisi su pochi mi-
liardi di capitale che esistono . Tra l'altro, s i
parla di 130 mila che dovranno insinuare i
propri crediti, per moltissimi miliardi .

Mi pare quindi che dal punto di vista
finanziario non si prospettino liquidazioni
parziali, anche perché la situazione è caratte-
rizzata da onerosi debiti che devono esser e
pagati all'erario dello Stato .

Onorevole sottosegretario, le nostre caselle
postali sono piene di lettere drammatiche che
ci pervengono da parte di persone modeste ,
che erano riuscite a farsi un camioncino . Co-
storo, dopo aver subito un primo danno d i
400 mila lire, dopo vari ricorsi arrivano a l
milione e si vedono costretti a vendere il mez-
zo o a farsi sequestrare la casetta . Oltre che
di queste persone, ci preoccupiamo anche del -
l'indirizzo che sta seguendo l'attuale liquida-
tore, il quale non mantiene affatto gli impegn i
assunti dal ministro. Per altro è stato dat o
mandato all'avvocato Ruo di recuperare i
premi non corrisposti nel periodo in cui la
Mediterranea era già in dissesto. Ma non mi
pare giusto che vengano richiesti premi pe r
periodi successivi al divieto di sottoscrivere
nuovi impegni, divieto posto dal Governo per -
ché si sapeva che la Mediterranea non era i n

condizioni di farvi fronte . Questo è l'aspetto
morale che sottopongo alla sua attenzione ,

senatore Oliva .
Vorrei infine pregarla, onorevole sottose-

gretario, di vigilare sulle assicurazioni che
vengono propagandate nelle scuole . Accade
che i bambini, entusiasmati dalla pubblicit à
dell'assicuratore, impegnino le mamme in as-
sicurazioni che poi si rivelano particolar-
mente impegnative e niente affatto valide .

Bisogna anche guardare al settore dell'as-
sicurazione per l'educazione fisica . Tutti gli
studenti d'Italia versano obbligatoriament e
300 lire. Si tratta di miliardi che non vanno a
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finire nelle casse dello Stato, ma in quelle d i
organismi che quando devono pagare 100 mil a
lire per danni frappongono grandi difficoltà .
Sono miliardi che sfuggono al controllo, mi-
liardi riscossi in modo non responsabile .

Concludendo, mi auguro che ella, onore-
vole sottosegretario, possa fugare tutte le no-
stre preoccupazioni e soprattutto possa dirc i
che finalmente abbiamo imboccato la giusta
strada . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L ' onorevole sottosegretari o
di Stato per l'industria e il commercio h a
facoltà di rispondere alle interpellanze e alla
interrogazione .

OLIVA, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio . Nella seduta dell a
Camera del 27 ottobre 1964, alla quale si rife-
risce l'interpeIlanza Pigni, il ministro del -
l'industria e del commercio, senatore Medici ,
in risposta ad alcune interrogazioni, ebbe gi à
ad illustrare ampiamente la situazione d i
grave squilibrio verificatosi nella gestione
della Compagnia mediterranea, e il conse-
guente provvedimento con il quale la societ à
stessa venne posta in liquidazione . Come causa
preminente del 'dissesto della compagnia venn e
indicata, e deve ora confermarsi l'adozion e
di tariffe eccessivamente ridotte rispetto a
quelle tecnicamente calcolate dagli apposit i
comitati dell'Associazione nazionale tra le im-
prese assicuratrici proprio nel momento i n
cui, a motivo dell'intensificarsi della moto-
rizzazione civile e dell'aumento dei sinistri ,
le predette tariffe, sufficienti all'incirca fin o
al 1959, si andavano palesando inadeguate all a
nuova gravosa situazione del ramo responsa-
bilità civile autoveicoli .

Al dissesto della Mediterranea hanno po i
concorso, in particolare, le risultanze tecniche
negative dei trattati di riassicurazione che
erano stipulati con i Lloyd's di Londra, e
che vennero da questi disdettati per eccessiva
onerosità .

Il Ministero dell'industria, nell'ambito de i
poteri di vigilanza conferitigli dalle vigent i
norme legislative e regolamentari, pur do -
vendo tenere conto del fatto che le tariffe del -
l'assicurazione contro le responsabilità civil i
derivanti dalla circolazione automobilistica
sono liberamente e autonomamente applicate
dalle singole imprese in regime concorrenzia-
le, sottopose sin dall'inizio l'attività della
Mediterranea ai necessari controlli, né tra-
scurò di formulare le sue osservazioni anche
sui criteri assuntivi connessi con l'applica-
zione della nota convenzione con l'Ente auto -
trasporto merci,

In sede di esame dei bilanci della com-
pagnia, vennero poi contestate alla stessa le
risultanze tecniche deficitarie, e fu richiesta
l'adozione di adeguati provvedimenti di or -
dine finanziario . A seguito di tali interventi ,
e di tre ispezioni effettuate nel 1957, nel 196 1

e nel 1962-63, gli azionisti ebbero a conferir e
alla gestione ingenti somme, per un importo
(nel periodo 1961-1963) di circa tre miliard i
e 800 milioni di lire . Tale cospicuo apporto ,
per altro, si dimostrò inadeguato a sanare i
gravi squilibri manifestatisi nella gestione ,
anche a causa della difficile situazione d i
mercato e dell'accrescersi in misura sempre
più elevata della frequenza e del costo dei
sinistri di responsabilità civile per gli oneros i
rischi della circolazione autocarri .

Quando, per la situazione sempre più com-
plessa della società, resa più difficile dal com-
plicarsi dei rapporti tra gli azionisti di mag-
gioranza ed alcuni 'istituti bancari loro cre-
ditori, diverse proposte per l'acquisto del pac-
chetto azionario da parte di gruppi assicura-
tivi finanziari italiani ed esteri si dimostra-
rono irrealizzabili, il Ministero adottò i not i
provvedimenti di sospensione dall'acquisi-
zione di nuovi affari e quindi di liquidazione
coatta, seguita dalla dichiarazione di insol-
venza da parte del tribunale .

In occasione del dibattito parlamentare
prima ricordato, il ministro Medici ebbe a
far presente che in tale situazione il problema
degli assicurati e dei sinistrati si presentava
estremamente complesso, anche perché esor-
bitante dalle possibilità di un immediato in-
tervento della gestione liquidatoria, vincolata
nella sua azione, come tutti comprendono, d a
precise disposizioni di legge . Indipendente-
mente da ciò, il Ministero avrebbe esaminato ,
assicurò allora il ministro Medici, la possi-
bilità di predisporre speciali interventi a ca-
rattere assistenziale per attenuare le conse-
guenze dell'insolvenza .

Ritengo di poter affermare che, in questo
frattempo, gli impegni allora presi dal titolar e
del dicastero sono stati portati avanti con ogn i
possibile diligenza, innanzi tutto per quanto
riguarda il personale : e sono certo che l'ono-
revole Pigni non vorrà dolersi se, contraddi-
cendo ad alcune sue asserzioni, gli dimostrer ò
che molto è stato fatto a favore del personale ,
proprio come egli desiderava . Si può sen-
z'altro affermare che gli impegni assunti i n
proposito dal ministro dell'industria son o
stati in larga misura assolti, tanto che quell o
del personale non costituisce ormai più u n
problema di ordine generale, mentre sono in
corso di sistemazione taluni casi particolari .
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Innanzi tutto non va dimenticato che è
stato conservato il posto, per mesi e mesi, all a
maggior parte del personale, il che rappre-
senta già di per sé un fatto assolutamente
eccezionale in caso di liquidazione coatta .
Circa la situazione attuale dirò che, alla dat a
odierna, su un complesso di 370 impiegati
dipendenti dalla Mediterranea all'atto dell a
sua messa in liquidazione, risultano siste-
mate 193 unità, tra cui in primo luogo tutt i
i capifamiglia (meno alcuni trattenuti in ser-
vizio), collocati presso imprese assicurative
o presso altri enti per interessamento dell'As-
sociazione nazionale tra le imprese di assicu-
razione .

Risultano trattenuti in servizio, per le esi-
genze della gestione liquidatoria, 39 dipen-
denti, in merito ai quali desidero fornire al-
cuni dettagli perché, a mio giudizio, è signi-
ficativo il criterio con il quale si è proceduto
alla loro scelta .

NANNUZZI . Sono pensionati . . .

OLIVA, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio . Vi sono anche alcuni
pensionati : e ritengo che elementi i qual i
possono essere ancora utili non devono esser e
privati della possibilità di svolgere un'atti-
vità proficua per sé e per la famiglia, sol o
per il fatto che godono di una modesta pen-
sione. Comunque, costoro non sono stati certo
preferiti perché pensionati . Il criterio scelto
è stato quello di mantenere in servizio, per
gli anni occorrenti al pensionamento, quell a
parte di personale (esattamente 18 elementi )
che, avendo già raggiunto o superato i 57 anni ,
molto difficilmente avrebbe potuto trovare una
diversa sistemazione. Sono stati trattenuti an-
che alcuni elementi ora in servizio di leva
(due), un malato che in questo momento, se
fosse licenziato, non saprebbe come indu-
striarsi a trovare un nuovo posto, quattro im-
piegate in stato interessante, ed inoltre que i
capi famiglia (una quindicina), per i qual i
ancora non è stata reperita una sufficiente
sistemazione altrove .

Altre 34 unità, compresi molti dirigenti ,
sono state licenziate fin dall'inizio della messa
in liquidazione della Mediterranea, prim a
ancora dell'intervento del ministro Medici ,
e hanno trovato sistemazione senza bisogno
di aiuto da parte della gestione liquidatoria
e del Ministero, né hanno più dato notizi e
di sé, per cui dobbiamo pensare che in qual-
che modo siano ormai sistemati . Altri 16 ele-
menti si sono dimessi volontariamente, e 1 8
hanno rifiutato la sistemazione offerta, prefe-
rendone un'altra, familiare o autonoma .

Delle 71 unità rimanenti, 11 sono donn e
sposate con coniuge occupato : sono state li-
cenziate, ma non per questo verranno dimen-
ticate . Per le altre 59, in gran parte celibi, è
stato disposto il licenziamento con recent e
provvedimento, però con la contemporane a
offerta di una sistemazione, sia purè fuori
Roma . Ciò può apparire doloroso, ma noi no n
possiamo cambiare le possibilità di colloca-
mento : non tutte le compagnie di assicura-
zione hanno la loro sede centrale a Roma ,
così da potervi accogliere un gran numer o
di ex dipendenti della Mediterranea . Abbia-
mo pensato che una sistemazione fuori Rom a
avrebbe provocato minor danno ai celibi, e d
è perciò che l'abbiamo offerta loro . Vorre i
precisare che ciò è stato fatto col pieno ac-
cordo dei rappresentanti dei sindacati . A tutt i
i licenziati è stata corrisposta per contanti ,
o è in corso di pagamento, l'indennità spet-
tante .

Desidero dare atto della collaborazione che
anche nei momenti difficili (e potete immagi-
nare se e come lo sono stati) il Ministero ha
ottenuto dai sindacati, dalla commissione in -

terna, dall'A .N.I .A. Alla commissione intern a
ho già personalmente ripetuto che il Mini-
stero non dimenticherà coloro i quali non
hanno ancora conseguito una sistemazione o
cercheranno di reperirla nei prossimi mesi ,

a seguito dell'avvenuto licenziamento. I l
fatto stesso che si stia provvedendo alla cor-
responsione delle indennità di preavviso sen-
za costringere il personale a prestare servizi o
nel periodo stesso, e senza dover attender e
la fine della liquidazione, deve far compren-
dere che da parte della gestione liquidatoria
si è voluta favorire ogni possibilità di ricerca
di un nuovo posto di lavoro, ricerca che verrà
appoggiata dal Ministero .

D'altra parte, occorre che gli onorevol i
deputati prendano atto delle difficoltà obiet-
tive che sono state frapposte all'assorbimento
di questo personale sia dalla contingenza non
favorevole, sia dal fatto che le compagnie s i
sono trovate pressate nel contempo dalle ri-
chieste, perfettamente comprensibili, delle or-
ganizzazioni che rappresentano coloro ch e
hanno diritto al collocamento obbligatori o
(mutilati, invalidi, orfani, ecc .) . Da questo
punto di vista è stato certo doloroso ma ine-
vitabile che alcune offerte di collocamento ,

già otenute da parte delle compagnie, abbia-
no dovuto essere annullate per l'immediat o
sopraggiungere di proteste da parte dei collo-
cabili obbligatoriamente, i quali hanno ricor-
dato la priorità dei loro titoli personali .
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Per gli agenti di assicurazione, si è veri-
ficato l'assorbimento quasi naturale da part e
delle organizzazioni periferiche di altre com-
pagnie. Era un problema meno grave, anch e
per il fatto che la cessazione della Mediterra-
nea ha certamente distribuito il suo portafo-
glio tra le compagnie concorrenti .

Più difficile invece, allo stato attuale, s i
presenta la soluzione del problema dei nume-
rosissimi assicurati e sinistrati . Pur essendo
possibile fare assegnamento sulla collabora-
zione del mercato assicurativo, vi sono nu-
merose difficoltà sia per l'accertamento de i
danni, sia per le modalità di distribuzione d i
una eventuale percentuale, e siamo ancora
lontani da una pratica soluzione del proble-
ma. Il Ministero dell'industria non manca d i
svolgere ogni opportuna azione per stimolare
ed accelerare lo svolgimento delle operazioni
di liquidazione, secondo un piano di lavor o
tendente a un più sollecito accertamento dell o
stato passivo e dell'ammontare effettivo dei
debiti verso i sinistrati, in corso di definizione
giudiziaria ed extragiudiziaria, nonché per l a
esecuzione di tutte le operazioni necessari e
alla stima immobiliare, laboriosamente por-
tata a termine proprio in questi giorni con l a
collaborazione degli uffici tecnici erariali, e
alla formazione dell'inventario .

Non si è mancato inoltre di esaminare la
possibilità di andare incontro, con provvedi -
menti di carattere assistenziale ed eccezionale ,
nei casi più pietosi e a favore delle persone
più colpite dal dissesto della compagnia .

Un'apposita indagine esperita dal Mini-
stero dell'industria, tramite le prefetture, pe r
accertare i casi di maggiore considerazione ,
presenta per altro numerosi e complessi aspet-
ti, tanto da rendere di estrema difficoltà l'ap-
plicazione di obiettivi criteri di giustizia, i n
rapporto sia all'entità delle somme reperibili ,
sia alla natura necessariamente limitata e sog-
gettiva degli elementi di reale bisogno che è
stato possibile accertare .

Com'è ben noto, la fondamentale regol a
delle liquidazioni di tipo fallimentare consi-
ste nell'esigenza della par conditio credito -
rum : vale a dire del trattamento uguale per
tutti, che ovviamente dovrà essere espresso da
una percentuale di pagamento dei crediti a
tutti comune, che non potrà determinarsi, a
sua volta, se -non al momento in cui sarà pos-
sibile stabilire un rapporto tra l'attivo e il
passivo liquidati a norma di legge .

Per queste obiettive difficoltà, il Ministero
è entrato nell'ordine di idee di facilitare l a
liquidazione degli assicurati e dei sinistrati
proponendo (nell'ambito dei progetti di legge

all'esame del Parlamento per l'istituzione del -
l'obbligo assicurativo della responsabilità ci-
vile sugli autoveicoli) emendamenti intesi a d
assicurare, insieme con una nuova e più vigo-
rosa disciplina della gestione delle imprese
assicuratrici, anche il pagamento dei dann i
causati da assicurati presso società che si tro-
vino, o vengano a trovarsi, in stato di liquida-
zione coatta amministrativa per insolvenza .
Confido che non mancheranno a questo pro-
posito l'aiuto e il consiglio del Parlamento .

Allo scopo poi di intensificare e di ade-
guare il servizio di vigilanza alle crescenti esi-
genze dell'attività assicurativa, che investe
ormai una così cospicua ed ampia massa di
interessi di ogni ceto e categorie economic a
e sociale, è anche allo studio il potenziamento
dell'ispettorato del Ministero dell'industria in
relazione a tali maggiori compiti . Ringrazio
a questo punto l'onorevole Cruciani per l e
segnalazioni (di cui ho preso nota) riguar-
danti l'argomento della vigilanza sulle assicu-
razioni scolastiche dei vari tipi ; e desidero ag-
giungere una parola per quanto riguarda i l
suo accenno a quella che gli è parsa una stra-
na pretesa del liquidatore, di recuperare cio è
i premi relativi ad un certo periodo successivo
alla dichiarazione della liquidazione coatta .

Il fatto è che la legge stabilisce una gua-
rentigia di 60 giorni, ,successivi appunto alla
liquidazione coatta, durante i quali le vecchie
polizze continuano a coprire i rischi .

SPONZIELLO . Criterio •discutibile !
OLIVA, Sottosegretario di Stato per l'in-

dustria e il commercio . L'applicazione della
legge non può essere discussa . Il liquidatore
non può non introitare anche questi premi ,
i quali rappresentano parte dell'attivo .

Se gli assicurati sono coperti per il rischi o
per altri 60 giorni, è giusto che paghino il pre-
mio, tanto più che, fortunatamente, non tutt i
gli assicurati della Mediterranea sono anche
creditori della liquidazione .

All'onorevole Pigni vorrei ribadire che
quanto egli ha detto circa la non osservanza
degli impegni del ministro Medici nei con-
fronti del personale va, me lo consenta, ridi-
mensionato, sia per ciò che è stato fatto da l
Ministero come attività di promozione, sia e
soprattutto per la buona volontà e per la com-
prensione dimostrate dalle compagnie di assi-
curazione, che - operando in un ambiente cos ì
difficile e così dolorosamente colpito - cred o
abbiano meritato un riconoscimento obiettivo
da parte del Ministero ed anche degli onore -
voli interpellanti .

Quanto all'interrogazione presentata dal -
l'onorevole Gelmini, ben volentieri rispondo
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fornendo alcuni elementi, perché ciò mi dà
modo di completare il quadro delle prospet-
tive, sia pure limitate, riguardanti la liquida-
zione della Mediterranea .

L'interrogazione dell'onorevole Gelmini ,
desidero ricordarlo, chiede se corrisponda a l
vero che una società inglese – la Consumers
li f e insurance company limited, 3 Berkeley
Square, London W 1 – si sia rivolta al Mi-
nistero dell'industria con una precisa offerta
di intervento immediato, che potrebbe risol-
vere i gravi problemi aperti con la messa i n
liquidazione della Compagnia mediterranea d i
assicurazioni, e per conoscere il pensiero de l
ministro e le eventuali decisioni che a tal e
proposito intenda prendere .

Devo dire che le offerte della Consumers
sono sempre state meno allettanti di quanto s i
fosse sperato anche da parte del Ministero .
Ad ogni modo, prego l'interrogante di pren-
dere nota degli elementi che mi permetto d i
fornire .

La compagnia inglese citata, con sede i n
Londra, già con lettera del 24 ottobre ebbe a
precisare come segue i termini alternativi d i
un suo possibile intervento nella Compagni a
mediterranea di assicurazioni .

Prima offerta : rilevare le attività patrimo-
niali della Mediterranea subordinatamente al -
l'accertamento delle risultanze del bilancio uf-
ficiale, da concordarsi su basi eque, ponend o
a disposizione del liquidatore il relativo im-
porto da destinare alla liquidazione dei sini-
stri e facendo salvi in ogni caso i diritti de i
creditori privilegiati .

Come tutti possono constatare, si tratta d i
una comune offerta di rilievo complessivo che
(a parte le difficoltà contro cui urta per l a
necessità di procedere alla alienazione del pa-
trimonio della Compagnia mediterranea con
tutte le garanzie volute dalla legge, e quind i
attraverso l'esperimento di aste al miglio r
offerente) non diverge da una qualunque altr a
offerta di terzi, che potrà essere raccolta e va-
lutata solo nel momento in cui anche la liqui-
dazione potrà avere stabilito una esatta bas e
di valutazione degli immobili .

Seconda offerta, certo più attraente : rile-
vare tutte le attività della Mediterranea e i l
suo avviamento, con l'apporto di nuovo capi -
tale per l'organizzazione di una nuova attività
assicurativa, con assorbimento del personal e
della ex Mediterranea : tale offerta era per ò
espressamente legata alla condizione che i l
Ministero garantisse la concessione di un a
nuova autorizzazione all'esercizio dell'assicu-
razione, con la possibilità di introdurre ne l
mercato italiano un particolare tipo di polizza

di assicurazione sulla vita, combinata con l'in-
vestimento totale dei premi e delle riserve i n
titoli azionari .

Evidentemente si trattava di condizione
inaccettabile .

Allo stato della nostra legislazione sull'as-
sicurazione vita, e nonostante il recente prov-
vedimento legislativo che ha autorizzato l'in-
vestimento di un 15 per cento delle riserve i n
titoli azionari, non era né è possibile pensare
all'attuazione di una tale rischiosissima for-
mula assicurativa, legata esclusivamente o
quasi all'andamento dei titoli azionari : for-
mula che naturalmente, una volta consentita
alla compagnia inglese, avrebbe dovuto essere
estesa a tutte le altre compagnie, in contrast o
con ogni regola prudenziale di copertura dell e
riserve tecniche del ramo vita . Quindi la Con-
sumers venne informata che la scelta tra l'una
o l'altra delle suddette offerte sarebbe stata ,
sì, sottoposta al liquidatore della Mediterra-
nea, ma solo in quanto la domanda di una
nuova autorizzazione all'esercizio del ram o
vita fosse formulata nei limiti rientranti ne l
quadro delle disposizioni in vigore .

In altre parole, si è fatto capire alla Con-
sumers, e si è poi ripetuto in recenti contatt i
avvenuti ai primi di aprile, che il Govern o
non aveva alcuna difficoltà a prendere in' con-
siderazione una nuova autorizzazione all'eser-
cizio del ramo vita in Italia da parte di que-
sta compagnia estera, se ciò avesse significato
facilitare i rapporti con la gestione liquida-
toria ed una buona offerta per il rilievo dell e
attività della Mediterranea : non però subor-
dinatamente all'adozione di una forma spe-
ciale, ma nel quadro delle normali autorizza-
zioni che vengono concesse a chiunque chied a
di esercitare, in regime di libertà, questa for-
ma di attività economica .

Da questi stessi più recenti contatti è ri-
sultata l'impossibilità di addivenire immedia-
tamente ad un totale rilievo delle attività e
passività della Mediterranea, ed è stato mani-
festato dalla Consumers, invece, un interesse
limitato al rilievo, unitamente ad altra societ à
americana di investimenti, di determinate at-
tività immobiliari della compagnia Mediter-
ranea .

Pur tenendo conto di questa prospettiva, è
evidente che essa non modifica la situazion e
della gestione liquidatoria nei riguardi degl i
interessi del personale e dei terzi danneggiati ,
ma si riduce a una semplice possibilità d i
concorso nelle operazioni di realizzo dei ben i
esistenti .

Sotto tale profilo, come già suggerito all a
Consumers, concrete proposte dovranno essere
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avanzate e contatti dovranno essere presi di -
rettamente, e sono in corso, con il commis-
sario liquidatore della Mediterranea (pe r
quanto concerne il rilievo dei beni) e col Mi-
nistero per l'eventuale autorizzazione del -
l'esercizio assicurativo, per la quale si attend e
la presentazione di idonea domanda .

PRESIDENTE. L'onorevole Pigni ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

PIGNI . Debbo dichiarare, senza ripeter e
la polemica fatta nel corso dello svolgimento
della mia interpellanza, che ancora una volta
non possiamo accettare l'esposizione che i l
Governo è venuto a fare dei motivi per i qual i
si è determinata la sciagurata situazione dell a
Mediterranea. Si cerca ancora una volta d i
spiegare tutto con la pratica di tariffe ecces-
sivamente ridotte. Abbiamo già dichiarato
nella precedente discussione che questo ele-
mento si collega al tipo stesso di assicura-
zione dei mezzi di trasporto ed è di carattere
generale in tutta l'attività del ramo .

La realtà è che non si vuole riconoscere che
si è arrivati alla grave situazione per cattiv a
gestione, per sperpero di denaro, per legge-
rezza e infine perché gli organi di controll o
hanno mancato al loro potere-dovere, non es-
sendo intervenuti tempestivamente ; anzi, di
fronte alla richiesta di intervento, hanno ri-
sposto sempre che le cose andavano in un
certo modo . Noi abbiamo anche indicato che
dietro queste assicurazioni vi erano appoggi
politici ben definiti, tanto che nel dibattit o
svoltosi nell 'ottobre scorso avevamo indicato
l'esistenza dell'archivio personale di un auto-
revole esponente della democrazia cristian a
negli stessi locali della società .

Non possiamo quindi accettare la posizion e
del Governo, il quale vuole respingere la
grossa responsabilità di non aver compiuto i l
proprio dovere di controllo e di aver permess o
che si giungesse all'attuale grave situazione .

Per quanto riguarda la questione del per-
sonale, nella nostra interpellanza avevamo
posto il problema e avevamo anche precisato
che si era fatto ben poco. L'onorevole sotto-
segretario ce l'ha confermato quando nella
sua risposta ha detto che ben cento dipendent i
della Mediterranea hanno dovuto trovare un a
soluzione autonoma o di dimissioni o di sgan-
ciamento o di rinuncia o di altra attività .
Ancora oggi il personale corre il pericolo d i
dover subire questa sorte, come è confermat o
dall'accenno fatto per le donne sposate nell a
lettera del 28 aprile. Oltre a ciò, degli stess i
elementi rimasti nell'assicurazione, una de-
cina sono funzionari che già fruiscono di pen-
sione statale . mentre altri sono stati discri-

minati . È chiaro poi che, quando si pone l a
scelta di determinate sedi come Milano, Na -
poli, Palermo, Padova, Trieste, ecc ., ben co-
noscendo le condizioni dei dipendenti, prati-
camente si propone il licenziamento .

Perciò noi abbiamo affermato che è stat o
fatto ben poco, che non è stato fatto quant o
i] ministro aveva dichiarato quasi in rispost a
a una interruzione dell'onorevole Nannuzzi ,
cioè che soltanto un numero molto ridotto di
dipendenti della Mediterranea non avrebb e
trovato sistemazione .

Vi è poi il problema della liquidazione .
A questo proposito ho presente il testo dell a
lettera inviata ai dipendenti e prendo atto
della sua risposta, onorevole sottosegretario ,
augurandomi che almeno questo capitolo pos-
sa essere chiuso senza il pericolo di un licen-
ziamento per gli interessati .

In sostanza, perché non siamo sodisf atti ?

Con la nostra interpellanza chiedevamo i n
primo luogo al Governo di dirci se era stat a
risolta la grave situazione in cui erano venut i

a trovarsi gli assicurati e i sinistrati . In pro-
posito abbiamo soltanto le affermazioni d i

buona volontà fatte dal Governo nello scors o
ottobre, ma da allora sono passati divers i

mesi . Ricordo la dichiarazione del ministro

secondo cui il Ministero stava esaminando l a

possibilità di predisporre forme di intervento
straordinario per attenuare le conseguenze pa-
trimoniali della insolvenza della compagni a

assicuratrice . Lo stesso ministro si era riser-
vato di dare ulteriori comunicazioni non ap-
pena fossero state condotte a compimento l e

trattative in corso .
Mi auguro che le trattative possano andare

avanti e concludersi positivamente, ma bi-
sogna che i provvedimenti straordinari an-
nunciati siano presi al più presto, perché l a

situazione è veramente drammatica . La gra-
vità è ancora più evidente nei centri dove

vivono numerosi gruppi di piccoli autotra-
sportatori . Là veramente si può parlare di una

vera e propria tragedia che coinvolge la stess a
vita familiare di questa povera gente . I-Io

avuto occasione di parlare con alcuni di que-
sti autotrasportatori e mi sono reso conto ch e
la loro situazione è più drammatica, perché
per loro il problema del mezzo di lavoro equi -
vale al problema del pane quotidiano .

Credo pertanto che il Governo debba a l
più presto mantenere gli impegni assunti ,

anche per evitare eventuali tragedie più gravi

che non potrebbero non avere dolorose riper-
cussioni nelle coscienze di noi tutti .

Chiedevamo inoltre nella nostra interpel-
lanza di sapere se erano stati adottati provve-
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dimenti nei riguardi dei diretti responsabil i
del dissesto . Intendevamo riferirci agli organ i
di controllo . Si è trattato di persone incapac i
o di vera e propria malafede ? Se erano degl i
incapaci, mal si addice questa incapacità all a
loro collocazione in posti di maggiore respon-
sabilità . Se erano in malafede, bisogna avere
il coraggio di andare fino in fondo, altriment i
è perfettamente inutile venire qui a dare ga-
ranzie di maggiore vigilanza e di maggiore
controllo in un settore così delicato .

Ecco perché mi dichiaro insodisfatto dell a
risposta, pur prendendo atto di quanto l'ono-
revole sottosegretario ha detto in merito a i
problema del personale, che tuttavia rimane
più che mai aperto e non può certo essere
risolto con generiche assicurazioni o con pro -
messe che si sa di non potere mantenere .

Per ciò che concerne le trattative in corso
e la possibilità di assorbimento del personale ,
sollecitiamo il Governo a seguire la questione
con il massimo impegno in modo da chiuder e
questo triste capitolo con il minore danno pos-
sibile per il personale, anche per evitare che
in questo caso si verifichi il rovescio di quant o
afferma un noto proverbio : chi rompe paga
e i cocci son suoi . Qui qualcuno ha « rotto n ,
ma a pagare sono stati gli altri e i cocci sono
rimasti nelle mani di chi ha avuto fiducia i n
una società assicuratrice che aveva come bi-
glietto da visita protezioni ed appoggi che s i
ricollegano al Ministero dei trasporti e ad au-
torità politiche che noi abbiamo ben identi-
ficato già nei precedenti dibattiti .

PRESIDENTE . L'onorevole Cruciani ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CRUCIANI . Più che dire se sono sodisf atto ,
vorrei dichiarare che prendo senz'altro att o
dello sforzo compiuto dal Ministero per siste-
mare il personale, e vorrei aggiungere, se è
consentito, che l'impegno personale del sotto -
segretario mi sembra validissimo per poter
continuare a seguire questo problema dal pun-
to di vista umano .

Per i sinistrati vi è da chiedersi se non si a
il caso di cominciare a chiudere gli inseri-
menti dei creditori, perché altrimenti non s o
dove si andrà a finire . Gli inseribili sareb-
bero 130 mila, i danneggiati 70 mila e quell i
già inseriti 8 mila . Non so se la legge lo con-
senta, ma mi pare che questa misura sarebb e
intanto opportuna .

Ringrazio per le assicurazioni date circ a
l'aumento della vigilanza da parte del Mini-
stero . È esigenza sentita da tutti e che giov a
ad instaurare quel clima di fiducia che con -
sente al cittadino di operare senza temere al -
cuna sorpresa .

Noi accettiamo senz'altro la sua tesi circ a
l'assicurazione obbligatoria per la responsabi-
lità civile, ma auspichiamo che, sotto la spint a
del Governo, i relativi provvedimenti vengan o
sollecitamente all'esame del Parlamento .

Non potrei dirmi sodisfatto per l'ultim a
parte della risposta, cioè per il fatto che è stato
dato mandato ad un avvocato di procedere a l
recupero dei crediti . Ella, onorevole sottosegre-
tario, potrebbe obiettarmi giustamente che
questa è la legge . I miei colleghi legali mi ri-
levano che inadìmplentì non est adimplen-
duna . Non so se questo principio possa essere
applicato al caso . Comunque ella che ha dimo-
strato tanto impegno per questo problema cos ì
vasto ormai (perché in ogni comunello vi è
qualcuno che ha avuto a che fare con la Me-
diterranea, perché attraverso l'E .A.M . si è ca-
pillarizzato il suo intervento) vorrà continuar e
a seguirlo con attenzione, per mettere noi stes-
si in grado di rispondere alle sollecitazioni ch e
ci giungono da parte degli interessati . Ciò che
può anche essere confortante, in quanto evi-
denzia il sempre più stretto legame instaurato
ormai tra cittadini e Parlamento. Per altro allo
stato delle cose mi duole dovermi dichiarar e
non del tutto sodisfatto .

PRESIDENTE. L'onorevole Gelmini ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GELMINI . Non posso dichiararmi sodisfat-
to, perché non possono essere sodisfatti gli au-
totrasportatori italiani che sono incorsi in in-
cidenti e oggi sono chiamati a fare le spese d i
una gestione fallimentare, di cui non sono af-
fatto responsabili .

La questione è molto grave, anzi per molti
è gravissima perché si tratta non soltanto d i
far fronte ad impegni che vanno molto al d i
là delle loro possibilità, ma perché in quest o
modo si mette in forse la prosecuzione dell a
loro stessa attività .

Sono ormai in corso azioni giudiziarie in
tutte le province nei confronti di autotrasporta-
tori che si credevano coperti dall'assicurazion e
con la Mediterranea e che adesso sono chia-
mati invece a pagare di tasca propria i dann i
dei sinistri . Si tratta, per la maggioranza, d i

piccoli trasportatori, i quali dovrebbero pa-
gare somme che vanno assai al di là delle lor o
modeste possibilità . Nella sola provincia d i
Modena i sinistri denunciati sono 319 ; i danni
contestati e per i quali è in corso l'azione giu-
diziaria nei confronti dei singoli arrivano a
250-300 milioni, con cifre pro capite che vanno
da 2-3 milioni fino a 8-10 e anche 15 milioni ,
sempre per ditte che tutt'al più hanno un au-
tocarro o un autocarro con rimorchio .
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La risposta dell'onorevole sottosegretario
non lascia bene sperare per tutti questi auto -
trasportatori e mi sembra che il fatto stess o
che il sottosegretario abbia eluso anche le re-
sponabilità che stanno dietro a tutta la vi-
cenda della Mediterranea sia una dimostrazio-
ne che il Governo non intende andare al di l à
di quel poco, troppo poco, che ha finora fatto .

Onorevole sottosegretario, parlando con le i
anche fuori di quest'aula abbiamo sentito dir e
che in definitiva si tratta di privati cittadini i
quali hanno contratto liberamente e volonta-
riamente questa assicurazione con una dell e
compagnie che erano sul mercato e, che, d i
conseguenza, oggi, sono chiamati come ogn i
cittadino a rispondere o a pagare per l'ina-
dempienza altrui, trattandosi di un normale
fallimento che scarica su altri una parte dell a
gestione fallimentare .

Però bisognerebbe sempre tenere present e
che la maggioranza degli autotrasportatori ch e
si erano collegati con la Mediterranea lo ave -
vano fatto non soltanto in considerazione dell e
tariffe inferiori praticate da questa società ,
ma per il fatto che dietro di essa sembrava
vi fosse lo Stato . (Segni di diniego del Sotto -
segretario Oliva) . Qui abbiamo perfino una po-
lizza speciale E.A.M.-Mediterranea, ed ella s a
benissimo, onorevole Oliva, che cosa è l'E .
A.M . : non è un organismo privato qualsias i
che suggerisce al proprio cliente di fare una
cosa piuttosto che un'altra, ma è un organi-
smo direttamente dipendente da un Minister o
della nostra Repubblica . L'intestazione reca
addirittura : « Compagnia mediterranea assi-
curazioni - Polizza speciale E.A .M. » .

PIGNI. Addirittura funzionari dell'E .A.M .
sollecitavano l'accensione delle assicurazion i
con la Mediterranea !

GELMINI . Questo è un precedente grave .
Non si è trattato della fiducia accordata dal
singolo ad una qualsiasi compagnia, ma dell a
fiducia data ad una compagnia che aveva a l
suo fianco e dietro di sé organi dello Stato .
Ora, il fatto stesso che non vi sia in prospet-
tiva una possibilità di risolvere il problem a
di tutti questi piccoli autotrasportatori arti-
giani che devono oggi fare fronte ad impegn i
così gravosi, non ci può certo lasciare tran-
quilli . Vorremmo che il Ministero, il Governo ,
considerassero attentamente la questione, per -
ché migliaia e migliaia di piccole aziende au-
totrasportatrici o sono già fallite o sono sul -

l'orlo del fallimento o comunque devono ri-
nunziare coattivamente allo stesso strument o
di lavoro faticosamente acquistato e forse non
del tutto pagato, che rappresenta per esse

l'unico mezzo per fare fronte alle necessità
della loro esistenza .

Nella mia interrogazione non avevo posto
il problema del personale . Comunque, vi son o
alcune questioni che devono essere risolte po-
sitivamente : il fatto, ad esempio, che le im-
piegate sposate siano state licenziate senza ch e
ad esse sia stata offerta alcuna prospettiva d i
un nuovo impiego, non depone certo a favor e
della decisione che è stata presa . Né posso
dichiararmi sodisf atto quanto al resto .

Pertanto, onorevole sottosegretario, la in-
vito, proprio perché ella ha seguìto da vicino
attentamente tutta la vicenda, a fare ogni sfor-
zo perché questi piccoli autotrasportatori ab-
biano un sostegno e si possa arrivare ad un a
decisione che li tolga dalla grave situazione
di imbarazzo nella quale si trovano in quest o
momento non per colpa loro, ma di altri che
dovrebbero essere chiamati a rispondere dell a

situazione che si è creata .
OLIVA, Sottosegretario di Stato per l'indu-

stra e il commercio . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
OLIVA, Sottosegretario di Stato per l'in-

dustria e il commercio . Desidero precisare ch e
alcune impiegate sono state licenziate non i n
quanto sposate, ma in quanto, come tali, po-
tevano contare sul reddito del marito profes-
sionista o impiegato, e perciò potevano e do-
vevano essere considerate meno bisognose di
altri impiegati o di altre impiegate le quali ,

anche non sposate, avevano una famiglia a

carico .
PIGNI . E allora quegli impiegati che già

godevano di una lauta pensione avrebbero do-
vuto essere anch'essi licenziati in quanto ave -
vano già un altro reddito .

OLIVA, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio . Non tutte e non sem-
pre le pensioni sono laut e

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli D'Ales-
sio e Cianca, al ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, « per sapere se intenda in-
tervenire e con quali urgenti provvediment i
nei confronti del Calzificio del mezzogiorno

di Latina che ha attuato, a partire dal 15 di-
cembre, la serrata dello stabilimento ; per sa -
pere in particolare se, di fronte a questa gra-
vissima provocazione attuata per impedire

l'esercizio del diritto di sciopero da parte de i

300 dipendenti che avevano dato inizio all a
azione sindacale per il rinnovo del contratto
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di lavoro, sarà svolto il necessario intervent o
per ricondurre l'azienda nell'ambito della le-
galità e del rispetto dei diritti dei lavoratori »
(1904) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

MARTONI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Risulta al Mi-
nistero del lavoro che, non avendo la dire-
zione del Calzificio del mezzogiorno di Latin a
dato corso alla richiesta di stipula di un con -
tratto aziendale, le organizzazioni sindacal i
dei lavoratori proclamavano nel dicembre ul-
timo scorso uno sciopero articolato da effet-
tuarsi dal giorno 15 al giorno 18 . Nello stesso
tempo la direzione del calzificio disponeva l a
sospensione del lavoro e la chiusura dello sta-
bilimento, adducendo quale motivo le diffi-
coltà di collocamento della produzione . A se-
guito però dell'intervento dell'ufficio provin-
ciale del lavoro di Latina, il Calzificio dispo-
neva la ripresa dell 'attività lavorativa e con -
seguentemente la situazione nello stabiliment o
tornava alla normalità .

PRESIDENTE . L'onorevole D'Alessio ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

D 'ALESSIO. Devo rilevare anzitutto ch e
svolgere a distanza di diversi mesi una inter -
rogazione che riguardava un fatto come quel -
lo da noi segnalato la svuota di valore . Certo ,
a tanta distanza di tempo il problema si col -
loca in un modo diverso da come in quel mo-
mento si presentò nel contrasto tra le mae-
stranze e la direzione aziendale .

Naturalmente prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario . Mi limi-
terò solo a contestare la versione che il Calzi-
ficio del mezzogiorno ha dato circa la chiu-
sura dello stabilimento . evidente che la giu-
stificazione della sospensione di lavoro per
motivi di mercato era e rimane una giustifi-
cazione pretestuosa perché non soltanto con-
traria ai dati di fatto (in quel momento i l
Calzificio del mezzogiorno collocava abbon-
dantemente la sua merce sul mercato), m a
anche perché presenta i caratteri di un pre-
testo destinato a coprire una effettiva volontà ,
che era quella di contrastare, con forme inam-
missibili, illecite ed illegali, una legittim a
azione sindacale destinata alla soluzione d i
problemi salariali e contrattuali .

Il fatto stesso che, nei giorni successivi, at-
traverso incontri e trattative, il calzificio ab-
bia da un lato acceduto ad un primo incontro
con i rappresentanti delle maestranze e dal-
l'altro abbia receduto dalla decisione di chiu-

sura dello stabilimento, starebbe a dimo-
strare, a mio parere, che effettivamente i n
quel caso si è trattato di un pretesto che è
stato facilmente scoperto e superato attra-
verso una precisa e, direi, giusta e fòrt e
azione sindacale .

In questi limiti, quindi, mi dichiaro sodi-
sf atto della risposta .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli D 'Alessio, Boldrini e Pietrobono ,
al ministro della difesa, « per sapere se gl i
sia noto che l ' opuscolo sul servizio militar e
di leva pubblicato a cura dell'ufficio stamp a
del Ministero della difesa e per il quale il mi-
nistro stesso ha scritto la prefazione, riport a
l'articolo 52 della Costituzione concernente l e
forze armate in una formulazione emendat a
in seguito alla soppressione dell'ultimo com-
ma il quale dice : « l'ordinamento delle forz e
armate si uniforma allo spirito democratic o
della Repubblica » . Gli interroganti chiedono
altresì di sapere se questo emendamento si a
dovuto ad errore di stampa o ad altro errore
materiale e se il ministro ritenga pertanto d i
dover ordinare il ritiro dalla circolazione del -
l'opuscolo in questione sostituendolo con altr a
edizione in cui il precetto costituzionale figur i
nella formulazione che gli è stata data dal -
l'Assemblea Costituente e che finora non è
stata modificata dall'unico organo che ne ha i l
potere e cioè il Parlamento della Repubblica »
(2117) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

PELIZZO, Sottosegretario di Stato per l a
difesa . L'osservazione degli onorevoli inter -
roganti suscita meraviglia . L'opuscolo sul ser-
vizio militare di leva pubblicato a cura del -
l'ufficio stampa del Ministero della difesa s i
propone di dare un'ampia divulgazione alle
nuove norme, di recente emanazione, che re-
golano il reclutamento nelle forze armate .

Nella pagina 5 di detto opuscolo non s i
riporta, come affermano gli onorevoli inter -
roganti, l'articolo 52 della Costituzione, ma s i
legge testualmente : « Nell'articolo 52 dell a
Costituzione è detto », ecc ., il che vuol dir e
che si è voluto richiamare quella parte del -
l'articolo 52 che è a base del servizio militar e
di leva e che come tale interessa quando si
parla di reclutamento .

Il terzo comma dell'articolo 52, certament e
non meno importante, il quale dispone ch e
« l'ordinamento delle forze armate si inform a
allo spirito democratico della Repubblica » ,
riguarda la vita di tutte le forze armate e no n
formava ovviamente oggetto dell'opuscolo .



Atti Parlamentari

	

— 14845 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 MAGGIO 196 5

PRESIDENTE. L'onorevole D'Alessio ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

D'ALESSIO . Nel dichiararmi assolutamen-
te insodisfatto della risposta dell'onorevol e
sottosegretario, desidero precisare innanzi -
tutto che lo scopo della nostra interrogazion e
era di richiamare l'attenzione del ministro s u
un fatto che abbiamo giudicato di rilevant e
gravità sollecitando un intervento dello stess o
ministro che servisse a riparare quella ch e
noi consideriamo per lo meno una scorret-
tezza .

In effetti, l'onorevole sottosegretario nell a
sua risposta non contesta il fatto oggetto del-
la nostra interrogazione e che può riassu-
mersi in poche parole . Vi è un opuscolo del
Ministero della difesa che, direi, utilmente
illustra le norme sul servizio militare di leva
e fa precedere a questa illustrazione la cita-
zione dell'articolo 52 della Costituzione .

Ora, è evidente che non contestiamo l'uti-
lità della pubblicazione di un volumetto sif-
fatto, anzi pensiamo che diffondere il più
largamente possibile la conoscenza di quest e
norme sia un fatto positivo e, direi, in una
certa misura anche doveroso da parte del -
l'amministrazione militare . Né contestiamo l a
opportunità che trattandosi di illustrare nor-
me che riguardano il servizio militare di leva ,
questa stessa illustrazione venga fatta prece-
dere da quell'articolo della Costituzione che
riguarda per l'appùnto questa materia . Quel -
lo che noi volevamo contestare e che ogg i
sottolineiamo di nuovo con forza è che non
possiamo accettare il modo con cui (mi s i
permetta questa espressione) in un certo sens o
viene manomesso questo articolo, che nel ri-
produrlo se ne sia stralciata una parte, l'ul-
tima; sia stato cioè omesso il terzo comma .

Noi contestiamo (ed è per questo che no n
possiamo essere sodisfatti della risposta de l
sottosegretario), innanzitutto dal punto di vi -
sta formale, che sia corretto citare un arti -
colo della Costituzione a metà . Se era neces-
sario (e pensiamo che sia stato necessario )
richiamare questo precetto della Costituzion e
repubblicana, allora incombeva l'obbligo alla
amministrazione militare di citare questo pre-
cetto nella sua interezza e non omettere quell a
che, oltre tutto, è una parte che ha un pre-
ciso ed importante significato democratico ,
costituzionale e politico .

Non si comprende per quale ragione i gio-
vani militari debbano conoscere dell'articolo
52 soltanto i primi capoversi e non l'ultimo
che fa parte integrante dell'articolo .

Contestiamo quindi dal punto di vista for-
male la scorrettezza di procedere in questo

modo e contestiamo dal punto di vista sostan-
ziale il significato che oggettivamente il fatt o
assume. Non voglio dire che la cosa abbi a
avuto origine da una volontà di discrimina-
zione nei confronti di una parte dell'arti-
colo 52 della Costituzione, ma, oggettiva-
mente, il fatto che si citino alcuni capovers i

dell'articolo, e non anche l'ultimo, assume u n
determinato significato politico : assume uu
significato che non possiamo accettare e ch e
respingiamo, perché l'articolo non può esser e
separato nelle sue componenti ; esso fissa ne l
suo complesso, unitariamente, quelle che son o
le caratteristiche delle forze armate italiane :
la loro base, il servizio militare obbligatori o
e le sue strutture, che devono essere ovvia -

mente uniformate e informate allo spirit o
democratico della Repubblica . Separare que-
ste due parti, secondo noi, significa nella so -
stanza dare o voler accreditare un'interpre-
tazione di questo articolo che non è cert o
quella che il costituente ha voluto.

In questo quadro poniamo una domanda .
L'onorevole sottosegretario ci ha detto che ,
in sostanza, l'ultimo capoverso non sarebbe
pertinente (e per questo non sarebbe stato ri-
prodotto) con la materia che l'opuscolo tratta .
Mi meraviglio di questa risposta, che pratica -
mente vuol dire che i giovani militari di lev a
hanno interesse a sapere, giustamente, che
il servizio militare è obbligatorio, che è rego-
lato nei modi e nelle forme che la legge di-
spone, ma non dovrebbero invece conoscer e
che l'ordinamento delle nostre forze armate s i

informa allo spirito democratico della Re-

pubblica. Questa è veramente una cosa se-
condo noi assurda, inaccettabile, inammissi-
bile ! Ed è una cosa che fa sorgere in noi legit-
tima una reazione, quella reazione che abbia-
mo espresso nella nostra interrogazione .

Non credo che questo terzo comma dell'ar-
ticolo 52 non sia pertinente con la materi a
trattata nell'opuscolo; e non siamo solo no i

a pensare ciò . Non lo credevano neanche i
costituenti e non lo credeva lo stesso Presi -
dente del Consiglio attuale, l'onorevole Moro ,
che il 15 novembre 1947, parlando su quello
che sarebbe stato l'articolo 52 della Costitu-
zione, disse : « La norma è indispensabile dopo
quanto è avvenuto in Italia e tende ad avve-
nire in ogni esercito. La norma ha lo scopo
di garantire che lo spirito democratico de l
paese "entri nell'esercito compatibilmente con

la sua struttura gerarchica » .

evidente che già allora (né poteva essere
diversamente) l'articolo 52 veniva assunto nel -
la sua unitarietà . Era quindi in questo senso
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che il Ministero della difesa l'avrebbe do-
vuto valutare, riproducendolo interament e
nell'opuscolo .

Nel ribadire quindi che non sono sodisfatto
della risposta, insisto sulla richiesta che l'opu-
scolo venga corretto o, se ciò non è possibile ,
venga ritirato e sostituito con uno diverso ,
in cui figuri l'articolo 52 della Costituzion e
nella versione che l'Assemblea Costituente h a
voluto, quella che, a nostro giudizio, devon o
continuare a conoscere i giovani militari de i
nostro paese e tutta l'opinione pubblica .

PRESIDENTE . Su richiesta del Governo ,
lo svolgimento delle interrogazioni Bozz i
(1855) e Bertoldi (2212) è rinviato ad altra
seduta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, entrambe dirette al mini-
stro di grazia e giustizia, saranno svolte con-
giuntamente :

Pajetta e Guidi, « per conoscere se riten-
ga necessario ed urgente predisporre le con -
dizioni per dare effettivo riconoscimento, an-
che a favore degli agenti di custodia, dei di -
ritti relativi al riposo settimanale, delle feri e
annuali e di limite adeguato di durata dell a
giornata lavorativa . La disapplicazione de i
principi sanciti dall'articolo 36 della Costitu-
zione ,e della stessa circolare ministeriale de l
1961, che ad essi si ispira, attraverso la co-
stante deroga delle necessità di servizio, pone
semmai problemi di allargamento dell'orga-
nico per sodisfare le esigenze di custodi a
delle carceri, ma non può legittimare il pro -
trarsi indefinito della predetta condizione ch e
porta al disconoscimento permanente di ga-
ranzie costituzionali dei lavoratori . Pertanto
gli interroganti chiedono che il ministro, dop o
aver valutato, attraverso una inchiesta, i mod i
di applicazione dei criteri sopra richiamati ,
le disponibilità di organico e le esigenze di
servizio, predisponga le misure necessarie per
armonizzare le necessità di servizio con l'ef-
fettivo riconoscimento dei diritti degli agent i
di custodia » (1950) ;

Pellegrino, Guidi, Zoboli, Re Giuseppina ,
Fasoli, Bavetta, Crapsi, De Florio, Spagnoli ,
Goccia e Sforza, « per sapere se sia vero che ,
nonostante l'insufficienza del personale degl i
agenti di custodia, oggi sacrificati fino all a
privazione del diritto al riposo settimanale ,
tuttavia alcune migliaia di agenti sono di-
stratti dai servizi d'istituto ed impegnati an-
che fuori della stessa amministrazione della
giustizia ; se ritenga di disporre l'immediato
rientro di tutti gli agenti fuori del servizi o
regolamentare e di legge che appare grave

ed inammissibile tanto più che neppure nuove
carceri, già pronte, possono essere aperte pe r
mancanza di personale di custodia » (2092) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
giustizia ha facoltà di rispondere .

MISASI, Sottosegretario di Stato per l a
giustizia . Come è noto, con decreto ministe-
riale del 25 marzo 1961, è stato concesso agli
agenti di custodia il beneficio della giornata
di riposo settimanale, analogamente a quant o
disposto per gli appartenenti ad altri corp i
di polizia .

Subito dopo l'emanazione di detto decreto ,
furono impartite alle direzioni degli istitut i
penitenziari opportune disposizioni affinché
in esecuzione del decreto medesimo, tutti gl i
agenti e sottufficiali del corpo potessero go-
dere del riposo settimanale, nonché delle fe-
rie annuali .

Considerate le particolari ed impegnativ e
funzioni esercitate dal personale di custodia ,
può naturalmente verificarsi, sia per diffi-
coltà dovute a situazioni e circostanze con-
tingenti, sia per la limitata disponibilità de l
personale medesimo, che la concessione del
riposo settimanale, nonché delle licenze ordi-
narie, subisca alcune limitazioni, come pure
che per eccezionali esigenze relative all'ordin e
a la normale durata del servizio sia prolungat a
alla disciplina degli istituti . Per altro è da
escludere che tali limitazioni ed aggravi de l
servizio abbiano carattere permanente .

Ad ogni modo il Ministero di grazia e giu-
stizia nulla trascura per assicurare l'effettiv o
godimento dei benefici del riposo settimanal e
e del periodo di ferie, impegnando, al ri-
guardo, la personale responsabilità dei diri-
genti periferici, per quanto di loro compe-
tenza .

Va precisato che le ferie annuali vengono
di regola concesse in unica soluzione e, quan-
do si verifica un frazionamento di esse in pi ù
periodi entro l'anno, ciò, nella maggior parte
dei casi, ha luogo in conformità ai desider i
espressi dagli stessi interessati .

In ordine alla durata delle prestazioni de l
personale di custodia, si può assicurare che ,
salvo le cennate improvvise ed eccezionali esi-
genze, essa è rigorosamente mantenuta nell e
prescritte otto ore di lavoro .

Quanto al riposo settimanale, anche que-
sto beneficio può subire limitazioni, in quanto ,
data la speciale natura del servizio, talvolta
si incontrano, per la regolare concessione ,
obiettive difficoltà non sempre superabili co n
il personale e con i mezzi attualmente a di-
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sposizione . Ma, nei casi più gravi, il godi -
mento del riposo festivo non scende al d i
sotto della media di due o tre giornate al mese .
Comunque, il problema esiste, è serio, e sono
lieto che l'interrogante lo abbia posto, anche
se non possiamo nasconderci che per risol-
verlo devono essere affrontate alcune difficoltà .

L'organico del corpo degli agenti di c u
stodia (questo è il problema di fondo) è at-
tualmente costituito da 12 .887 unità, di cu i
circa 2 .000 sono impiegati in servizi che, pur
non essendo di istituto, costituiscono, tuttavia ,
una esigenza insopprimibile dell'amministra-
zione . Ed invero dei 2 mila agenti alcuni sono
destinati quali educatori negli istituti mino-
rili, altri come autisti o scritturali presso
il Ministero, il Consiglio superiore della ma-
gistratura e gli uffici giudiziari ed infine altr i
ancora vengono utilizzati negli uffici di dire-
zione dei singoli istituti per sopperire all a
deficienza numerica del personale civile del -
l'amministrazione penitenziaria .

L'eventuale recupero degli agenti attual-
mente impiegati negli indispensabili compiti
sopra descritti sarebbe possibile solo ove s i
addivenisse all'aumento del ruolo del per-
sonale civile dell 'amministrazione peniten-
ziaria (ad esempio, del ruolo degli educator i
per gli istituti minorili) e altresì all ' aument o
di taluni ruoli organici del Ministero, soprat-
tutto dattilografi ed agenti tecnici, in mod o
da avere la disponibilità del personale neces-
sario per le funzioni oggi espletate da perso-
nale militare del corpo degli agenti di cu-
stodia .

Indubbiamente il problema esiste e il Mi-
nistero di grazia e giustizia ha all'esame pro -
poste concrete, al cui accoglimento ostan o
per altro serie difficoltà di bilancio . Questo
Ministero non trascura di tenere costante -
mente in evidenza il problema, anche attra-
verso contatti con il dicastero del tesoro ed
altre amministrazioni interessate .

Appare in modo particolare auspicabile
l 'aumento dell 'organico del corpo degli agent i
di custodia, che si ritiene dovrebbe elevarsi
almeno a 15.687 unità, con un aumento ef-
fettivo di 2 .800 unità, suddivise tra í var i
gradi . Al riguardo sono da tempo in corso
contatti con il dicastero del tesoro, la cui ade-
sione al relativo schema di disegno di legg e
è ovviamente indispensabile .

Assicuro comunque gli onorevoli interro-
ganti che continuerò a dedicare le massim e
cure, anche personali, alla soluzione di un
problema che indubbiamente esiste ma per
il quale si incontrano difficoltà oggettive il

cui superamento non dipende dal Minister o
di grazia e giustizia .

PRESIDENTE. L'onorevole Guidi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GUIDI . Prendo atto innanzitutto del ri-
conoscimento dell ' onorevole sottosegretari o
che il problema esiste, come noi abbiamo in -
dicato nella nostra interrogazione, segnalan-
do le cause che rendono permanente e pe r
così dire istituzionalizzano una situazione d i
mancato rispetto di un obbligo costituzionale .

L'onorevole sottosegretario ci ha rispost o
in modo pertinente, ma noi critichiamo l e
sue dichiarazioni sull'asserita esistenza d i
esigenze eccezionali di servizio . Per gli agent i
di custodia la necessità di servizio è una causa
ricorrente che praticamente impedisce il go-
dimento del riposo settimanale e rappresenta
una effettiva limitazione della durata dell'ora -
rio di lavoro .

Non si può ammettere che per deficienze
di personale nel settore dell'amministrazione
civile e anche nell'ambito dell'amministra-
zione della giustizia siano distratte dal corp o
degli agenti di custodia forze la cui assenz a
determina, o comunque concorre ad aggra-
vare, la situazione di fatto esistente . Non de-
vono essere gli agenti di custodia, adibiti a
funzioni che loro non spetterebbero, a pa-
gare il prezzo della carenza di altri organici .
Questo stato di cose deve essere superato ,
né è ammissibile al riguardo invocare ristret-
tezze di bilancio o altre scusanti . Il problema
deve essere risolto .

Vi è poi, su un piano più generale, la que-
stione degli organici, che lo stesso onorevole
sottosegretario riconosce devono essere am-
pliati . Siamo qui di fronte ad un problema
di linea politica generale : quale posto e qua-
le rilievo ha l'amministrazione della giustizi a
nell'economia del bilancio nazionale ? Dall a
risposta a questo interrogativo scaturisce un
nostro giudizio politico negativo nei confront i
del Governo .

Di qui la nostra insodisf azione e il nostr o
impegno ad operare anche in altre sedi per
promuovere provvedimenti che consentano d i
superare l'attuale difficile situazione .

Ciò non ci esime tuttavia dal denunziare
fin da ora situazioni che non esitiamo a defi-
nire scandalose . Può sembrare un element o
di dettaglio, ma è a nostro avviso indicativ o
della mentalità con la quale si considera i l
riposo settimanale, il fatto che si adibiscano
ad esempio alcuni agenti di custodia alle fun-
zioni di autista di questo o quell'altro fun-
zionario ; in casi come questi tocchiamo, a
mio avviso, alcuni aspetti di malcostume che
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si inseriscono in questa situazione . Quanto
giocano ? Difficile a dirsi, ma certo dimostran o
in definitiva che in Italia è più facile chiuder e
gli occhi di fronte ad abusi che aprirli d i
fronte alla necessità di rispettare un diritto
sacrosanto del cittadino .

PRESIDENTE. L'onorevole Pellegrino ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PELLEGRINO . Non posso dichiararmi so-
disfatto per la risposta dell'onorevole sottose-
gretario alla mia interrogazione che chiedev a
l'intervento del ministro per il rientro nei
ranghi dell'Amministrazione della giustizi a
di tutti quegli agenti di custodia distratti dalle
mansioni di istituto, come ha del resto ricono-
sciuto lo stesso onorevole sottosegretario .

Si tratta di un fenomeno assai vasto : sono
oltre duemila gli agenti di custodia adibit i
al servizio di autista nelle varie amministra-
zioni statali o alle dipendenze delle presi-
denze dei tribunali più importanti e dell e
procure della Repubblica. Molti sono anche
adibiti a funzioni di cancelliere presso gl i
uffici della Cassazione ; altri svolgono una at-
tività presso il Consiglio superiore' della ma-
gistratura .

Non è prescritto in alcuna legge, né tant o
meno nel bando di arruolamento degli agent i
di custodia e nello stato giuridico, che l'agent e
di custodia, una volta arruolato, debba as-
solvere alla funzione di autista. Voglio ricor-
dare, per esempio, che il regolamento de l
1937 che ancora disciplina l'attività degl i
agenti di custodia, all'articolo 1 afferma :
« Il corpo è costituito per assicurare l'ordine
e la disciplina degli stabilimenti carcerari
mentre lo stato giuridico all'articolo 76 pre-
scrive : « Il militare di truppa del corpo dev e
esercitare le sue funzioni contribuendo, i n
conformità della legge, alla realizzazione dell e
finalità di giustizia, di prevenzione e di ria-
dattamento sociale connesse all'esecuzion e
della pena e delle misure di sicurezza » . Non
vedo come possa assolvere queste funzion i
chi invece fa l'autista o è addetto a ben altri
compiti nelle amministrazioni che non sono
quelle della giustizia .

Come ricordava poco fa l'onorevole Guidi ,
questa situazione alle volte si determina pe r
interventi politici e non per obiettive ragion i
e esigenze dell'amministrazione stessa e degl i
uffici . Accade anche che in questo gruppo d i
agenti vi siano alcuni privilegiati ; il che può
essere una ragione di più per eliminare i l
fenomeno. Ci potremmo trovare, altrimenti ,
nella condizione di avere nel corpo degl i
agenti di custodia due tipi di elementi : quell i
di serie B, che fa tutto, che è adibito alle

mansioni di istituto, e quello di serie A , i l
privilegiato o il raccomandato . Tutto quest o
non può non determinare malessere e, mi s i
consenta, disordine all'interno stesso del cor-
po degli agenti di custodia .

Credo perciò che la nostra richiesta di u n
rientro degli agenti di custodia nei ranghi del -
l'amministrazione tenda a ristabilire giustizi a
all'interno dello stesso corpo . Il fatto poi che
oltre duemila agenti siano distaccati dall'am-
ministrazione determina la situazione già la-
mentata dallo stesso onorevole rappresentant e
del Governo, cioè praticamente il privilegi o
degli uni sacrifica i diritti degli altri .

Ciò che ha ricordato l'onorevole Guidi non
va attribuito soltanto alla limitatezza degl i
organici ma anche all'irrazionale utilizzo degl i
agenti di custodia che lo stesso corpo dispone .
Devo ricordare che nel nostro paese, in cer-
ceri importanti, per assicurare il servizio, s i
deve fare salti mortali perché vi è estrem a
carenza di personale (e vi sono agenti ch e
non possono usufruire delle ferie, delle gior-
nate di riposo settimanale) . Però vi sono sta-
bilimenti carcerari in cui il numero degl i
agenti di custodia è pari a quello dei dete-
nuti . Mi è stato detto, per esempio, che que-
sta situazione esiste nelle carceri di Pescara
e di Chieti .

Mi permetto di segnalare queste cose no n
regolari perché si provveda ad eliminarle .
Tutto ciò non può essere imputato certament e
a inerzia, a sprovvedutezza, ad incapacit à
degli -uffici ministeriali competenti, ma sicu-
ramente ad interventi politici ; tutto ciò cre-
do che debba essere imputato alla responsa-
bilità politica di chi dirige l'Amministrazion e
della giustizia .

Quando chiediamo il rientro degli agent i
di custodia affinché siano utilizzati per ]'as-
solvimento di compiti di istituto, chiediam o
quello che oggi è possibile fare .

MISASI, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . Condivido gran parte della sua ana-
lisi, però le conclusioni sono diverse . In ef-
fetti i duemila agenti distaccati compiono
servizi indispensabili .

PELLEGRINO . Non capisco perché mill e
agenti, che fanno gli autisti presso altre am-
ministrazioni dello Stato, non possano rien-
trare ed essere mandati ad espletare il lor o
normale servizio nelle carceri . Che cosa lo
impedisce ?

MISASI, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . Non mi risulta che- vi siano agent i
di custodia adibiti a simili funzioni al d i
fuori dell'Amministrazione della giustizia :
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sono impiegati in altri servizi della stess a
amministrazione .

Il vero problema, quello centrale, è di
reclutare agenti tecnici, di recuperare, attra-
verso l'istituzione di questi ruoli o l'amplia -
mento dei ruoli insufficienti, questi agenti .
Questo problema esiste, però incontra le dif-
ficoltà cui accennavo dianzi, ed assicuro ch e
stiamo facendo tutto il possibile per superarle .

PELLEGRINO . Ritengo che non basti ri-
conoscere che il problema esiste : bisogna af-
frontare e bisogna risolvere il problema, per
eliminare questo stato di enorme disagio che
esiste all'interno del corpo degli agenti d i
custodia .

Per queste ragioni mi dichiaro assoluta -
mente insodisfatto della risposta .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Pellegrino, al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro degli affar i
esteri, « per conoscere la situazione determi-
natasi in Tunisia fra i nostri connazionali in
seguito al provvedimento, adottato da quell a
repubblica, -di esproprio delle terre di tutti gl i
stranieri ; se non ritengano di risolvere l e
gravi questioni di vita che l'espropriazione
tunisina solleva per gli italiani di Tunisia ,
nella fervida amicizia che lega le due Repub-
bliche, e di adottare subito tutti quei provve-
dimenti di loro esclusiva competenza che pos-
sano attutire le conseguenze dell'iniziativ a
della Repubblica nord-africana » (2090) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri ha facoltà di rispondere .

STORCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Dell'argomento oggetto dell'in-
terrogazione già altra volta la Camera si è in-
teressata, in modo particolare attraverso l a
dichiarazione resa il 22 giugno 1964 dall'al-
lora ministro degli esteri Saragat, quando ha
informato la Camera – così come è stato fatt o
successivamente nel mese di ottobre al Se-
nato – sull'azione svolta dal Governo nei con -
fronti dei connazionali che sono stati oggetto
di questi provvedimenti, nonché sull'atteggia-
mento tenuto dal Governo nei confronti dell a
Tunisia .

Comunque posso rinnovare all'onorevole
Pellegrino l'assicurazione che da parte del Go-
verno si continua a fare il massimo sforz o
per andare incontro a questi nostri conna-
zionali, specialmente agli agricoltori espro-
priati dalla legge del maggio dell'anno scorso .

Sul piano diplomatico, l'azione svolta a tu -
tela dei connazionali colpiti è valsa a ridurre
il grave disagio determinato dal provvedi -
mento stesso, con . l'attenuazione di alcune mo-
dalità particolarmente pesanti della sua ese-

cuzione e con l'esonero a favore dei nostr i
connazionali dal pagamento delle imposte ar-
retrate e dalla partecipazione al prestito f or-
zioso emesso dal governo tunisino .

Sul piano assistenziale, che più diretta -
mente ci riguarda, oltre ai sussidi concess i
in Tunisia per circa 120 milioni di lire e
l'assunzione a carico dello Stato delle spese
di rimpatrio e, per i più indigenti, anche d i
quelle per il trasporto delle masserizie, è stat a
assicurata ai predetti connazionali, al loro
arrivo in Italia, la continuità delle provvi-
denze previste per i profughi, con legge nu-
mero 1225 del 10 novembre 1964 che contiene
notevoli miglioramenti rispetto alla prece-
dente .

Per assicurare, inoltre, agli stessi conna-
zionali la possibilità di disporre almeno di un
minimo finanziario indispensabile per rein-
serirsi nella vita economica del paese, il Go-
verno ha predisposto e presentato all'appro-
vazione delle Camere un disegno di legge ch e
prevede la concessione di anticipi, a valere
sugli indennizzi che saranno corrisposti agl i
aventi diritto dal governo tunisino . Il provve-
dimento è già stato approvato dalla Camera
dei deputati ed è ora all'esame del Senato
e si spera che quanto prima possa divenir e
operante .

Per coloro, infine, che intendano ripren-
dere in Italia una attività agricola, è stat o
costituito presso il Ministero dell'agricoltur a
un apposito comitato avente il compito di fa-
vorire l'insediamento degli stessi in unità
fondiarie nel quadro delle possibilità offert e
dai piani di riforma e di sviluppo agricolo
nazionale .

È chiaro che il provvedimento tunisino d i
esproprio aveva determinato uno stato di pro-
fondo turbamento nel clima di amichevole
collaborazione esistente tra i due paesi ed an-
che viva preoccupazione circa la possibilità
di una ulteriore permanenza in Tunisia dell e
altre migliaia di connazionali colà residenti ,
giustamente allarmati per il timore di ana-
loghi provvedimenti in altri settori .

Comunque va segnalato che da parte del
governo tunisino è stata costituita la commis-
sione incaricata della valutazione delle azien-
de espropriate al fine della determinazion e
degli indennizzi, mentre è stato disposto il
rinnovo della « carta di lavoro » e della « car-
ta di commercio » al fine di dare maggior e
tranquillità alle categorie interessate .

Aggiungo che recentemente la Banca cen-
trale tunisina ha concordato di concludere con
gli istituti finanziari italiani una nuova con-
venzione allo scopo di rifinanziare per il 50
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per cento i trasferimenti degli averi dei no-
stri connazionali già rimpatriati o che inten-
dano rimpatriare .

PRESIDENTE . L 'onorevole Pellegrino ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PELLEGRINO . Avrei desiderato potermi
dichiarare sodisfatto, o, quanto meno, pren-
dere atto di una rassicurante dichiarazione da
parte del Governo sugli interventi immediat i
e futuri a favore degli agricoltori italian i
espropriati in Tunisia e dell'ormai ridott a
nostra comunità in quel paese nord-africano .
Lo avremmo sinceramente desiderato perch é
ciò avrebbe significato che sarebbero state
prese iniziative per la soluzione o l'avvio a
soluzione definitiva di problemi economici ,
sociali, umani, drammatici, indilazionabili e
angosciosi per gli italiani di Tunisia .

Invece ci è stato ripetuto quel che già
sapevamo sulle misure di assistenza insuffi-
cienti e che il Governo italiano, subito dopo
il provvedimento di esproprio delle terre degl i
stranieri in Tunisia, è intervenuto - lo ricord o
in modo particolare - per consegnare una
protesta formale al governo tunisino, consi-
derando - come mi pare di aver capito an-
che dalle dichiarazioni del sottosegretario -
il provvedimento di esproprio delle terre de -
gli italiani in Tunisia un provvedimento pri-
vo di giustificazione, in contrasto (queste
sono le parole, che sono state usate in u n
comunicato del Consiglio dei ministri) con l e
norme di diritto internazionale ed i rapport i
di amicizia esistenti tra l'Italia e la Tunisia .

Inoltre ella, onorevole sottosegretario, c i
ha ricordato che sulla questione è stato pre-
sentato dal Governo un disegno di legge d i
concessione di anticipazioni in favore di cit-
tadini italiani rimpatriati già titolari di pro-
prietà ,agricole in Tunisia e di recente espro-
priati . 'È il disegno di legge che conosciamo ,
approvato dalla Camera ,e che si trova ora in
discussione presso la Commissione finanze e
tesoro del Senato in sede deliberante e che è
stato approvato in alcuni suoi articoli co n
modifiche apportate da quel ramo del Parla-
lamento e che quindi dovrebbe ritornare i n
questa sede .

Ad ogni modo dopo il provvedimento de l
governo tunisino ci siamo trovati di front e
ad una protesta del Governo italiano, cioè a d
una iniziativa diplomatica, e alla presenta-
zione di un disegno di legge, cioè ad una ini-
ziativa legislativa ; però l'una e l'altra succes-
sive - desidero sottolinearlo - al provvedi -
mento delle autorità tunisine di esproprio de i
beni italiani .

Si tratta invero di ben poca e povera cosa ,
perché sono iniziative insufficienti a eliminare
lo stato di disagio degli interessati e si muo-
vono su una linea, in particolare per quant o
riguarda l'apprezzamento politico del provve-
dimento delle autorità tunisine (in cui a
noi sembra faccia capolino un po' lo spi-
rito paracolonialista), che è responsabile de l
danno subìto dagli italiani nei paesi afri -
cani. Il Governo ha giudicato illegittime l e
misure di nazionalizzazione delle terre da par-
te della Tunisia perché colpivano interess i
legittimamente costituiti . Noi siamo d'accord o
che si tratta di interessi legittimi . Non si può
tuttavia dimenticare, onorevole sottosegreta-
rio, che il provvedimento riguardava no n
specificamente gli italiani, ma tutti gli stra-
nieri, cioè quei colonialisti francesi che si era -
no impadroniti di quelle terre con la violenza ,
con la prepotenza e anche con l'assassinio ,
ciò che era ben presente alla memoria de l
popolo tunisino . una misura che si appale-
sava indilazionabile per lo sviluppo econo-
mico della Tunisia, che, indipendentement e
dal modo come è stata realizzata, portando
la cooperazione nelle campagne e costituend o
una avanzata sulla via della decolonizzazione ,
non può non avere la comprensione e l'as-
senso di ogni democratico .

Il problema che è sorto invece è di veder e
come nel quadro di un atto storico, demo-
cratico, di progresso economico di un paes e
amico si sia inserito il nostro Governo per non
sacrificare i legittimi interessi dei nostri agri-
coltori in Tunisia .

È storia risaputa che gli italiani, proprie -
tari di terre in quel paese, sono pervenut i
alla proprietà e al possesso per atti di trasfe-
rimento legittimi, senza alcuna violenta, ra-
pinatrice, spoliazione degli indigeni . L'espro-
prio del 12 maggio 1964, difatti, come è noto ,
non era diretto contro gli italiani : si è realiz-
zato anche contro gli italiani per colpevole
assenza del nostro Governo che si è rifiutat o
di fatto di intervenire, nonostante ogni solle-
citazione a farlo . Credo che non sia un mi-
stero che le autorità tunisine per mille vie
abbiano fatto sapere al Governo italiano che
si ,accingevano all'esproprio delle terre degl i
stranieri e che per quanto riguardava gli ita-
liani erano disposti a trattare . Credo che d i
questa buona disposizione delle autorità tuni-
sine non sia necessario che io porti la docu-
mentazione perché nota. Per altro, onorevole
sottosegretario, già nella sua risposta ella h a
detto dell'abbondante comprensione avuta da l
governo tunisino per gli italiani che si tro-
vano in quel paese . Il fatto stesso, per esem-
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pio, che le autorità tunisine abbiano accettat o
anche le domande di indennizzo presentate
dopo il termine perentorio del 28 febbraio ,
dimostra appunto questo preciso orientamen-
to del governo tunisino nei confronti degli
italiani .

STORCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . E dimostra che il Governo ita-
liano ha richiesto tale proroga .

PELLEGRINO . Il Governo italiano ha fat-
to il suo dovere quando ha richiesto quell a
proroga, per altro accettata dal governo tu-
nisino, almeno di fatto ; però debbo ricordare
che i governanti italiani fecero cadere le pro -
poste di trattativa che prima dell'espropri o
erano state avanzate da parte delle autorità d i
Tunisi ; e lasciarono cadere la cosa forse con la
segreta speranza di potere, 'a cose fatte, sull a
pelle degli italiani in Tunisia, ridestare asso-
piti sentimenti di ostilità nei confronti dei po-
poli africani e giustificare la politica che essi
fanno nei confronti del terzo mondo e che è
generoso qualificare timida ed incerta, un a
politica che, come sappiamo, ha il marchio d i
un rigoroso atlantismo e perciò non può che
peccare di subordinazione .

Infatti, dopo il 12 maggio 1964, giorno dell a
promulgazione del provvedimento tunisino
di esproprio, si è rinfocolata nel nostro paese
l'agitazione contro i popoli assurti di recente
a libertà e indipendenza, e anche qualche au-
torevole membro dell 'attuale Governo ha qua-
lificato pubblicamente l 'esproprio delle terre
fatto dalle autorità tunisine come un atto d i
ostilità, quasi un atto di guerra, nei confront i
degli italiani . Forse segretamente questo mi-
nistro voleva che fossero arganizzate rappresa -
glie armate contro la repubblica nordafricana .

In questo modo, onorevole Storchi, il gioc o
politico era fatto . Ma voglio dire che se anch e
da parte tunisina non fosse venuto un accenn o
a trattare per l'esproprio delle terre degli ita-
liani, per salvaguardare comunque preventi-
vamente gli interessi dei nostri connazional i
in Tunisia, non poteva sfuggire al nostro Go-
verno quello che si preparava, quello che
bolliva in pentola, perché l'esproprio delle ter-
re è stato un atto di decolonizzazione, di « tu-
nisificazione », il che rappresenta una politic a
irreversibile, secondo noi apprezzabile . Sono
pertanto facilmente prevedibili tutte quell e
iniziative che mirano a realizzare una tal e
politica e a portarla avanti . Si tratta soltant o
di intervenire tempestivamente per salvaguar-
dare gli interessi della nostra collettività .

Del resto, noi stessi in questa Camera già
nel 1959, quando i tassisti italiani in Tunisia
furono privati delle licenze, abbiamo detto

che il processo di « tunisificazione » avrebb e
colpito, dopo i tassisti, altre categorie di lavo-
ratori, gli agricoltori, i commercianti, gli in-
dustriali, gli artigiani .

L'onorevole Pedini, deputato democristia-
no, intervenendo sul bilancio del Ministero
degli affari esteri il 22 giugno dell'anno scors o
riconobbe che « potevamo prevedere che il
problema delle terre tunisine sarebbe stat o
posto sul tavolo delle discussioni » .

Allora il dramma degli agricoltori italian i
in Tunisia non è scoppiato all'improvviso, im-
previsto, ma poteva e doveva essere evitato .
Non lo fu perché non si volle evitarlo . Spe-
riamo che ciò non accada per l'avvenire pe r
tutti gli altri italiani che colà ancora risiedon o
e hanno ancora interessi da tutelare con l'aiut o
dei governanti del loro paese .

Vorrei ora brevemente accennare al disegno
di legge per la concessione delle anticipazion i
agli italiani rimpatriati ed espropriati pre-
sentato dai Governo . Su di esso abbiamo avut o
modo di esprimere già il nostro giudizio si a
qui sia nell'altro ramo del Parlamento . Noi
non lo giudichiamo del tutto negativo e c i
stiamo adoperando per migliorarlo sostanzial-
mente nel corso del suo iter legislativo. Ab-
biamo notato con piacere che sono state ac-
colte talune nostre proposte, come quelle ri-
guardanti l'anticipazione da erogare non sol -
tanto ai proprietari ma anche ai fittavoli, i
criteri di stima e di valutazione delle terre, l a
definizione del risarcimento in sede interna-
zionale, l'aumento della rappresentanza dell e
categorie interessate nella commissione inter-
ministeriale abilitata alla concessione delle an-
ticipazioni .

Comunque di questo provvedimento avre-
mo modo di occuparci in modo più approfon-
dito quando verrà al nostro esame . Desidero
però cogliere l'occasione per dire che è venuto
il momento di uscire dalla fase delle dichia-
razioni generiche e di vaga assicurazione in
merito agli interventi del Governo a favor e
dei nostri connazionali in Tunisia . È venuto
il momento di un atto definitivo, quale po-
trebbe essere – come più volte ha chiesto i l
compagno senatore Valenzi, che con tanta pas-
sione e competenza tratta questi problemi a l
Senato, avendo risieduto per lunghi anni i n
Tunisia – una convenzione di stabilimento pe r
garantire agli italiani di Tunisia la stabilità ,
e con essa sicurezza e tranquillità .

STORCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri . Non è una novità .

PELLEGRINO . Non ho certo detto che sia
una novità . Del resto il nostro gruppo da ann i
ha avanzato al Governo la proposta di giun-
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gere ad una convenzione di stabilimento .
Nemmeno è una novità che il rappresentant e
del Governo ancora stasera viene ad afferma -
re che tale proposta non sembra possa trovare
accoglimento ed estrinsecarsi in una concret a
iniziativa diplomatica .

Esistono poi i problemi dei rimpatriati . Per
costoro purtroppo rimangono aperti i proble-
mi dell'assistenza che è insufficiente e dell a
casa che manca . Bisogna tener presente inol-
tre che i vecchi rimpatriati non godono di un
trattamento pensionistico, che ai giovani abil i
spesso manca il lavoro e che agli ammalat i
molto spesso mancano medici e medicine ; i
campi profughi sono ancora oggi tetri luoghi
molto simili ai campi di concentramento . Io
ne ho visitati alcuni e già altra volta me n e
sono occupato qui .

Comunque, onorevole sottosegretario, è u n
discorso che dovremo riprendere necessaria -
mente in quest'aula e che speriamo di ripren-
dere al più presto .

Questi sono i motivi per i quali non pos-
siamo dichiararci sodisfatti della sua risposta ,
onorevole sottosegretario . Per altro voglio au-
gurarmi, come modesto rappresentante de l
popolo italiano, come italiano, che per vostr a
colpa e responsabilità non abbiano ad insi-
nuarsi nell'animo di questi nostri connazional i
sentimenti di rammarico e di pentimento pe r
aver mantenuto la cittadinanza italiana . Pur -
troppo, a causa di questa vostra colpevole as-
senza, di questi vostri intempestivi interventi ,
spesso si determinano stati d'animo di esaspe-
razione fra i nostri connazionali .

Concludendo, ci auguriamo che una tempe-
stiva azione veramente risolutiva possa far
tornare serenità, tranquillità e certezza nel -
l'avvenire dei connazionali di Tunisia .

PRESIDENTE . Poiché i firmatari non sono
presenti, alle seguenti interrogazioni sarà data
risposta scritta :

Manco, al ministro degli affari esteri, « pe r
conoscere quali siano le ragioni di natura giu-
ridica e morale in base alla quale non si è an-
cora provveduto da parte degli uffici compe-
tenti ad indennizzare il signor Sana Giusepp e
per l'esproprio della di lui proprietà esistent e
in Tunisia (Mrnag) e sottratta dalle nuove au-
torità a seguito dei noti fatti politici interna-
zionali . Per conoscere infine i motivi per i
quali non venga riconosciuto al predetto Sana
Giuseppe il beneficio di tutte le provvidenz e
spettanti ai profughi secondo la legge 4 mar-

zo 1952, n. 137, e successive. Per quali ra-
gioni, il Sana che trovasi attualmente press o
il campo profughi di Restinco (Brindisi) no n
venga posto nelle condizioni di autonomia

economica e quindi di lavoro sì da non men -
dicare possibilità alcuna di vita » (2149) ;

Romualdi, ai ministri degli affari esteri ,
del commercio con l'estero e del tesoro, « per
conoscere i risultati dei negoziati intercorsi tr a
urta nostra commissione, presieduta da un
ministro plenipotenziario, e una commission e
egiziana, per l'esame della questione riguar-
dante il trasferimento in Italia dei beni de i
riesLri connazionali residenti in Egitto e pe r
risolvere i problemi sorti in seguito alle na-
zionalizzazioni egiziane che hanno colpito at-
tività commerciali ed industriali italiane »
(2297) .

così esaurito lo svolgimento delle inter-
pellanze e delle interrogazioni all'ordine de l
giorno.

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

LEOPARDI DITIAIUTI, Segretario, ff . ,
legge le interrogazioni e le interpellanze per -
venute alla Presidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di mercoledì 5 maggio 1965 ,
alle 16 :

	

1 .	 Svolgimento delle proposte di legge' :

BONTADE MARGHERITA ed altri : Assisten-
za legale gratuita ai ricorrenti non abbient i
e semplificazione del procedimento ammini-
strativo e del procedimento giurisdizionale
presso la Corte dei conti in materia di pen-
sioni di guerra (2058) ;

FABBRI RICCARDO : Riesame di talune po-
sizioni dei dipendenti ed ex dipendenti dal -
l'amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni licenziati per motivi politic i
(2178) .

	

2 .	 Discussione della proposta di legge :

SULOTTO ed altri : Regolamentazione de l

licenziamento (302) ;
— Relatori : Cacciatore e Russo Spena .

3 . — Discussione del disegno di legge :

Disciplina degli interventi per lo svi-
luppo del Mezzogiorno (Urgenza) (2017) ;

e delle proposte di legge:

CRUCIANI : Estensione all'Umbria ed alla
Sabina delle disposizioni della legge 10 ago -
sto 1950, n . 646, relativa alla istituzione dell a

Cassa per il Mezzogiorno (276) ;
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ARENANTE ed altri : Estensione alle com-
pagnie portuali dei benefici previsti per l'in-
dustrializzazione ,del Mezzogiorno (1232) ;

AVERARDI : Estensione delle provvidenz e
della Cassa per il mezzogiorno ai territori del -
la Lunigiana e della Garfagnana, compres i
nelle province di Massa Carrara e di Lucca
(1295) ;

AVERARDI : Inclusione nella competenza
della Cassa per il mezzogiorno del territorio
del Consorzio di bonifica della Valdera e rior-
dinamento e trasformazione del Consorzio stes-
so in Ente di sviluppo agricolo (1859) ;

ZINCONE ed altri : Estensione all'intero
territorio delle province di Roma, Rieti e Vi-
terbo e a tutte le isole minori del Tirreno de i
benefici previsti dalla legge 10 agosto 1950 ,
n . 646 (1866) ;

GRILLI : Estensione alle Marche dell'at-
tività della Cassa per il mezzogiorno (2183) ;

— Relatori : Barbi, per la maggioranza;
Chiaromonte, Avolio, di minoranza .

4 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell 'attività
urbanistica (296) ;

GIARRA ed altri : Nuovo ordinamento del -
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

5. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIAN[ ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47) ;

DL`RAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -

turato il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (226) ;

Lupis ed altri : Concessione della pensio-
ne ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BE :LINGUER iVIARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pensio-
ne in favore degli ex combattenti (Urgenza )
(717) ;

— Relatore : Zugno .

6 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioran-
za ; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

7. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personal e
dello Stato e degli enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

- Relatori : Piccoli, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

- Relatori : Baroni, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 19,35.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE I)EL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

ALESI . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per sapere se non intenda man -
tenere gli impegni assunti il 13 maggio 1964
in occasione della grande marcia del dolór e
organizzata in quella data dall'Associazion e
mutilati ed invalidi civili .

Tali impegni comprendevano soprattutt o
una revisione della legge 1539 per l'avviamen-
to obbligatorio al lavoro degli iscritti all'asso-
ciazione, la concessione di una assistenza mu-
tualistica e un assegno vitalizio a tutti i mu-
tilati e invalidi civili irrecuperabili .

Poiché la scadenza per la realizzazione d i
tali progetti era stata fissata entro il gennai o
1965, l'interrogante trova legittimo l'interess e
della suddetta associazione affinché veng a
data rapida e piena attuazione alle sue aspi -
razioni .

	

(11080 )

AVERARDI. — Al Ministro della difesa .
--- Per sapere se sia a sua conoscenza il fatt o
che la situazione del personale dipendent e
dal centro nucleare del ministero della difesa
(C .A .M .E .N.) di Pisa, si va facendo di giorn o
in giorno più difficile e rischia di portare a d
una grave agitazione sindacale . Tale situa-
zione può essere così riassunta :

i laureati, in numero di 42, costituiscono
il più grosso nucleo di tecnici altamente spe-
cializzati dell'esercito. Purtuttavia essi son o
tutt'ora privi di assegni familiari, assicura-
zione e previdenza sociale, e sono privi di pro-
spettive di carriera ;

40 diplomati risultati vincitori del con -
corso bandito in base alla legge 1483, ad u n
anno di distanza dall'esame non hanno rice-
vuto la relativa nomina ;

impiegati ed operai sono in parte inqua-
drati nella categoria dei pubblici dipendent i
ed in parte assunti con contratti a termine d a
ditte di comodo con stipendi intorno alle 5 0
mila lire mensili .

In riferimento a quanto sopra si domand a
al Ministro quali provvedimenti intenda adot-
tare per regolare al più presto la posizione de l
personale del C .A .M.E.N . di Pisa .

	

(11081 )

AVERARDI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza del fatto che da più parti, e par-
ticolarmente dagli enti locali della region e
Friuli-Venezia Giulia, si reclama la istituzio -

ne di un nuovo ispettorato compartimental e
dell'I .N .P .S .

Al riguardo fa presente quanto segue : at-
tualmente esiste un unico ispettorato per l e
Tre Venezie – con sede in Venezia – e co n
giurisdizione su ben tredici sedi, otto sana -
tori (Trento, Arco di Trento, Galliera Veneta ,
Padova, Gorizia, Trieste, Rovigo, Venezia) ed
uno stabilimento termale (Battaglia terme) .

Le regioni autonome a statuto speciale (Si-
cilia e Sardegna) hanno i loro ispettorati e –
nel caso della Sardegna – la giurisdizione si
estende a tre sedi e 2 sanatori .

L ' ampiezza del territorio soggetto a con-
trollo dell'ispettorato per le Tre Venezie do-
vrebbe consigliare – a parte ogni altra con-
siderazione – agli effetti del decentrament o
burocratico, dello snellimento dei servizi, de i
controlli e della tempestività delle decision i
di pertinenza, l'istituzione di un nuovo ispet-
torato compartimentale per la regione Friuli -
Venezia Giulia . La giurisdizione dovrebbe es-
sere quella propria della regione; le sedi am-
ministrate : Trieste, Udine, Pordenone e Go-
rizia .

A tale proposito, e tenuto conto che tutta
la parte nord della regione gravita su di un a
unica unità funzionale (Udine), viene pro-
posta la creazione di una sede in Tolmezzo .

Le attribuzioni dell'ispettorato dovrebbero
escre quelle normali e previste per gli altr i
organi dell'istituto . Il personale potrebbe es-
sere fornito dalla sede di Trieste .

C' i uffici potrebbero trovare sistemazione
nell'attuale sede provinciale dell'istituto (vi a
Coroneo, 2) .

In riferimento a quanto sopra si domand a
al Ministro quali interventi intenda produrre
per impegnare l'istituto di previdenza social e
a far fronte ad una legittima e quanto ma i
opportuna richiesta .

	

(11082 )

CARCATEBRA. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale. — Per sapere se
non ritenga equo il riconoscimento di ente d i
diruto pubblico della Unione nazionale inva-
lidi civili pensionati dell'I .N.P.S .

In effetti la loro situazione è assai simil e
sia a quella dei mutilati e invalidi del lavor o
sia a quella degli invalidi civili, dei quali è
stata recentemente riconosciuta l 'associazion e
come ente di diritto pubblico . (11083 )

GATTO .

	

Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dei trasporti e aviazione ci-
vile . — Per sapere se non ritengano di doversi
uniformare ad una recente sentenza dell a
Corte di cassazione, eliminando l'assurda ri -
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tenuta che la Cassa di previdenza marinara
opera sulla pensione dei lavoratori marittim i
in godimento di una rendita da parte del -
l'amministrazione delle 'ferrovie dello Stato ,
ritenuta effettuata (secondo criteri non legit-
timi), al fine di rimborsare questa ultima am-
ministrazione delle contribuzioni corrispon-
denti ai periodi di navigazione compiuti s u
navi traghetto .

l il caso di richiamare la posizione assi-
curativa relativa al pensionato del fondo d i
previdenza marinara, signor Donato Pietro d a
Messina, per il quale viene mensilmente effet-
tuata una ritenuta di lire 11 .320, a titolo rim-
borso all 'amministrazione delle ferrovie del-
lo Stato per contributi costitutivi della ren-
dita di pari importo.

	

(11084 )

PELLICANI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — P'er sapere se ,
nell'ambito del progetto di aumento dell e
pensioni della previdenza sociale, è prevista
la rivalutazione del trattamento per i lavora -
tori assistiti dalla cassa della previdenza ma-
rinara .

In caso contrario, quali misure sarann o
adottate per estendere anche alla categori a
dei lavoratori marittimi le provvidenze de l
recente provvedimento governativo .

	

(1 11085 )

FODERARO . — Al Ministro Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno
e al Ministro dell'industria e del commercio .
— Per conoscere se siano a conoscenza dell'in-
cresciosa situazione che ha portato alla chiu-
sura dell'industria d 'arredamento « Bauhaus »
di Locri, in provincia di Reggio ,Calabria, che
era fonte di lavoro per varie decine di opera i
e relativi nuclei familiari .

L'interrogante chiede, altresì, di conoscere
se, di fronte 'al significativo episodio dell e
maestranze di detta industria che hanno spon-
taneamente rinunciato alle proprie compe-
tenze, per far sopravvivere l'azienda, sian o
stati esperiti – da parte degli organi compe-
tenti e preposti ai problemi industriali de l
Mezzogiorno e al credito alle industrie meri-
dionali – tutti i possibili tentativi per salvare
in extremis l ' industria Bauhaus, la cui chiu-
sura ha accresciuto la disoccupazione ed il di-
sagio in una zona particolarmente depressa ,
suscitando profonda impressione ,anche nel-
l ' opinione pubblica, di cui si è fatta eco anch e
la stampa nazionale .

	

(11086)

FODERARO . — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per Mezzogiorno . —
Per conoscere quali provvedimenti saranno

adottati per risolvere il problema del riforni-
mento idrico delle frazioni Cannavà e Cirello ,
in comune di Rizziconi (Reggio Calabria) ,
distanti dal capoluogo oltre 3 chilometri, co n
circa milleduecento abitanti, il cui riforni-
mento idrico grava attualmente in misura
di quindicimila lire giornaliere per autobott e
sul già passivo bilancio del comune .

L'interrogante si permette far presente che
il problema potrebbe essere risolto mediant e
lo sfruttamento del vecchio acquedotto, ch e
utilizza sorgenti locali, che distano dalle fra-
zioni suddette appena due chilometri .

(11087 )

CRUCIANI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per conoscere –

considerato che ogni piano viario dal 1945
in poi ha sempre ignorato 1' Umbria e la Sa-
bina e che, quando il Governo se ne è occu-
pato, ha dilazionato le spese previste o pres e
decisioni ostili come per « l'autostrada de l
sole » e per « l ' autostrada Roma-Tivoli-Adria-
tica », ignorando per la « Sole » il miglio r
tracciato umbro-sabino e per la « Roma-Adria-
tica » il percorso della Salaria ;

considerato che nel piano ferroviario no n
solo non è stato previsto il raddoppio dell a
Orte 'Terni operante sino al 1945

i motivi che hanno portato alla definitiva
soppressione e conseguente smantellamento
della Perugia-Ellera-Tavernelle, mentre era
stato assicurato il prolungamento fino ,a Chiu-
si in occasione della rettifica Montevarchi -
Chiusi sulla Firenze-Roma, realizzando il più
rapido collegamento di Perugia con la diret-
tissima;

per sapere, infine, se non intenda rea-
lizzare sullo stesso percorso, in via subordi-
nata, un raccordo autostradale a quattro cor-
sie tra Perugia-Chiusi .

	

(11088 )

GUERRIERI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se non ritenga urgente e dove -
roso provvedere al sollecito completamento
dell'Ossario di Bari destinato a raccogliere
i gloriosi resti dei caduti in Albania e Grecia ,
da troppo tempo provvisoriamente raccolti ne i
depositi di Capurso e di Ancona, sì che essi
abbiano finalmente la degna sepoltura che
meritano per il sacrificio compiuto per la
Patria .

	

(11089 )

GATTO . — Ai Ministri dell'interno e della
pubblica istruzione . — Per conoscere se in -
tendano erogare dalle apposite voci in bilan-
cio contributo a favore delle scuole matern e
gestite dal patronato scolastico di Messina .
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L'interrogante fa presente che le scuol e
materne gestite dal patronato scolastico d i
Messina sono 7,, con 103 sezioni e sono fre-
quentate da circa 3 .000 bambini .

Tali asili stanno per essere chiusi perch é
non è stato più erogato da due anni il con-
tributo che la prefettura di Messina regolar-
mente erogava dalla creazione di tali asil i
avvenuta circa dieci anni addietro

	

(11099 )

CARCATERRA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Sui seguenti fatti .

Con l'entrata in vigore della legge n . 1859
del 3 dicembre 1962 sulla istituzione dell a
scuola media unica, le scuole professionali, d i
qualsiasi tipo esse fossero, dovevano essere eli -
minate .

Sorse così la necessità di trasformare le
scuole professionali marittime E .N .E.M . in
istituti professionali di Stato per le attivit à
marinare e in sezioni coordinate .

Per poter accedere a questi istituti i giovan i
devono essere in possesso del diploma di scuo-
la media o di una qualsiasi scuola di avvia -
mento di Stato ed infine coloro che sono sfor-
niti di titoli devono aver superato il 14° ann o
di età e devono aver superato un esame d i
ammissione .

Con la soppressione dell'E .N.E.M. tutto i l
personale che per decenni ha assolto il su o
compito educativo e formativo di conoscenz a
marinara nelle condizioni più disagiate e spes-
so umilianti, nella speranza di un avvenire
migliore di dignità e serenità per sé e per l a
propria famiglia, oggi si trova davanti lo spet-
tro di essere estromesso e di non essere rias-
sunto negli istituti di Stato per le attività
marinare .

L ' interrogante chiede se non sembri equ o
allo Stato di intervenire a colmare nella ma-
niera soddisfacente la grave lacuna venutasi a
creare con la soppressione delle scuole E .N .
E .M ., ricordando che detto personale dispone
di 50 anni di esperienza nel settore della istru-
zione professionale marittima e ricordando ,
altresì, la collaborazione offerta dall'E .N.E.M .
e sollecitata dai ministeri della marina mer-
cantile, della pubblica istruzione, del lavor o
e della difesa, confortato dai numerosi rico-
noscimenti di cui gli organi di Stato non sono
stati mai avari, ultimo in ordine di tempo l a
relazione ministeriale al disegno di legge nu-
mero 1152 del 19 luglio 1960, in cui si legg e
tra l'altro : « motivo ricorrente dei provvedi -
menti medesimi è sempre il confermato rico-
noscimento della notevole importanza di tal i
iniziative ed attività e la sentita esigenza d a
parte dello Stato di valorizzare ed incremen -

tare l'efficacia a tutto vantaggio di un rile-
vante interesse pubblico, di cui (esse scuole )
costituiscono un'apprezzabile realizzazione .
Oggi però detto problema assume rilievo mag-
giore in rapporto all'incalzante progresso tec-
nico, cui le attività dell'ente sono chiamate ad
adeguarsi nell'interesse dello Stato » .

Ora il personale docente e tecnico-pratico ,
didatticamente preparato e qualificato per es-
sersi dedicato per decenni alla istruzione pro-
fessionale in Italia, continua a vivere giorn i
di grave preoccupazione per il proprio futuro ,
in quanto assunto negli istituti professional i
di Stato per le attività marinare in maniera
del tutto provvisoria e senza alcuna sicurezza
per il domani, perché attualmente esso non è
più in grado di immettersi nella scuola attra-
verso normali concorsi, per avere superato i
limiti di età .

Aggiungasi, infine, la considerazione ch e
trattasi soprattutto di un atto di giustizia ripa-
ratrice che lo Stato è tenuto a rendere per un
problema che, anche se attualmente grave, è
limitato ai soli circa 160 elementi, costituenti ,
oltretutto, un patrimonio amano e didattico
insostituibile sotto ogni ,aspetto, in quanto d a
molti .anni esperto e collaudato nell'insegna-
mento di discipline attinenti la qualifica pro-
fessionale marinara .

L'interrogante chiede perciò se il Ministro
non intenda compiere un atto di giustizia isti-
tuendo un ruolo transitorio dei dipendent i
E .N.E.M. presso gli istituti professionali d i
Stato per le attività marinare .

	

(11091 )

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro dei
lavori pubblici .	 Per sapere se non riteng a
di finanziare con la prossima legge per le are e
depresse il completamento della strada di seri e
n. 146 Ferriere (Piacenza)-Santo Stefano d ' Ave-
to (Genova), affidando la costruzione dei 6 chi-
lometri in provincia di Parma, tra i valich i
dello Zovallo e del Tomarlo a 1 .400 metri d i
quota, alle due province interessate alla strada
146 (Piacenza e Genova), trattandosi di u n
tronco che non interessa nessuna strada par-
mense, poiché allaccia i tratti piacentino e
genovese, costruiti con precedenti provvedi -
menti a favore delle aree depresse del centr o
nord .

L'interrogante sottolinea che il completa -
mento proposto sbloccherebbe l ' intera Val -
nure piacentina verso il mare del Tigullio e
metterebbe a frutto gli ingenti stanziament i
statali occorsi per la costruzione dei tratti già
costruiti in provincia di Piacenza e di Genova .

(11092)



Atti Parlamentari

	

— 14857 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 MAGGIO 1965

DE CAPUA. — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste, del lavoro e previdenza sociale e
delle finanze . — Per conoscere i provvedimenti
che intendono adottare a favore degli agricol-
tori di Conversano (Bari) e delle zone finitime ,
molto gravemente danneggiati dalla furiosa
grandinata del 14 aprile 1965 .

L'interrogante ritiene doveroso far rilevare
che detti agricoltori, danneggiati per tre ann i
consecutivi dal maltempo, con perimento par-
ziale e, in taluni casi, totale dei prodotti agri -
coli, lamentano uno stato di indebitamento ed
una mancanza di liquidità monetaria che no n
consentono, per l'annata agraria in corso, i l
pagamento delle rate d'imposte, dei contribut i
e delle cambiali agrarie che verranno a sca-
dere .

	

(11093 )

DELFINO . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se non intenda
dare assicurazioni sul finanziamento del piano
di bonifica della valle Peligna e sull'imme-
diato inizio dei lavori e delle relative opere
di trasformazione agraria .

L'interrogante ricorda il ritardo con cui si
è proceduto all'approvazione di detto piano e
fa presente la crisi economica esistente nell a
valle Peligna, che, ingiustamente esclusa d a
ogni seria iniziativa e prospettiva di svilupp o
industriale, vede ancora nell'agricoltura l a
fonte essenziale della sua economia .

	

(11094 )

PELLICANI. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . -- Per sapere se, in
vista delle esigenze e dell'incremento turistic o
di quella zona, non reputi di esperire gli
opportuni interventi perché il servizio di tra -
sporto marittimo tra Manfredonia e le isol e
Tremiti faccia scalo anche a Peschici, il cen-
tro più suggestivo dell'estremo promontori o
garganico .

	

(11095 )

DELFINO . — Al Ministro dell'industri a
e del commercio . — Per conoscere se non
ritenga di sollecitare l' « Enel » per la defini-
zione dell'indennizzo in favore del signor
Luigi Di Giacinto di Isola del Gran Sasso
(Teramo) .

	

(11096 )

PELLICANI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se non
ritenga opportuno di proporre, nell'ambit o
della progettata riforma della previdenza so-
ciale, la modifica del sistema di pagamento
degli assegni dell' « Inps », nel senso che essi
siano liquidati mensilmente, invece che bime-
stralmente, e vengano rimessi ai destinatari

a mezzo di assegno bancario, come è prati-
cato da altri enti previdenziali .

	

(110971

DELFINO . -- Al Ministro dell'interno —
Per conoscere se non ritenga di predisporre
un intervento presso gli amministratori del
comune di Tavernole (Brescia), affinché adot-
tino adeguati provvedimenti per facilitare l a
frequenza della scuola media d'obbligo agl i
studenti della frazione di Pezzore, attualment e
costretti a percorrere a piedi 16 chilometri
al giorno .

	

(11098 )

GUIDI . — Al Ministro della difesa . — P'e r
sapere se sia a conoscenza delle conseguenz e
gravemente lesive per gli interessi locali de -
terminate dal' trasferimento dell'ufficio leva da
Terni; e se non ritenga necessario ed urgen-
te sospendere l'attuazione del provvedimento ,
in attesa della revisione della organizzazion e
del servizio in armonia con le esigenze dell a
zona .

	

(11099 )

CAPRARA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Sulla inchiesta disposta a suo tempo
dal Ministro Pieraccini sugli scandali ediliz i
del comune di Portici (Napoli) ; sull'esito di
questa inchiesta e sulle sue effettive risultan-
ze; sui provvedimenti che si intendono adot-
tare.

	

(11100 )

OGNIBENE . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se e per qual i
motivi sia stata ridotta nella misura del 50 pe r
cento l'indennità di trasferta per i funzionari
dipendenti dagli ispettorati agrari, mentre
contemporaneamente risulterebbe che è stata
aumentata tale indennità percepita dai fun-
zionari di altri dicasteri .

L'interrogante chiede, inoltre, qualora la
sopracitata notizia risultasse veritiera, se i l
Ministro, considerando i delicati e compless i
compiti che i suddetti funzionari debbon o
espletare, non intenda far rientrare tale deci-
sione .

	

(1i1I101)

VENTUROLI . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — P'er sapere quali provve-
dimenti intende adottare per indurre la dire-
zione della fabbrica Ducati di Bologna a ri-
stabilire normali rapporti di contrattazion e
con le organizzazioni sindacali dei lavoratori ,
onde evitare il ripetersi di circostanze spiace-
voli come quelle accadute il 5 aprile 1965 .

Inoltre, per conoscere se le disposizioni im-
partite con la nota circolare Bo debbono con-
siderarsi tuttora operanti e, in tal caso, per -
ché la direzione Ducati si ritiene esonerat a
dal farlo .

	

(11'102)
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BARBI. — Ai Ministri delle partecipazion i
statali e della marina mercantile . — Per sa -
pere se sono in grado di smentire le voci ricor-
renti circa la soppressione di un certo numer o
di linee della società di PIN « Tirrenia » e
quali decisioni intendano prendere, invece ,
per il suo sviluppo e in particolare per il po-
tenziamento delle linee che attualmente son o
servite da navi antiquate o inadatte, quali i l

periplo italico », la linea per la Spagna ,
quella per il nord Europa e la Genova-Sarde-
gna-Sicilia-Tunisia .

L ' interrogante richiama l'attenzione sul -
l'importanza che tali linee hanno per l'incre-
mento dei traffici nel mezzogiorno d'Italia e ,
in particolare, per l'esportazione dei prodott i
ortofrutticoli e talune per il turismo . Chiede ,
pertanto, se non si ritenga opportuno prov-
vedere alla costruzione di un congruo numero
di navi nuove, progettate in conformità all e
particolari esigenze del servizio a cui devono
essere adibite, apportando in tal modo anch e
un rilevante carico di lavoro ai cantieri na-
zionali .

	

(11103 )

FIUMANÒ. — Al Ministro della sanità .
-- Per sapere : se siano state accertate respon-
sabilità, in occasione del decesso del signo r
Federico Santo, avvenuto, in data 28 marzo
1965, presso gli ospedali riuniti di Reggio Ca-
labria, in seguito a complicanze post-opera-
torie; quali provvedimenti, eventualmente, s i
intendano adottare .

	

(11104 )

BRUSASCA. -- Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere i contributi che il Govern o
intende dare al centro raccolta profughi d i
Tortona, affinché esso possa sopperire alle sue
aumentate necessità .

Le autorità locali ed in principal modo i l
vescovo della diocesi, monsignor Francesc o
Rossi, che segue con bontà paterna le sorti de -
gli sventurati ospiti di quel centro, assistit i
con profonda carità e con ogni mezzo possi -
bile dalla Pontificia opera di assistenza, hann o
ripetutamente segnalato le maggiori necessit à
del centro stesso, per le quali, nonostante l a
larga comprensione da lui sempre dimostrata ,
non può provvedere il prefetto di Alessandria .

(11105 )

ORLANDI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quali provvedimenti intende
adottare per porre fine agli abusi che da qual -
che tempo si commettono da talune ammini-
strazioni comunali, le quali, contrariament e
a quanto disposto dalla legge 18 aprile 1962 ,
n. 208, che modifica il testo unico per la fi -

nanza comunale, impongono gravosi oner i
agli esercenti spettacoli viaggianti ; decupli -
cando le tariffe stabilite dalla legge, bandend o
pubblici incanti per la concessione del suol o
pubblico per impianto di attrazioni e di Lun a
Park, o concedendo il suolo stesso a comitat i
o commissioni di privati, che, sotto il pretest o
di finanziare feste, sagre cittadine o di incre -
mentare il turismo locale, impongono illegal i
contributi ed elargizioni, il cui impiego peral -
tro non è sempre controllato e controllabile .

(11106 )

BONEA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non ritenga d i
rassicurare, in merito al riconoscimento del
titolo di studio, gli studenti degli istituti pro-
fessionali, che in tutta Italia si sono astenut i
per lungo tempo dal frequentare le lezioni ,
per manifestare pubblicamente le loro ragioni .

(11107 )

BONEA . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritenga op-
portuno disporre che i provveditorati agli stu-
di operino uno sfoltimento degli elenchi spe-
ciali riservati agli insegnanti non di ruolo di
educazione fisica, con la cancellazione dagl i
stessi elenchi speciali di quanti nell'anno sco-
lastico 1964-1965 non abbiano insegnato edu-
cazione fisica .

	

(11108 )

BONEA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se non ritenga op-
portuno modificare il comma 6 dell'articolo 27
della ordinanza ministeriale incarichi e sup-
plenze 1965-66, col quale si dispone che gl i
insegnanti di educazione fisica inclusi negl i
elenchi speciali siano considerati supplent i
temporanei, a differenza di quanto disposto
nelle ordinanze degli anni precedenti, che at-
tribuivano ai predetti insegnanti incarichi a
titolo annuale.

L'interrogante fa presente che, in attes a
di una regolamentazione generale della scuo-
la media e di quella specifica per l'insegna -
mento della educazione fisica, riportare inse-
gnanti che hanno un minimo di quattro ann i
di servizio continuativo (l'elenco speciale in -
fatti comprende quanti abbiano avuto sup-
plenza al 1961) ad uno stato di precarietà no n
contribuisce a normalizzare il settore degli in -
segnanti non di ruolo ; e, al tempo stesso, f a
rilevare che, se il provvedimento tende ad eli -
minare i congedi temporanei di compiacenza
per la immissione di nuovi elementi, identico
risultato si può conseguire disponendo che per
le assenze temporanee le supplenze debbano
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essere affidate ad altri professori della stess a
materia e della stessa scuola o, in mancanza ,
a professori di materia diversa .

	

(11109 )

LEVI ARIAN GIORGINA . — Al Ministro
della pubblica istruzione. Per sapere quan-
do saranno rimborsate ai cartolibrai di To-
rino le ingenti somme da essi anticipate per
i libri di testo delle scuole elementari distri-
buiti gratuitamente all'inizio dell'anno scola-
stico in corso; se sia a conoscenza che, per tal e
incomprensibile ritardo dell'amministrazion e
nell'assolvere ai suoi obblighi, i cartolíbrai d i
Torino si trovano in gravi difficoltà sia per i
debiti, anche dell'entità di alcuni milioni, d a
essi contratti l'anno scorso, sia per la conse-
guente loro attuale indisponibilità delle som-
me necessarie all'acquisto dei testi per il pros-
simo anno scolastico, acquisto a cui occorr e
provvedere in questi giorni .

Per sapere infine se non ritenga inammis-
sibile che lo Stato, per una sua inadempienza ,
faccia pagare in parte dai cartolibrai le spes e
che lo Stato stesso si è impegnato di sostener e
in applicazione della legge sulla gratuità de i
libri di testo elementari .

	

(11110 )

DAGNINO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se corrispondono a verità
le notizie secondo le quali starebbe per esser e
variato il tracciato della costruenda autostrad a
Sestri Levante-Livorno nel tratto Sestri Le-
vante-Brugnato.

In base a tale variazione non verrebbe pi ù
realizzato il casello di Ziona,, e tutta l'alt a
Val di Vara verrebbe tagliata fuori dal per -
corso dell'autostrada, il che costituirebbe u n
grave colpo per le possibilità di sviluppo d i
tale zona che, pur essendo molto vasta e po-
vera, può peraltro trovare nella integrazione
delle attività turistiche, artigianali e piccolo -
industriali con la tradizionale e depressa agri -
coltura, la base per uno stabile ed equilibrat o
sviluppo economico .

Nel caso che la S .A .L.T . abbia intenzione
di effettuare la variazione suddetta, l'interro-
gante chiede di conoscere il pensiero del Mi-
nistro sulla questione .

	

(11111 )

D'ALESSIO E INGRAO. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'interno .	 Per sapere
se sono a conoscenza del vivo malcontento de -
terminatosi tra la cittadinanza di Fondi i n
seguito all'aumento del 100 per cento della
tariffe per l'erogazione dell'acqua applicato
dal consorzio per l'acquedotto degli Aurunci ;

per conoscere le ragioni di tale aumento
e i provvedimenti che si intendono prendere

per l'attuazione del programma del consorzi o
suddetto che prevedeva la realizzazione dell a
nuova rete idrica ;

per sapere, infine, se si intende aderire
alla richiesta dell'amministrazione comunale
di sospendere comunque la riscossione de i
nuovi ruoli della tassa per l'acquedotto, in
considerazione anche delle particolari condi-
zioni di disagio economico della popolazione .
a causa della persistente crisi agrumaria e i n
attesa di una soluzione più rispondente all e
esigenze della città .

	

(11112 )

GAGLIARDI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile . — Per cono-
scere quando intendano disporre gli ultimi ,
modesti, stanziamenti necessari a completar e
le rive del canal lombardo in Chioggia .

Trattasi di ultimare un'opera marittima
essenziale per l'economia locale, che nel porto
può trovare un notevole rimedio alla propri a
depressione .

	

(11113 )

TURCHI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se veramente esiste u n
progetto dell'A .N .A.S . inteso ad apportare
una variante alla Cassia ; variante che, par-
tendo dal chilometro 94, si ricongiungerebb e
con l'attuale percorso al chilometro 102 circa ,
escludendo in tal modo la cittadina di Monte-
fiascone da ogni traffico, dal quale essa, in -
vece, trae oggi notevoli vantaggi economici .

Lungo l'attuale percorso sono sorte molte-
plici iniziative a carattere prettamente turi-
stico, con evidente beneficio per l'economi a

locale. Tali iniziative verrebbero del tutt o
stroncate dalla realizzazione del progett o

A.N .A.S ., in quanto isolerebbe la città da ogn i

contatto turistico . La zona, invece, present a
per il turismo significative ed attraenti bel-
lezze, sia panoramiche, che paesistiche, sulle
quali gli operatori economici fanno affidamen-
to per l'ulteriore sviluppo delle iniziative i n

atto e per quelle che intendono ancora intra-
prendere .

Ma, se i fondi per il predetto progetto, evi-
dentemente dannoso, effettivamente esistono ,
allora l'interrogante fa presente la necessit à
di rendere più scorrevole il tratto della Cassi a
che immette nella capitale, perché la sua ri-
dotta transitabilità crea serie preoccupazion i
agli autisti, ritardando di molto gli sposta-
menti fra Viterbo e Roma.

	

(11114 )

CASSANDRO . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per sapere se
non ritenga indispensabile disporre perch é
presso l'ufficio postale di Barletta sia instal-
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lata una macchina per l'accettazione dell e
raccomandate col sistema meccanizzato 22/0 .

Tale richiesta snellirebbe il servizio in una
città che è centro commerciale e industrial e
di notevole importanza .

	

(11115 )

MAROTTA MICHELE. — Ai Ministri dell e
finanze e del tesoro . — Per sapere se siano a
conoscenza della situazione di disagio in cu i
versano gli impiegati degli uffici provincial i
del Tesoro distaccati presso le intendenze d i
finanza (danni di guerra), ai quali non ven-
gono riconosciuti e non vengono accordat i
nella stessa misura i benefizi di cui fruiscon o
i loro colleghi dipendenti sia dal tesoro ch e
dalle finanze (premi in deroga, orario di stra-
ordinario, ecc .) forse a causa della posi-
zione di comando in cui si trovano, per cu i
ognuna delle due amministrazioni ritien e
che tocchi all'altra l'onore dei predetti be-
nefizi .

	

(11116 )

GUIDI . — Al Ministro della difesa . -- Per
sapere quando saranno corrisposte le voci re-
lative alza indennità di licenziamento rico-
nosciute con sentenza del Consiglio di Stat o
(6 novembre e 6 dicembre 1063) a favore degl i
ex dipendenti della difesa, sfollati dai 195 1
in poi .

E come spiega il ritardo della pubblica
amministrazione nella esecuzione di sentenza
in proposito .

	

(11117 )

ALATRI . Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere come intenda ov-
viare al grave inconveniente che si è determi-
nato con la riduzione dell'orario di apertur a
al pubblico della Biblioteca di storia moderna
e contemporanea in Roma. Dal novembre
1961 al 17 aprile 1965 tale biblioteca ha osser-
vato il seguente orario : dalle 9 alle 13,30 e
dalle 16 alle 22,30, tranne il sabato in cui l a
chiusura avveniva alle ore 19,30 . In seguito
a recenti disposizioni del Ministero del te -
soro che riducono del 25 per cento lo stanzia -
mento per il compenso ,del lavoro straordi-
nario, la direzione generare per le accademie

biblioteche e per la diffusione della cultur a
ha disposto la limitazione dell'orario con chiu-
sura alle ore 20, e il sabato alle ore 13,30 .
I! disagio per tale riduzione di orario è viva -
mente sentito e lamentato da numerosi stu-
diosi, giornalisti, professionisti, i quali era-
no molto soddisfatti della funzionalità dell o
orario serale . Si fa presente che la biblioteca ,
data la sua specializzazione, soddisfa esigen-
ze particolarmente sentite ai nostri giorni in

cui, anche in coincidenza con le celebrazion i
entenna i della Liberazione e della fine del -

la guerra, la storia contemporanea è oggetto
di più frequenti e intense ricerche ; e che per
assicurare l'orario di apertura della biblio -
teca più esteso, quale è stato in atto fino a l
17 aprile, è sufficiente una somma assai mo -
desta, che si aggira sulle 400 mila lire annue .

(11118 )

ORLANDI. AI Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere, in relazione all o
stato di disagio in cui sono venuti a trovars i
i laureati in economia e commercio a segui-
to della graduale soppressione delle scuole
di avviamento commerciale ed a causa della
esclusione dalle graduatorie per l'insegnamen-
to di matematica ed osservazioni scientifich e
nella scuola media – stato di disagio che s i
è clamorosamente dimostrato attraverso l a
non partecipazione dei candidati al concors o
a cattedre di ragioneria – se non ritenga op-
portuno disporre che i laureati in economi a
e commercio : 1) siano ammessi all'insegna-
mento del :a matematica nella scuola media a
parità di diritti con i laureati in farmacia e ve-
terinaria, anche in considerazione che il corso
di laurea in economia e commercio, a diffe-
renza dei due sopraindicati, prevede tre esa-
mi obbligatori di matematica (istituzioni d i
matematica generale, matematica finanziaria ,
matematica attuariale) nonché altri esami con
applicazioni della matematica, a cominciar e
da quello di statistica; 2) – siano ammessi
all'insegnamento di matematica finanziari a
ccl attuariale negli istituti tecnici commercia -
li, a parità con i laureati in matematica, an-
che in considerazione che l'esame di matema-
tica finanziaria ed attuariale, fondamental e
nel corso ,di laurea in scienze economich e
non figura, nemmeno come complementare ,
nel corso di laurea in matematica .

(11119)

CASSANDRO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se, nella even-
tuale, possibile soppressione degli istituti pro-
fessionali di Stato, i quali hanno registrato
una continua notevole diminuzione di iscrit-
ti pari al 50 per cento, si ha in animo di uti-
lizzare, e come, tutto il personale insegnant e
e particolarmente gli abilitati in materie giu-
ridiche ed economiche che insegnano educa-
zione civica e cultura generale, i quali, un a
volta soppressi detti istituti, si troverebbero ,
dopo lunghi anni di servizio prestato, nell a
impossibilità di un reinserimento nella car-
riera scolastica .

	

(11120)
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PEDINI. — Al Ministro della pubblica
is:ruzione . -- Per conoscere se sia vero che ,
per il corrente esercizio finanziario sul bi-
lancio della pubblica istruzione, sono stat i
ridotti i fondi messi a disposizione dalle So-
printendenze alle belle arti per missioni e pe r
rilievi tecnico-fotografici .

L'interrogante osserva come, la grave de- ,
fieienza di mezzi finanziari delle soprinten-
denze, crei danno anche alle iniziative degl i
enti locali e dei privati in quanto la necessa-
ria e indispensabile funzione di controllo af-
fidata alle soprintendenze viene gravement e
ritardata per l'assenza di adeguati mezzi d i
lavoro .

L'interrogante chiede pertanto, come il Mi-
nistro intenda affrontare, a'. più presto possi-
bile, l'adeguamento amministrativo dei mezz i
di bilancio alle succitate funzioni .

	

(11121 )

PICCINELLI . — Al MinistTo dei lavori
pubblici .	 Per conoscere i motivi d•ell'ine- .
splicabile mancato finanziamento dei la-ver i
di ammodernamento, potenziamento e siste-
mazione della strada statale n . 71 « Romea » ,
lungo l'intinerario E 7 .

Ed in particolare, in considerazione dell e
condizioni di estrema difficoltà .di transito per
la natura del tracciato e per le condizioni de i
manufatti, se non ritenga opportuno sotto-
porre per l'approvazione al consiglio di am-
ministrazione dell'A .N.A .S . sulla base degl i
impegni a suo tempo assunti, i progetti re-
lativi ai tratti San Sepolcro-Pozzo del Verghe-
reto e San Sepolcro-Perugia .

	

(11122)

atteso che nell'ultima sua riunione, la com-
missione interministeriale per l'ammoderna-
mento dei trasporti pubblici, accogliendo l e
proposte della società S .I .F .T . di Piacenza
(concessionaria dal 1932 della ferrovia Pia-
cenza-Bettola) avrebbe deciso la soppression e
di tale tronco ferroviario e la sua sostituzion e
con un servizio automobilistico ; considerate l e
insostituibili ragioni di pubblica utilità della
ferrovia medesima in relazione al collegamen-
to giornaliero dei lavoratori e delle popola-
zioni di questa vallata (1 .000-1 .200 person e
nelle prime tre corse• mattutine) con il capo -
luogo di provincia, nonché per quello del traf-
fico pesante, traffico che ben difficilmente po-
trebbe essere sopportato dalla attuale strada
provinciale nell'eventualità della soppressione
ventilata dalla commissione ; tenuto conto de i
voti contrari, ripetutamente espressi dalle po-
polazioni, dai consigli comunali della zona at-
traversata dalla ferrovia suddetta, dall'ammi-
nistrazione provinciale in relazione alla mi-
nacciata soppressione – se : sulla scorta d i
quanto sopra, non ritiene opportuno :

1) disattendere il parere della commis-
sione interministeriale garantendo la conti-
nuità del servizio anche dopo il 1° luglio 1965 ;

2) revocare la concessione della ferrovi a
Piacenza-Bettola alla società S .I .F.T . esami-
nando nel contempo la possibilità di un mi-
glioramento del servizio e la sua gestione in
collaborazione con gli enti locali e provincial i
interessati al mantenimento e al potenziamen-
to della linea ferroviaria indicata .

	

(11124 )

PICCINELLI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere se, in considera-
zione delle legittime aspirazioni delle popo-
la ;ioni della Valle Tiberina e del Metauro e
degli impegni a suo tempo assunti dalla di-
rezione generale dell'A .N.A .S ., non ritenga
opportuno disporre, con la massima urgenza ,
che venga iniziato lo studio comparativo de i
tracciati Monterchi-Città di Castello-Acquala-
gna-Fano e Monterchi-San Sepolcro-Valle de l
Metauro-Bocca Trabaria-Urbino-Fano dell a
strada statale Grosseto-Siena-Arezzo-Fano ,
detta « dei due Mari » .

Ciò in considerazione del fatto che, co n
ogni probabilità, il tracciato per Bocca Tra -
baria comporterà una spesa di gran lung a
minore e sarà di più rapida esecuzione, pur
mantenendo le caratteristiche che si addico -
no ad una strada di tale importanza .

(11123 )

TAGLIAFERRI . — Al Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile . — Per conoscere -

BOLDRINI . — Ai Ministri dell'agricoltur a
e foreste e delle finanze . — Per sapere se sono
informati delle varie e complesse operazion i
che l'Ente delle Tre Venezie ha portato a ter-
mine e se le considerano rispondenti alle fina-
lità dell'Istituto . L'Ente nazionale per le Tr e
Venezie che risulta costituitosi in base al de-
creto legge del 27 novembre 1939, n. 1780, ha
operato una grossa operazione di permuta co n

il demanio .
Circa 315 ettari di proprietà demaniale ,

compresi 115 ettari a bosco pineta, situati ne l
comprensorio comunale di Ravenna fra il tor-
rente Bevano e il fiume Savio, sono stati per -
mutati dal demanio con l'Ente nazionale pe r

le Tre Venezie .
Il demanio ha ottenuto per tale permut a

1 .100 ettari situati nel Friuli e la tenuta Bas-
sona già di proprietà della cooperativa Libertà
e Lavoro e acquistata precedentemente dal -

l'Ente stesso .
L'interrogante chiede quali siano le ragion i

sociali e statutarie che hanno permesso al-
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l'Ente di operare questa permuta in Romagn a
e in base a quali valutazioni il demanio h a
concesso la propria autorizzazione .

Infine risulta che l'Ente delle Tre Venezi e
venuto in possesso della già indicata propriet à
demaniale di 305 ettari, ha venduto a privat i
l'acquisita entità patrimoniale dando libero
corso ad una sequela di speculazioni propri o
in una zona particolare del litorale adriatico .

Si domanda perché un ente di diritto pub-
blico abbia ottenuto una proprietà demanial e
per poi favorire operazioni privatistiche che
non sono compatibili con gli indirizzi e le
finalità dell'Ente stesso .

	

(11125 )

BASILE GIUSEPPE . — Ai Ministri dell a
agricoltura e foreste e dell'industria e com-
mercio . — Per conoscere se siano informat i
delle sfavorevoli ripercussioni che fra gli agri-
coltori ha suscitato la recente decisione dell a
giunta del comitato interministeriale dei prez-
zi, la quale ha inopinatamente ridotto di lir e
300 al quintale il prezzo di entrata del gran e
duro, stabilito l'anno precedente e di lire 388
quello delle semole con effetto dal 29 marzo
1965 .

Il provvedimento, motivato dalla asserit a
necessità di « attenuare la tensione verificatas i
nel mercato interno del grano e dei suoi deri-
vati », è quanto mai dannoso agli interessi de i
coltivatori in quanto, adottato proprio alla vi-
gilia del nuovo raccolto che si prevede abbon-
dante, verrà ad annullare il beneficio dell'au -
mento che, sia pure di lieve entità, aveva aper-
to la speranza ad una ripresa della produzion e
granaria e quindi ad un rallentamento de l
preoccupante esodo dalle campagne .

La decisione del C .I .P . ha causato inoltre
sorpresa e sfiducia, dopo le precise assicura-
zioni date lo scorso anno dal Governo e con -
fermate dal Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste nella sua risposta (lettera n . 8832 Gab .
del 18 settembre 1964) al l ' interrogazione (7145 )
del deputato Covelli .

Allo scopo di tutelare la produzione de l
frumento duro nazionale, l ' interrogante chie-
de ai Ministri cui la presente è diretta, se no n
ritengano di intervenire per far revocare i l
provvedimento, gravemente lesivo della econo-
mia agricola ; ovvero promuovere rimedi idone i
ad assicurare prezzi remunerativi ai corag-
giosi sforzi dei lavoratori della terra . (11126)

CASSANDRO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se non ri-
tenga opportuno l ' adeguamento all'attuale co-
sto della vita delle competenze dei delegati

tecnici, istruttori e periti, incaricati delle ope-
razioni di riordinamento degli usi civici .

Una tale iniziativa si rende necessaria sia
perché l'ultimo aggiornamento delle suindi-
cate competenze è stato disposto con legge 1 5
dicembre 1949, n . 1050, sia anche perché il la-
voro viene frequentemente svolto in condizion i
disagiate .

	

(11127 )

ROMANO . — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale. — Per conoscere qual e
sia la situazione in relazione alla ormai in-
differibile esigenza di venire incontro anche
alla benemerita categoria dei marittimi ch e
a buon diritto invoca una adeguata rivaluta-
zione del trattamento di quiescenza .

(11128 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'industria
e del commercio . — Per conoscere le ragion i
che ancora inducono l'E .N.EL. a non erogare
l'energia elettrica alla Contrada « Tempa l a
Mandra » di Montesano sulla Marcellana (Sa-
lerno) pur avendo l'amministrazione comu-
nale provveduto ad adottare tutti gli atti ri-
chiesti dall'esercizio distrettuale della Cam-
pania .

	

(11129 )

QUARANTA. — Al Ministro dell'industria
e del commercio. — Per conoscere le ragion i
che inducono 1'E .N.EL. a non procedere alla
erogazione dell'energia elettrica, dopo circa tr e
anni dalla costruzione del relativo impianto ,
nelle zone rurali del comune di Buccino (Sa-
lerno) .

	

(11130 )

URSO, DE MARZI FERNANDO, LAFOR-
GIA, TITOMANLIO VITTORIA E BOVA . —
Al Ministro dell'industria e del commercio . —
Per conoscere se non ritenga per il futuro
estendere i contributi a fondo perduto, già
concessi a favore dei settori artigianali dell a
produzione, anche ai se t tori relativi alla pre-
stazione dei servizi attraverso un'apposita voce
aggiuntiva di bilancio oppure attraverso l'am-
pliamento di quella esistente, che riguard a
solo l'incentivazione della produzione arti-
giana .

D'altra parte detto provvedimento si im-
pone per venire incontro alle esigenze deri-
vanti dalle recenti normative stabilite per
l'artigianato dei servizi, come l'applicazion e
della legge n . 161 del 14 febbraio 1963 ch e
per i barbieri e parrucchieri esige come con-
seguenza un costoso rinnovamento degli im-
pianti igienico-sanitari e delle relative attrez-
zature .

	

(11131 )
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RASILE GIUSEPPE . — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
se sia a conoscenza del diffuso giustificato ma-
lumore che da tempo serpeggia fra gli uffi-
ciali postali degli uffici locali per la lentezz a
ed il ritardo, da parte degli organi dell'am-
ministrazione centrale, nella emanazione de-
gli atti amministrativi concernenti il ricono-
scimento di concreti diritti previsti dalle nor-
me in vigore (legge 2 marzo 1963, n. 307 e
successive modificazioni) .

In particolare viene lamentato che :
il servizio II - divisione 3a - sezione 2a

non ha ancora definito pratiche iniziate co n
istanze prodotte dagli interessati fin dal lon-
tano 1960 onde ottenere gli scatti biennali anti -
cipati spettanti a seguito di eventi demo-
grafici ;

lo stesso servizio II (uffici locali) non
ha ancora trasmesso alle ragionerie provin-
ciali i modelli di variazione dello stipendio
a favore di ufficiali postali dell'albo nazionale ,
grado XI, passati fin dal 7 settembre 1964 a l
grado superiore .

Date le ben note difficoltà economiche cau-
sate dal continuo aumento del costo della vita ,
l'interrogante chiede al Ministro se non riten-
ga di intervenire affinché gli attesi provvedi-
menti vengano adottati con ogni possibile mag-
giore sollecitudine .

	

(11132 )

ROMANO . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere se risponda a ve-
rità la notizia, molto diffusa negli ambient i
della società « Italia », secondo la quale i l
Ministro avrebbe disposto la messa in disarm o
della nave Augustus, unità efficiente, veloce e
costruita con criteri moderni, perché in luog o
di tale unità dovrebbe essere messa in linea ,
sulla rotta Italia-sud America, la nave Euge-
nio Costa dell'armatore privato Costa : e, nel
caso che la notizia sia esatta, se il Ministr o
non ritenga di sospendere immediatamente i l
provvedimento, che sembra chiaramente favo-
rire l'interesse privato ai danni dell'armamen-
to sovvenzionato dallo Stato .

	

(11133 )

ROMANO. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere i motivi per i
quali non si riesca ancora ad ottenere che i l
servizio di aliscafi nel golfo di Napoli, oltre
a collegare la città con le isole di Capri ed
Ischia, tocchi anche con alcune corse sia Sor-
rento che l'isola di Procida, rispondendo cos ì
alle sollecitazioni ricevute ed alle esigenz e
turistiche delle zone interessate .

	

(11134 )

LEVI ARIAN GIORGINA E SPAGNOLI . —
Ai Ministri del turismo e spettacolo e degli

affari esteri . — Per sapere quali provvidenze
intendano prendere per appoggiare il Teatro
stabile della città di Torino, che recentement e
ha effettuato con grande successo una tournée
in vari centri della Francia e del Belgio, pe r
lo più mai visitati finora da compagnie ita-
liane, con evidente prestigio per la cultura
nazionale e ampia partecipazione di lavora-
tori italiani emigrati ;

e se – in considerazione dell'evidente in-
teresse sul piano di una politica cultural e
europea dello scambio di spettacoli effettuato
dal Teatro stabile della città di Torino con i l
« Théàtre de l'est parisien » di Parigi – no n
ritengano opportuno assicurare concretament e
la continuità dell ' importante iniziativa as-
sunta .

	

(11135 )

FERIOLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere la tesi giuridica
sulla quale il commissario generale del Go-
verno per il territorio di Trieste, posto alle
sue dirette dipendenze, basa l'offerta di u n
forfait – fra l'altro del tutto inadeguato – a
saldo degli arretrati spettanti al personale già
appartenente alla polizia civile dal 26 ottobre
1954 al 19 luglio 1961 .

L'interrogante precisa che la richiesta inol-
trata, per la seconda volta, dagli interessat i
al commissario generale del Governo trov a
conforto in una sentenza del Consiglio di Stato
che ne sancisce – in linea di massima – i l
diritto .

	

(11136 )

FERIOLI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per sapere se rispond e
a verità il fatto, da più parti lamentato, ch e
la legge 5 ottobre 1962, n . 1539, sulle assun-
zioni obbligatorie degli invalidi civili nelle
imprese private e nelle pubbliche ammini-
strazioni, mentre trova applicazione da part e
dei privati datori di lavoro verrebbe, invece ,
elusa nel modo più completo da parte delle
pubbliche amministrazioni .

In caso affermativo l'interrogante chiede
di sapere se e quali provvedimenti si intendo -
no adottare perché la legge sopra citata veng a
pienamente ed immediatamente applicata an-
che dagli enti e uffici pubblici .

	

(1113'1 )

D'ALESSIO . — Al Ministro Presidente de l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . –
Per sapere se il Consorzio di bonifica pontin o
ha provveduto a rielaborare i progetti degl i
elettrodotti Campo Setino nord e Campo Se-
tino sud nel comune di Sezze e se si è prov-
veduto al finanziamento degli stessi da part e
della Cassa per il Mezzogiorno .

	

(11138)
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MONTANTI . — Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. — Per sapere se siano a cono-
scenza del fatto che in molti comuni d'Italia ,
compreso quello di Roma ed in molte aziend e
municipalizzate l'imposta di bollo dovuta per
le quietanze degli stipendi del personale di -
pendente è posta a carico dei lavoratori, an-
ziché, pagata dai comuni .

Infatti, in virtù del disposto degli articol i
1196 e 1199 del Codice civile, l'imposta d i
bollo sulle quietanze relative ai pagament i
di stipendi del personale dipendente è a cari-
co del datore di lavoro ; mentre solo nei rap-
porti con lo Stato, ai sensi dell'articolo 8 del -
la legge 25 giugno 1953, n. 492, l'imposta d i
che trattasi sta a carico esclusivo dell'altra
parte .

Chiede pertanto l ' interrogante di conoscer e
quali provvedimenti intendano adottare i Mi-
nistri dell'interno e delle finanze, non sol o
per regolarizzare la cosa, ma anche per far s i
che avvenga il rimborso agli aventi diritto d i
quanto loro tolto nell'ultimo quinquennio a
detto titolo .

	

(11139 )

MONTANTI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se, in vista dell a
riforma dei licei che entrerà in vigore nell'ot-
tobre 1966, i nuovi programmi siano già stat i
elaborati dai competenti organi ministerial i
e nell'ipotesi che lo siano, quando verrann o
resi di pubblico dominio (cosa utile per motiv i
evidenti, che vanno dalla necessità di aggior-
namento per gli insegnanti di materie ch e
dovrebbero essere particolarmente ritoccate ,
come la matematica, alla necessità di provve-
dere in tempo alla preparazione dei nuovi li-
bri di testo necessari) ; nell'ipotesi che no n
siano ancora stati redatti quali provvediment i
intenda adottare per sollecitarne la stesur a
più tempestiva onde evitare che i detti pro -
grammi vengano pubblicati, come capitò a l
tempo della scuola media inferiore, qualch e
giorno prima della entrata in vigore della ri-
forma stessa .

	

(11140 )

VENTUROL1. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere i motivi che impedi-
scono ali'« Anas » di attuare una adeguat a
sistemazione della strada statale n . 324 del
Passo delle Radici .

Poiché i'« Anas » da quattro anni si è limi -
tata a fare esclusivamente della manutenzion e
ordinaria e solo in quei tratti soggetti a mo-
vimenti franosi e conseguenti interruzioni de l
traffico, ciò provoca notevole disagio ai nume-
rosi utenti, e gravi inconvenienti per l'ulte-
riore sviluppo turistico che le vicine instal -

lazioni sportive del Corno delle Scale rendon o
possibile sia in inverno che in estate . (11141 )

MONTANTI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se ,
in considerazione del fatto che tutti gli utent i
telefonici vogliono avere la possibilità di con-
trollare direttamente i contatori dei propr i
apparecchi come avviene per quelli del gas e
delta luce, intenda adottare adeguati provve-
dimenti atti a far sì che i nuovi apparecch i
telefonici siano costruiti con incorporato i l
contatore e quelli già in uso vengano cara-
biati o, quanto meno, venga installato il cori-
tatore internamente ai locali occupati dall o
utente in modo da consentire un diretto con-
trollo del medesimo .

	

(11142 )

PUCCI EMILIO E ALESI. -- Ai Ministr i
dell'interno e degli affari esteri . — Per sapere
se risponde a verità la notizia diffusa da al-
cuni quotidiani secondo cui sarebbe in cors o
a Firenze un convegno internazionale sull a
situazione del Vietnam e dell'intero sud-est
asiatico a cui parteciperebbe anche un rap-
presentante del Viet-Cong .

In caso affermativo gli interroganti chie-
dono di conoscere se non si ritiene che la sud -
detta iniziativa sia in contrasto con la politic a
estera nazionale e con le dichiarazioni recen-
temente fatte dal Ministro degli esteri all a
competente Commissione della Camera .

(11143 )

GIOMO . — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per conoscere se non ri-
tiene opportuno far provvedere alla realiz-
zazione di un impianto automatico o semiau-
tomatico per la manovra di chiusura e d i
apertura del passaggio a livello di Abbiate-
grasso (Milano) casello ferroviario n . 26+203
della linea Milano-Mortara posto all'ingresso
della città di Abbiategrasso .

Tale opera apporterebbe un grandissimo
vantaggio al traffico stradale, assai intenso
sull'arteria che da Milano porta ad Abbiate-
grasso, ed eviterebbe le lunghe e numerose
soste cui sono costretti attualmente gli auto-
mobilisti .

L'installazione di detto nuovo impiant o
si rende poi particolarmente necessaria da l
momento che la elettrificazione della linea
Milano-Mortara è in via di completament o
ed occorre quindi considerare il maggiore im-
p:gno che il traffico ferroviario a trazione elet-
trica avrà sul numero di manovre di chiusura
ed apertura del passaggio a livello per cui s i
discute .

	

(11144)
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ALPINO. — Ai Ministri delle partecipazion i
statali e del tesoro. — Per sapere se siano a
conoscenza del malcontento diffuso tra i pri-
vati azionisti della « Finelettrica » e della
« Terni » dalla comunicazione dei termini pro -
posti per l'incorporazione delle due società
nella « Finsider » e per il conseguente concam-
bio delle azioni detenute dai predetti azionisti
in altre della società incorporante, concambio
che, come illustrato in un recente numero del -
la rivista Quattrosoldi, comporterebbe un no-
tevole divario negativo in confronto ai rap-
porti esistenti fra i rispettivi valori reali d I
bilancio e anche fra le rispettive quotazion i
azionarie, almeno fino al momento della co-
municazione anzi citata .

Si chiede poi di conoscere, attesa la respon-
sabilità almeno indiretta derivante allo Stato
dalla sua posizione di azionista di maggioran-
za o di controllo in tutte le società interessate ,
se non si ravvisa la necessità di un intervento
per il riesame e l'equa soluzione del problema ,
avendo anche riguardo ai danni ingenti già
subiti dagli azionisti delle società incorporate
a seguito dell'esproprio degli impianti e inve-
stimenti elettrici .

	

(11145 )

LANDI . — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere se corrisponde a verità
la notizia secondo cui il ministero della ma-
rina mercantile avrebbe dichiarato illegittima
l'agitazione decisa, con deliberazione del 2
aprile 1965, dal personale dipendente dell a
azienda dei mezzi meccanici del porto della
Spezia .

Come è noto, i lavoratori della predett a
azienda, riferendosi all'annunciata costruzion e
di nuovi silos cerealicoli nel porto della Spe-
zia, considerato che fino ad oggi sono state
disattese le richieste dagli stessi a suo temp o
avanzate per ottenere la gestione dei mezz i
di imbarco e sbarco sulle banchine, conside-
rato altresì che gran parte della calata Pait a
è stata data in concessione a privati e che i
nuovi silos della calata di levante del mol o
Garibaldi, già attrezzata per i mezzi mecca-
nici, copriranno la quasi totalità dell'area del -
la calata stessa, preoccupati quindi per la pos-
sibilità di una ulteriore contrazione dell'at-
tività dell'azienda, hanno deciso, il 2 april e
1965, di entrare in agitazione per la difes a
del posto di lavoro e per riaffermare il prin-
cipio del carattere pubblico del porto .

A tale giusta e legittima deliberazione i l
ministero della marina mercantile avrebb e
risposto con una lettera indirizzata il 22 apri -
le 1965 al comandante della capitaneria di por-
to, con la quale, oltre a dichiarare l'illegitti -

mità della preannunciata agitazione e dell e
richieste che ne stanno alla base, si diffidan o
i lavoratori dal proseguire nell'agitazione e
si minacciano provvedimenti disciplinari ne i
loro confronti .

Ove il contenuto di tale lettera venisse con-
fermato, l'interrogante chiede di conoscere
come esso possa conciliarsi con i diritti che
la Costituzione della Repubblica riconosce
esplicitamente ai lavoratori ed alle loro orga-
nizzazioni .

	

(11146 )

GIOMO E BIAGGI FRANCANTONIO . —
Al Ministro della sanità . — Per conoscere :

1) se non ritenga che le istruzioni di cui
alla circolare riservata n . 30 del 5 marzo 196 5
(protocollo 300/R .S./12/3/0.5156 Ministero
della sanità, direzione generale AA .AA. e del
personale) indirizzata ai signori prefetti e me -
dici provinciali della Repubblica (e successi-
vamente trasmessa alle amministrazioni ospe-
daliere a fine marzo del corrente anno), istru-
zioni riguardanti la determinazione delle rett e
di degenza e conseguentemente la formazion e
dei bilanci per l 'esercizio in corso, siano tali ,
per la loro tempestività, da sconvolgere la so -
stanza e la forma dell'ordinato svolgiment o
della vita ospedaliera, già duramente minac-
ciato dall'incomprensione di altri ministeri e
di istituti mutualistici erogatori di assistenza ;

2) se non giudichi gravemente nocivo i l
turbamento che si produce nella vita ammi-
nistrativa e funzionale degli enti ospedalier i
con l ' introduzione – a tanta distanza dall'inizio
dell'esercizio – di nuove disposizioni che in-
cidono sugli elementi fondamentali della ge-
stione, quali la retta e il bilancio . Talché qua-
lunque provvedimento diverso dell'approva-
zione delle rette e dei bilanci deliberati da
amministrazioni responsabili, sarebbe certa -
mente peggiore di qualsiasi inconveniente a t
quale volesse ovviare ;

3) se non ritenga necessario, dato ch e
istruzioni sono state date, che le istruzion i
stesse tengano conto, oltreché degli accord i
sindacali concernenti il personale, ratificat i
dal ministero della sanità (tipico è il caso del -
l'accordo F .I .A .R.O . – sindacati del 10 dicem-
bre 1964) e delle disposizioni di legge che com-
portano oneri per le amministrazioni ospeda-
liere, anche della realtà economica del Paese ,
il che non è stato considerato nell'accennat a
circolare riservata n . 30, quando si limita l'au -
mento del costo della vita, da ripercuoter e
nelle rette, ad aliquote assolutamente lontan e
dalla realtà di fatto ;

4) se non ritenga necessario che le even-
tuali future istruzioni per la formazione della
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retta e per la conseguente formazione dei bi-
lanci che su dette rette si basano per la voc e
« entrate » debbano essere date tempestiva -
mente, e cioè non oltre il mese di settembre
dell'anno precedente a quello al quale si rife-
risce la retta da determinare ;

5) se non ritenga necessario – in via prin-
cipale – impedire che nel corso dell'anno nuo-
vi gravami fiscali o parafiscali (spesso dovut i
alle necessità soggettive di enti parastatali a
carattere assistenziale e previdenziale) ven-
gano a turbare la vita economica degli ospe-
dali, con incidenza negativa sulla primari a
attività assistenziale degli stessi ; in via subor-
dinata, se non ritenga indispensabile affron-
tare le norme che consentano l ' immediato ade-
guamento della retta ai nuovi gravami, i n
modo vincolante per tutti ;

6) se non ritenga necessario venire a d
una chiarificazione definitiva dell'inquadra-
mento degli ospedali e dell 'assistenza sanitar i
in genere, attiva e passiva, che devono far cap o
esclusivo al ministero della sanità, eliminando
le interferenze spesso determinanti e quasi sem-
pre paralizzanti e nocive di altri dicasteri ;
interferenze dovute, da un lato, ad una man-
canza di chiarezza nella materia e . dall'altro ,
ad una ristretta visione dell'importanza so-
ciale dell'assistenza sanitaria in genere e degl i
ospedali in specie – che è uno degli element i
che caratterizzano il livello di civiltà di u n
Paese – visione sostituita dall'esclusiva con-
siderazione degli interessi degli Istituti mu-
tualistici ;

7) se non ritenga, non solo necessario ,
ma indispensabile agli effetti della certezza de l
diritto e del rispetto della legalità, restituir e
ai medici provinciali in modo sostanziale –
e non puramente formale come in atto – l'au-
tonomia decisoria nei riguardi delle rette de-
liberate dai consigli di amministrazione, com e
chiaramente dispone l'articolo 83 del regio de-
creto 30 settembre 1938, n . 1631 ; in considera-
zione altresì del fatto che l'autonomo poter e
decisorio locale consente l'esame concreto e
obiettivo delle situazioni locali che non pre-
sentano mai uniformità ;

8) se non ritenga necessario concretar e
in modo effettivo, e non puramente nominale ,
come in atto, l'autonomia delle amministra-
zioni ospedaliere, che sono chiamate a reg-
gere uno dei settori più delicati della vita na-
zionale, in un campo di vasto contenuto so-
ciale, in condizioni e situazioni che solo local-
mente possono essere valutate e che invec e
sono ancor oggi impacciate da norme e dispo-
sizioni (superate dalla realtà delle cose) che
ancora le considerano alla stregua de gli ina-

bilitati e che – anziché stimolarne la respon-
sabilità con l'attribuzione di una effettiva au-
tonomia – ne tarpano la possibilità e la capa-
cità di azione .

	

(11147 )

VALITUTTI . — Ai Ministri degli affar i
esteri, del commercio con l'estero, delle fi-
nanze e dell'agricoltura e foreste . — Per co-
noscere se siano esatte le notizie secondo cui ,
a fronte dell'efficace sistema di protezion e
adottato in sede comunitaria per il sostegno
dei cereali – sistema che ha fra l'altro con -
sentito la recente esportazione di 10 milion i
di quintali di grano tenero francese nell a
Repubblica popolare cinese, addossando l a
perdita finanziaria dell'operazione per met à
alla Francia e per metà alla Comunità, con
un onere per l'Italia di oltre 4 miliardi d i
lire – sarebbe allo studio un sistema del tutt o
diverso per le eccedenze di prodotti ortofrut-
ticoli, cui il nostro Paese è particolarment e
interessato : con la doppia conseguenza che
le eventuali perdite nella vendita di eccedenz e
ricadrebbero interamente sui produttori, senz a
contributo della Comunità (e in qualche caso ,
come quello dei prodotti agrumari, ricadreb-
bero interamente sui produttori italiani), e
che la protezione doganale – basata sul si-
stema « a dogana », anziché su quello « de i
prelievi » previsto per i cereali – diverrebb e
praticamente inefficace, nel caso di afflusso
nella Comunità di eccedenze agricole a basso
prezzo provenienti da paesi terzi .

Per conoscere, ove tali notizie siano esatte ,
quale atteggiamento intenda adottare il Go-
verno italiano per evitare che in sede comu-
nitaria si applichi l'ingiusto e discriminatori o
sistema dei due pesi e delle due misure ,
favorendo paesi eccedentari di cereali, com e
la Francia, e disponendo invece una prote-
zione del tutto inefficace per i prodotti orto -
frutticoli, sui quali si basa tanta parte dell e
speranze di ripresa della nostra agricoltura .
soprattutto nel Mezzogiorno .

	

(111 t8 )

SACCHI E ROSSINOVICH . --- Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se sia a conoscenz a
dell'atteggiamento assunto dalla polizia nei
confronti di una pacifica manifestazione d i
protesta svoltasi a Milano il giorno 23 april e
1965 in occasione dello sciopero dei telefonici .

In tale manifestazione la polizia ha pro -
ceduto al fermo tramutato poi in arresto, d i
quattro lavoratori scelti a caso tra un grupp o
di dimostranti .

Dato che in questo caso, come purtropp o
in molti altri, l'intervento della polizia nei
confronti dei lavoratori che manifestano libe-
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ramente in difesa dei loro sacrosanti diritti è
del tutto ingiustificato, gli interroganti chie-
dono al Ministro quali misure intenda pren-
dere per far sì che le forze dell'ordine assu-
mano nei confronti dei lavoratori un atteg-
giamento di maggior rispetto dei loro diritti ,
tra cui, come sancisce la Costituzione, il di -
ritto di manifestazione .

	

(11149)

FERRARIS GIUSEPPE E JACOMETTI .
— Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste . — Per conoscere, anche in relazione al -
l'impegno recentemente assunto circa la ne-
cessità di una democratica riforma dell'Ente
nazionale risi, se non ritenga opportuno scio-
gliere il consiglio di amministrazione del -
l'ente e procedere alla nomina di commissar i
straordinari, i quali, esaminata la reale si-
tuazione, riferiscano sulle misure da adottar e
per l'urgente riforma dell'ente e del suo sta-
tuto ; se non ritenga opportuna l'immediat a
abolizione del « diritto di contratto » e cos a
intenda proporre a proposito delle societ à
collegate che si sono dimostrate organism i
speculativi ,e parassitari .

	

(11150 )

VALITUTTI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere se
ritenga opportuno promuovere un provvedi -
mento ai fini di una nuova uniforme regola-
mentazione in sede nazionale dell'attività de i
periti ed esercenti che svolgono le funzioni d i
cui all'articolo 32 del testo unico 20 settembr e
1934, n . 2011, modificato dal decreto legisla-
tivo luogotenenziale 21 settembre 1944, n . 315 ;
ed in particolare, al fine di istituire un albo
nazionale dei periti .ed esperti, in luogo de -
gli attuali ruoli formati, con difforme rego-
lamentazione, presso le singole Camere d i
commercio, nonché al fine di assicurare agl i
stessi periti ed esperti una organica tabella
assistenziale e previdenziale .

	

(11151 )

D'ALESSIO . -- Al Ministro dell'interno . --
Per conoscere i risultati dell'inchiesta che l a
prefettura di Latina avrebbe dovuto promuo-
vere in seguito ai gravi rilievi fatti dal con-
siglio comunale di Priverno alla gestione com-
missariale dell 'orfanotrofio Eleonora Barat-
ta di Priverno e le ragioni che hanno indott o
la suddetta prefettura a ritardare per quas i
6 anni l'insediamento del consiglio di ammi-
nistrazione nonostante, sia il comune di Pri-
verno, sia l'autorità ecclesiastica abbiano prov-
veduto da tempo a designare i propri rappre-
sentanti nel consiglio medesimo .

	

(11152 )

CASSANDRO E PIERANGELI . — Ai Mi-
nistri degli affari esteri e della marina mercan -

tile . — Per conoscere se e come intendano in-
tervenire — durante la ripresa delle consulta-
zioni tra Italia e Jugoslavia per il rinnovo de -
gli accordi sulla pesca — per tutelare gli inte-
ressi dei pescatori delle coste adriatiche e par-
ticolarmente di Puglia e d'Abruzzo, i qual i
svolgono la loro già scarsamente remunerata
attività rischiando non soltanto il pescato, ma
le attrezzature e gli strumenti di bordo spess o
requisiti dalle motovedette slave .

	

(11153 )

ROMANO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se corrisponda a ve-
rità la notizia circa la sorte estremamente in -
certa riservata agli istruttori tecnico-pratic i
non diplomati — che prestano servizio presso
gli istituti professionali per le attività mari-
nare — ai fini della riconferma dell'incarico
per il prossimo anno scolastico, che sembre-
rebbe compromesso dal diritto acquisito da
aspiranti in possesso del diploma ; e in parti -
colare per conoscere se costituisca titolo suffi-
ciente per l'ammissione in un ruolo transitorio ,
che garantisca la certezza dell'incarico, l'ave r
prestato 16 anni di servizio presso l'« Enem »
in qualità 'di istruttore tecnico-pratico con la
massima qualifica e l'aver ottenuto per un
anno l'incarico presso un istituto statale .

(11154 )

MONTANTI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i motivi per cu i
non sono ancora stati emessi i decreti relativ i
ai vincitori del concorso a cattedre di educa-
zione fisica n . 2 indetto con bando del 15 mar-
zo 1960 .

	

(11155 )

CARCATERRA . — Al Ministro del tra -
sporti e dell'aviazione civile . — Per sapere se
non ritenga opportuno che sia inserita ne l
percorso del rapido Milano-Bari e viceversa ,
di prossima istituzione, una fermata di u n
minuto alla stazione ferroviaria di Barletta ,
una delle più importanti città delle Puglie ,
centro agricolo ed industriale con più d i
70 mila abitanti, per permettere un maggior e
afflusso degli abitanti di quella e delle citt à
limitrofe (Spinazzola, Andria, Corato, Ruvo ,
Terlizzi e Bitonto) alle ferrovie dello Stato e ,
nello stesso tempo, per evitare disagio agl i
stessi che si vedrebbero costretti a servirsi d i
servizi di pulmann .

	

(11156 )

ALPINO, CATELLA E DEMARCHI . — Ai
Ministri del turismo e spettacolo e degli affari
esteri . -- Per conoscere — considerati la vasta
eco e il successo ottenuti dalla recente tournée
effettuata dal Teatro stabile della città di To-
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rino in vari centri della Francia e del Belgi o
nella maggior parte mai visitati finora d a
compagnie italiane, con evidente prestigio pe r
ht cultura nazionale e ampia partecipazion e
delle comunità di :avoratori italiani emigrati ;
considerato inoltre l'evidente interesse sul pia -
no di una politica culturale europea dell o
scambio di spettacoli effettuato dal Teatro sta -
bile della città di Torino con il Théàtre de
l'est parisien di Parigi ; – quali provvidenze
straordinarie siano state prese per appoggiar e
concretamente la tournée già realizzata e qual i
disposizioni verranno impartite per stabilir e
la continuità dell'importante iniziativa as-
sunta .

	

(11157 )

BERNETIG MARIA . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
pubblica istruzione e dell'interno . — Per sa -
pere se siano a conoscenza della proibizion e
imposta dal prefetto di Trieste di apporre su l
monumento ai Caduti per la Resistenza, ch e
doveva essere scoperto il 25 aprile a Muggia ,
la relativa scritta .

Il provvedimento, che ha suscitato pro -
fonda indignazione nella popolazione demo-
cratica di Muggia e di Trieste, è stato deter-
minato dal parere, arbitrariamente considerat o
vincolante, della deputazione di storia patria
competente per territorio .

La sopraintendenza ai monumenti, gallerie
e antichità di Trieste rinviava ogni decision e
attinente alla scritta dedicatoria al parere dell a
citata deputazione richiamandosi evidente-
mente all'articolo 1 della legge 23 giugn o
1927, n . 1188, che si riferisce alla denomina-
zione di nuove strade e piazze pubbliche . Le
norme che si riferiscono ai monumenti sono
invece riportate agli articoli 3 e 4 della citat a
legge, dai quali non risulta in alcun modo la
richiesta del parere della deputazione di storia
e patria e anzi si esclude l'applicazione d i
norme del genere per i caduti in guerra o
per la causa nazionale .

Nessuna altra legge o circolare successiva
può essere ragionevolmente addotta per vie-
tare l'epigrafe ad un monumento dedicato ai
Caduti per la Resistenza .

Risulta molto evidente che il provvedi -
mento adottato per il monumento di Muggi a
è stato determinato in seguito alle pressioni
esercitate da ristretti circoli nazionalistici, ch e
sono animati da spirito sciovinistico antislavo ,
contro l'iscrizione prevista in lingua italian a
e in lingua slovena, quale indiscutibile e do-
veroso riconoscimento del contributo dell'in-
tera popolazione, italiana e slovena, di Mug-
gia alla causa della libertà .

La interrogante, rilevando e facendosi in-
terprete dell'indignazione suscitata dal prov-
vedimento che ha impedito lo scoprimento de l
monumento nella data del 25 aprile e rile-
vando altresì il significato politico, lesivo de i
diritti nazionali della popolazione slovena ch e

tanto ha contribuito alla Resistenza, dagli ini-
zi della lotta antifascista alla guerra di Libe-
razione, del provvedimento stesso sollecit a
l ' immediata revoca richiedendo altresì l ' im-
pegno dei Ministri competenti affinché il mo-
numento ai caduti della Resistenza possa es-

sere quanto prima e con ogni solennità inau-
gurato così come è stato previsto dai promo-
tori dell'iniziativa nel ventennale della Libe-
razione dal nazifascismo .

	

(11158 )

BRL'SASCA . -- Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere i prov-
vedimenti che il Governo dovrà tempestiva -
mente prendere per la prossima vendemmia
per contemperare gli impieghi delle uve degli
ibridi produttori diretti con la norma di cui
all'articolo 22 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 12 febbraio 1965, che vieta la
detenzione a scopo di commercio e il com-
mercio dei mosti e dei vini che provengono d a

vitigni diversi dalla vitis vinifera .

Nello stato di fatto della presenza di mi-
lioni di vitigni ibridi produttori diretti i n
piena produzione, lasciati pacificamente im-
pianlare con le relative conseguenze di buon a
fede per i coltivatori, è assolutamente neces-
sario ed urgente, per ragioni di equità e pe r
esigenze di chiarezza, che lo Stato disciplin i
la materia con disposizioni da emanare no n
oltre il 30 giugno in modo da applicare la
nuova legge contro le frodi dei vini evitando
nella maggiore misura possibile nuovi aggrav i
alla già provatissima categoria dei viticoltor i
italiani dando anche alle cantine sociali e d
agli operatori del settore vinicolo nazional e
la possibilità di non incorrere in sanzioni per
fatti che appaiono fin d 'ora inevitabili a men o
che si ricorra a provvedimenti di vera iniquit à
contro tanti piccoli produttori agricoli nazio-
nali .

	

(11159 )

ZUCALLI . — Al Ministro dei trasporti e
dell ' aviazione civile . — Per conoscere quali
provvedimenti ritenga di poter adottare i n
favore del personale ferroviario, assunto nell a
posizione di avventizio (quindi assicurato e as-
soggettato al pagamento dei contributi I .N .P .S )
e sistemato a ruolo con il regio decreto-
legge del 1° dicembre 1938, n . 1785, che ,
per effetto delle contrastanti disposizioni d i

legge : del 4 aprile 1952, n. 218 (che dava la
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possibilità al predetto personale interessato
di continuare a pagare i contributi volontari
I .N.P.S ., e del 26 aprile 1957, n . 818, che re-
vocava l'autorizzazione di versare i contribut i
stessi (quest'ultima però dichiarata illegittim a
con la sentenza del 24 maggio 1960, n . 35, dell a
Corte Costituzionale), si è trovato escluso dal
beneficio della pensione della previdenza so-
ciale pur avendo maturato il titolo per aver e
versato i contributi relativi .

	

(11160 )

MAGNO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere come si intenda assicurare la tu -
tela dei diritti delle numerose famiglie del
comune di Peschici (Foggia) locatarie di case
situate nel « Castello », dalle inammissibil i
pretese e gravi provocazioni del nuovo pro-
prietario, il quale minaccia addirittura di far
costruire dei muri per rendere impossibil e
l'accesso a chiunque nel complesso immobi-
liare .

	

(11161 )

NICOLAllI . — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere se gli consta che a Siculian a
(Agrigento), il locale comitato amministrativo
dell 'ente comunale di assistenza non viene rin-
novato dal 1962; e per quali ragioni non vien e
rinnovato . Infatti, da tale data, l'amministra-
zione dell'ente è affidata ad un commissari o
straordinario che non risiede, tra l'altro, i n
quel centro .

Tale increscioso fatto ha provocato e con-
tinua a provocare vivissimo malcontento in
larghi strati dell'opinione pubblica .

L'interrogante chiede che venga ripristi-
nato al riguardo il rispetto delle norme legi-
slative-in vigore e che l'E .C.A . di Siculiana
svolga effettivamente una attività a favore de i
poveri e degli aventi diritto alla pubblic a
assistenza .

	

(11162 )

BIAGIONI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere quand o
la R.A.I .-TV. provvederà a installare gli im-
pianti necessari perché i comuni di Castel-
nuovo Garfagnana e Gallicano, in provinci a
di Lucca, possano ricevere il secondo canale
della TV.

L'interrogante chiede inoltre quando il ca-
poluogo di Fabbriche di Vallico (Lucca) sar à
messo in condizioni di poter beneficiare de l
servizio televisivo : attualmente infatti in que-
sta località è inutile l'installazione degli ap-
parecchi televisivi in quanto è impossibil e
ogni e qualsiasi recettività anche del prim o
canale TV .

	

(11163)

PAOLICCHI. — Al Ministro dell'industri a
e del commercio. — Per conoscere i motivi

che hanno indotto alla revoca del provvedi -
mento riguardante la perequazione retribu .
Uva dei dipendenti del C .N .E.N., già appro-
vato dal Ministro dell'industria e dagli organ i
del C .N .E.N., e già operante ;

per conoscere se non si debba ritenere
che la revoca da parte del Ministro dell'in-
dustria sia in contrasto, oltre che di merit o
anche formale, con l'approvazione che il prov-
vedimento aveva avuto da parte dell'apposito
Comitato dei ministri ;

per conoscere i motivi per i quali non
si è creduto di superare le eventuali ragion i
burocratiche della revoca con la necessità d i
non turbare ulteriormente la vita del C .N .E.N . ,
che la revoca ha invece turbato con agita-
zioni che hanno avuto ripercussioni anch e
internazionali, negli ambienti dell 'E .U.R .A.
T .O .M . ;

per conoscere quali provvedimenti s'in-
tendano prendere nei confronti dei responsa-
bili dell'errore (se di errore si è trattato) ;

per conoscere se la revoca del provvedi -
mento sia da mettersi in rapporto con le va-
riazioni strutturali del C.N .E.N . che sono state
annunciate ;

per conoscere se risponde a verità l a
notizia secondo la quale la riforma struttu-
rale del C.N.E.N . si sta preparando al d i
fuori di una partecipazione degli organi diret-
tivi del C.N .E.N . e del personale interessato ;

per conoscere se queste variazioni de l
C .N .E .N. siano in contrasto con quanto già
deciso dal Governo sulla creazione del mini-
stero della ricerca scientifica, nell'ambito de l
quale il C .N.E.N. dovrà trovare una sua nuova
sistemazione definitiva, corrispondente all a
necessità e agli orientamenti della ricerca e
del piano di programmazione economica .

(11164)

AVOLIO . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se corrispondano al vero le no -
tizie secondo le quali l'A.T .I . starebbe per
cedere a privati l'opificio di Lanciano (Chieti) ;
in caso affermativo, l'interrogante chiede d i
conoscere in base a quali motivi sarebbe stat a
adottata una tale decisione che si collega co n
quella adottata tempo fa per l'azienda d i
Chieti-Scalo .

L'interrogante, infine, chiede di conoscere
se i Ministri non ritengano che tali misure s i
appalesino concretamente come un favoreg-
giamento alle concessioni private nel settor e
tabacchicolo, che rappresentano, invece, so-
vrastrutture parassitarie da eliminare rapi-
damente .

	

(11165)
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D'AREZZO . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere :

1) come mai il prefetto di Salerno h a
annullato la elezione del sindaco di Pagani ,
col ritenere vigente l'articolo 61 del regola -
mento del 12 febbraio 1911, n. 297, quando
invece :

a) il regolamento del 1911 è da con-
siderarsi in vita solo nelle norme non contra-
stanti con leggi sopravvenute nella materi a
della elezione degli organi comunali ;

b) il regolamento stesso, in quanto atto
amministrativo non può modificare una legge ,
nella specie l'articolo 5, quarto comma, del te -
sto unico n. 570, che è innovativo ;

c) il regolamento stesso adottato 54 ann i
or sono non può considerarsi idoneo a forzare
il testo di una legge successiva che parla d i
una « nuova votazione » e poi il ballottaggio ,
nel senso che – in seconda convocazione –
occorrerebbero 2 votazioni e poi il ballot-
taggio ;

d) l 'articolo 5, quarto comma . prevede
una ipotesi autonoma e distinta dal terzo com-
ma (2 votazioni più ballottaggio) e cioè : una
votazione più ballottaggio – per ovvie ragion i
di celerità ;

2) come mai il prefetto di Salerno h a
annullato la nomina del sindaco in mancanz a
di ricorso od opposizione di sorta ;

3) come mai il prefetto, con altro de -
creto, ha annullato pure la elezione della
giunta municipale, che non è atto invalidat o
derivativamente dalla ipotetica nullità dell a
elezione del sindaco, nel momento in cui gl i
eletti hanno riportato 19 voti su 30 ciascuno .

(11166 )

ABBRUZZESE. — Al Ministro dell'in-
terno . — Per sapere :

a) se sia a conoscenza delle manifesta-
zioni, anche di strada, che le « dopoasilist e
napoletane vanno tenendo da un certo tempo ,
per vedere riconosciuto il loro diritto ad esser e
finalmente assunte in servizio, avendo esse ,
in numero di oltre 800, già vinto il concors o
bandito dal comune di Napoli nel lontano
aprile del 1963 ;

b) se sia a conoscenza del fatto che sola -
mente 17 mila bambini frequentano le scuol e
materne napoletane, su circa 48 mila domande
di ammissione presentate, per cui oltre 30 mil a
bambini sono restati fuori da dette scuole ;

c) in tale grave situazione, che non è
da imputare unicamente a mancanza di aule ,
quali sono i provvedimenti in corso di attua-
zione e che intenda adottare, onde avviare a
rapida soluzione il problema, tenendo pre -

sente l'approssimarsi del nuovo anno scola-
stico, per l'inizio del quale le « dopoasiliste »
chiedono di essere assunte in servizio, pe r
evitare che ancora un anno trascorra inutil-
mente, con grave danno per l 'educazione de i
bambini .

CERUTI. — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere – in relazione ai rapporti Toto-
calcio-Enalotto – come mai se tale materi a
rientra nella competenza e nel controllo del
ministero delle finanze non ritenga di dove r
intervenire per risolvere le attuali difficolt à
opposte alla contemporanea attività dei du e
concorsi attraverso le rivendite generi di mo-
nopolio, soprattutto se tali difficoltà – com e
riconosce lo stesso Ministro – tornano a pre-
giudizio dello stesso erario ;

se appunto per le iniziative in corso ,
ai fini di una favorevole regolamentazion e
della materia, non consideri opportuno un
suo intervento allo scopo di chiarire una si-
tuazione che non può essere lasciata ad at-
teggiamenti unilaterali, ma risolta nell'am-
bito naturale della competenza e della respon-
sabilità del ministero che sovraintende ai con -
corsi stessi .

	

(11168 )

ABBRUZZESE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere :

a) se è sia a conoscenza del fatto che a
Napoli, su circa 48 mila domande di ammis-
sione alle scuole materne, solamente 17 mil a
furono accolte ;

a) se sia a conoscenza che, mentre circa
30 mila domande vengono respinte, oltre 80 0

dopoasiliste », che superarono il concorso
bandito dal comune di Napoli nell'aprile del
1963, manifestano anche per le strade, ond e
veder riconosciuto il loro diritto di assunzion e
in servizio ;

c) in questo grave squilibrio, quali son o
i provvedimenti in corso di attuazione o che
intenda adottare per porre riparo a tanta in -
giustizia, tenendo presente che, nell'appros-
simarsi del nuovo anno scolastico, è necessari o
un intervento pronto e risolutivo, se non s i
vuole far trascorrere un altro anno negativo
per i bambini e per le suddette « dopoasili-
ste » che aspettano ormai da due anni, senz a
poter prestare la loro preziosa opera .

	

(11169 )

FERIOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga opportun o
intervenire presso il compartimento « Anas »
di Bologna per una sollecita e adeguata si-
stemazione del ponte sul torrente Nure lungo
la strada statale n . 9 (via Emilia), in ciò ade-
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rendo anche ad una precisa segnalazione de l
locale ente turismo .

11 viadotto (oggetto di ripetute segnalazio-
ni di automobilisti italiani e stranieri) costi-
tuisce, infatti, un rilevante pericolo per i l
traffico in quanto è molto più stretto dell a
normale carreggiata stradale . Oltre a ciò i l
parapetto a valle manca per diversi metri ,
poiché è stato abbattuto ben quattro anni or
sono da un'autobotte e non è ancora stat o
riparato .

	

(11170 )

BONEA. — Al Ministri dell'interno e dell e
finanze. — Per conoscere quali siano i criteri
di assegnazione dei contributi erogati dall e
prefetture alle associazioni giovanili ; i motiv i
che ostano alla erogazione di contributi al cor-
po nazionale giovani esploratori italiani i n
molte province italiane, nel momento stesso i n
cui essi vengono elargiti ad altre similari or-
ganizzazioni ; e se nel riparto dei proventi del -
le lotterie nazionali sia compreso o possa es-
sere compreso il corpo nazionale giovani esplo-
ratori italiani .

	

(11171 )

MAROTTA MICHELE. — Al Ministro del -
la difesa . — Per conoscere la situazione degl i
organici dei sottufficiali specialisti dell'arm a
aeronautica, in relazione al grave, sconfortan-
te ritardo con cui si sviluppa la loro carriera ,
e per conoscere se s'intendano adottare parti-
colari provvedimenti per adeguare gli organic i
alle legittime aspettative dei predetti sottuf-
ficiali .

	

(11172 )

SCIONTI, ASSENNATO E MATARRESE .
— Ai Ministri della pubblica istruzione, de i
lavori pubblici e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere se sono a conoscenza de i
lavori, in avanzata fase di esecuzione, con un
cantiere di lavoro e su iniziativa della Curia
vescovile di Bari, che deturpano gravement e
la cattedrale di Bari, gioiello di arte architet-
tonica romanico-pugliese, con la costruzion e
– in palese violazione del piano regolator e
della città vecchia – di un fabbricato, con una
tromba di scale ed un vano per ogni piano ,
dell'altezza di piani sei compreso il piano-
terra .

Gli interroganti premesso ancora che il co-
mune di Bari non ha rilasciato alcuna licenz a
di costruzione e che la sovraintendenza ai mo-
numenti e alle belle arti afferma di aver ap-
provato soltanto « un restauro » e che attual-
mente rimane inerte di fronte a questo nuov o
scempio della cattedrale di Bari, già in prece-
denza gravemente deturpata da altre costru-
zioni effettuate sempre dalla stessa Curia,

chiedono ai ministri interrogati se non riten-
gono doveroso intervenire con estrema urgen-
za per il ripristino della legalità e per la sal-
vaguardia della cattedrale di Bari prima che
sia compiuto il nuovo scempio in corso di at-
tuazione .

	

(11173 )

MAROTTA MICHELE . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere come si pro -
ponga di soddisfare le aspirazioni del perso-
nale dipendente, che ha recentemente ripro-
posto le proprie legittime rivendicazioni intese
ad ottenere quei provvedimenti relativi agl i
adeguamenti di organico ed allo sviluppo d i
carriera di cui già hanno goduto i dipendenti
di altri ministeri .

	

(11174)

BONEA. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e delle finanze . — Per conoscere qual i
provvedimenti intendano adottare per render e
operante il provvedimento di legge concer-
nente concessioni per la distillazione agevolat a
dei vini .

L'interrogante fa notare infatti che i fin i
prospettati dalla legge in parola vengono fru -
strati dalla immobilità del settore della distil-
lazione, che ridonda in ristagno dell'intero
mercato vinicolo con prevedibili pericolos e
conseguenze dato il non tardivo approssimars i
della nuova produzione .

	

(11175 )

REGGIANI . — Ai Ministri della difesa e
dell'interno . — Per sapere se risponda a verit à
quanto contenuto nel testo originale del pro -
getto di bilancio preventivo presentato al con-
siglio comunale di Miane (Treviso) – al cap o
secondo « entrate straordinarie » – nel qual e
è previsto un contributo di lire 250 mila da
parte del ministero della difesa « da destinars i
alla costruzione in Miane di un monumento
ai caduti della repubblica sociale italiana » ;
se siano a conoscenza che nella parte second a
del predetto bilancio – alla voce « spese » –
figura iscritta una spesa di lire 350 mila sem-
pre per « la costruzione in Miane di un mo-
numento ai caduti della repubblica social e
italiana » .

Ed, in caso affermativo per sapere se no n
si ritenga opportuno e necessario un adeguat o
intervento che valga ad evitare la realizza-
zione di una iniziativa la cui discutibile op-
portunità non merita di essere illustrata .

(11176 )

ROSSI PAOLO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se non ri .
tenga indispensabile e urgente, nel quadro
della politica di tutela del paesaggio, inter-
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venire presso gli organi competenti del mini-
stero della difesa per evitare la progettat a
installazione sulla sommità del monte di Por-
tofino di un radiofaro omnidirezionale nonch é
la costruzione lungo le pendici del monte d i
una strada rotabile di accesso che provoche-
rebbero danni irreparabili sia alla vegeta-
zione che alle caratteristiche ambientali e po-
trebbero costituire un precedente pericolos o
per una speculazione edilizia incontrollata e
finora contenuta grazie appunto al vincolo
istituito dalla direzione generale delle bell e
arti su una delle località turistiche più fa-
mose e più belle d'Italia .

	

(11177 )

PEDINI . — Ai Ministri della pubblica istru-
zione e dei lavori pubblici . — Per conoscere
se sono stati informati che l'edificio della
scuola elementare di Borgo San Giacomo in
provincia di Brescia non può essere più uti-
lizzato in quanto dichiarato pericolante dal
genio civile .

Considerando che, in tale situazione, no n
sarà possibile garantire il servizio scolastic o
nell ' importante comune, l'interrogante chiede
se i ministeri dei lavori pubblici e della pub-
blica istruzione, intendono concedere al più
presto possibile il finanziamento al comune d i
Borgo San Giacomo per una scuola prefab-
bricata .

	

(11178 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . -- Per conoscere perché ancora
non si sia provveduto a sistemare tutta l'in-
tera strada Salaria a superstrada, venendo in -
contro agli interessi indilazionabili di tutta
la provincia Ascolana e Reatina, particolar-
mente depresse, ed agli interessi del traffico
nazionale che per naturali condizioni topo -
grafiche, attraverso i secoli, si è sempre ope-
rato – per le comunicazioni tra l'Adriatico e
Roma – attraverso le valli del Tronto e de l
Velino .

La linea ferroviaria che si doveva costruir e
lungo quel percorso – e che è ancora ai prim i
posti nelle progettazioni di nuove costruzion i
ferroviarie – non è stata costruita con la pro -
messa della autostrada, che tutti i tecnici ave-
vano progettato lungo il percorso della Sa-
laria .

L'autostrada è stata poi dirottata, senz a
alcuna giustificazione tecnica, su altro per -
corso, promettendo la superstrada .

Ora, se sono stati sistemati alcuni tronch i
per la più parte, la Salaria è restata quell a
che era e dolorosamente attraverso la stampa
si è appreso che nuovi finanziamenti non
sarebbero stati assegnati .

Poiché il danno ed il risentimento dell e
popolazioni e delle amministrazioni civiche e
provinciali sono gravi, l'interrogante chied e
di conoscere con urgenza i provvedimenti ch e
si intendono adottare tenendo presenti anche
le necessità del collegamento da Ascoli alla
nuova autostrada del Levante, e da Rieti al -
l'autostrada del Sole .

	

(11179 )

REGGIANI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza dell e
lagnanze sollevate dagli inquilini delle case
di proprietà dell'Istituto nazionale case po-
polari per i ciechi site in Treviso, via Pozzo -
bon, in ordine allo stato di manutenzione
delle stesse e se gli consta che alcuni appar-
tamenti di dette case sono abusivamente oc-
cupati da persone o famiglie sprovviste de i
requisiti previsti dalla legge .

Se, in caso affermativo, il Ministro non
ritenga opportuno intervenire presso l'Istituto
di cui trattasi affinché si provveda a dare una
più decorosa sistemazione agli appartament i
e ad assegnare gli alloggi a riscatto soltanto
a famiglie di ciechi .

	

(11180)

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. -- Per conoscere se non ravvisi l'as-
soluta urgenza di provvedere alla sistemazion e
della strada Pioraco-Castelraimondo, nel trat-
to presso l'imbrigliamento della sorgiva d i
Agolla .

Infatti la difettosa progettazione ed esecu-
zione dei lavori fa sì che in quel tratto si son o
reiterati gli incidenti automobilistici – causat i
soltanto dal difetto della esecuzione dei lavo-
ri – l'ultimo dei quali ha avuto conseguenz e
mortali .

	

(11181 )

FODERARO . -- Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali interventi, speci e
in ordine al finanziamento dell'opera, riteng a
di effettuare per la costruzione della ret e
fognante della frazione Drosi di Rizziconi, i n
provincia di Reggio Calabria .

L'interrogante si permette far presente l a
opportunità di stimolare l'azione degli organ i
periferici dell'amministrazione dei lavori pub-
blici per l'esecuzione degli adempimenti re-
lativi alla progettazione e all'inclusione in pro-
gramma di tale opera, in considerazione del -
l'urgenza che si manifesta nella realizzazion e
a causa della continua minaccia di epidemi e
per i 2 mila abitanti di tale frazione in conse -
guenza appunto della mancanza di fognature .

(11182 )

FODERARO . — Al Ministro dei trasporta
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere se non
ritenga che siano trattenuti gli assuntori in-
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caricati attualmente in servizio e che siano
applicati ad essi le norme di cui alla legg e
n . 1236 del 1959 e successive .

L'interrogante chiede inoltre se non riten-
ga che sia conferita la qualifica di « assunto -
re » a tutti coloro che alla data del 31 dicem-
bre 1964 abbiano maturato trecento giornate
di effettivo servizio .

	

(11183 )

FODERARO . — Al [Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere quan-
do si preveda la costruzione in Rizziconi (Reg-
gio Calabria) dell'edificio postale, per il quale
la locale amministrazione comunale ha già da
parecchi anni acquistato e ceduto all 'ammini-
strazione poste e telegrafi il suolo necessari o
per la realizzazione dell ' opera .

	

(11184)

LA PENNA E CAIAllA. — Al Ministro
della sanità . — Per conoscere se non ritenga
necessario ed urgente ricostituire gli organ i
dell'ordinaria amministrazione presso l'ospe-
dale civile « Antonio Cardarelli » di Campo-
basso, facendo così cessare l'amministrazion e
straordinaria, che dura da alcuni anni, men-
tre si aggravano le condizioni veramente pre-
carie del predetto ospedale .

	

(11185 )

FODERARO. — Al Governo . — Per cono-
scere quali provvedimenti si intendano adot-
tare, in via d 'urgenza, per affrontare e risol-
vere la particolare situazione del comune d i
Rizziconi, in provincia di Reggio Calabria .

Tale centro, che conta oltre settemila abi-
tanti, trovasi in una delle zone più depress e
della regione calabrese, ed è ancora privo delle
opere di prima necessità per un vivere civile ,
particolarmente nel settore delle opere igieni -
che (reti idriche e reti fognanti, del capoluogo
e delle frazioni) . L'amministrazione comuna-
le, inoltre, è in una situazione gravemente de-
ficitaria e la situazione debitoria si aggira su l
quarto di miliardo, né sono previsti cespiti
che possano concedere il minimo ottimismo .
L 'economia della zona è prettamente agricola ,
a conduzione diretta, , e quindi anche la cris i
dell'agricoltura, di carattere generale, ha i
suoi riflessi particolari sulla situazione d i
Rizziconi .

	

(11186 )

MICELI, FIUMANO, GULLO, MESSINET-
TI, PICCIOTTO, POERIO E TERRANOVA
RAFFAELE . — Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia . — Per sapere se, anche a l
fine di tranquillizzare l'opinione pubblica al-
larmata per il fatto che dopo 35 giorni a nes-
sun apprezzabile risultato si sia ancora per-
venuti, non intendano provvedere a che, at-

traverso indagini ed interventi più impegnat i
ed approfonditi, siano prontamente identifi-
cati ed assicurati alla giustizia i responsabil i
dell'efferato delitto che nella notte del 1° apri -
le 1965 ha visto cadere, crivellato di colp ì
in una delle principali vie nella città di Ca-
tanzaro, Luigi Silipo, qualificato dirigente del
partito comunista e della organizzazione re-
gionale dei contadini in Calabria .

	

(11187)

IOZZELLI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se, conformemente a i
voti espressi, sarà dato l'avvio alla costitu -
zione nei comuni di Acquapendente ed Orte ,
già sede di pretura, alle sezioni distaccate se -
condo l'auspicio e le unanimi indicazioni del -
le locali autorità amministrative e politiche .

(11188 )

ANGELINO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se è sua intenzione
concedere il contributo sulla spesa di lire 27
milioni necessaria per il completamento del -
l'edificio scolastico per la scuola elementar e
nel capoluogo del comune di Pozzolo Formi-
garo (Alessandria) .

	

(11189 )

ANGELINO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se è stato concesso i l
contributo promesso al comune di Pozzol o
Formigaro (Alessandria) per la costruzione
del secondo lotto di fognature, che preved e
una spesa di lire 30.000.000, al fine di com-
pletare la rete .

	

(11190 )

ANGELINO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se è sua intenzione con -
cedere il contributo sulla spesa prevista d i
lire 78 .000 .000 per la costruzione dell 'edificio
della scuola media nel capoluogo del comun e
di Pozzolo Formigaro (Alessandria), conside-
rato che è già stato concesso un primo contri-
buto di lire 40 .000.000, da cui è stato, peral-
tro, stralciato un contributo su 18 .000 .000 a
favore del progetto di costruzione del prim o
lotto dell'edificio per la scuola elementare
nello stesso comune .

	

(11191 )

COTTONE. — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, delle finanze e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per conoscere i motivi pe r
i quali nelle zone della provincia di Trapan i
che subirono gravi danni per eventi meteoric i
durante l'anno 1964 e per i quali sono in pen-
denza le verifiche necessarie ai fini degli sgra-
vi fiscali previsti dall'articolo 9 della legge
21 luglio 1960, n . 739, non si sia ancora prov-
veduto ad accordare la sospensione delle im-
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noste, delle sovrimposte delle addizionali e
dei contributi agricoli unificati ai sensi del -
l'articolo 5 della legge 14 febbraio 1964, n. 38 .

L'interrogante chiede altresì di conoscer e
i motivi della mancata effettuazione dei rim-
borsi delle imposte relative al l 'anno 1961-62-63
già corrisposte e successivamente sgravate ne l
territorio della provincia medesima rispetti-
vamente con decreti 15 maggio 1962, 15 feb-
braio 1963 e 14 novembre 1963 .

Stante la gravissima condizione economic a
ne:la quale gli eventi meteorici hanno posto gl i
agricoltori interessati ed il fatto che ogni ul-
teriore ritardo burocratico nell ' applicazion e
delle norme di legge citate risulterebbe inscu-
sabile, l'interrogante chiede se non si voglia
provvedere in merito con l 'urgenza massima
che le circostanze richiedono .

	

(11192 )

GIRARDIN. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se si a
a conoscenza dello stato di disagio di molt i
pensionati, che, ospiti degli istituti di riposo ,
vengono privati dell 'assistenza medico-farma-
ceutica di tipo domiciliare ; e per conoscere
quali provvedimenti intende adottare, a sal-
vaguardia del loro diritto, per assicurare a
questi pensionati l'assistenza domiciliare pres-
so il loro nuovo domicilio, che è l'istituto pres-
so il quale sono ospiti, indipendentemente dal
fatto che detti istituti siano o non convenzio-
nati con l'I .N .A.M .

	

(11193 )

PELLICANI. — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e del tesoro . — Perché, cia-
scuno per la propria competenza, forniscano
indicazioni sufficienti in merito agli intendi-
menti del Governo circa la situazione, estre-
mamente disagiata, degli ex ricevitori, sup-
plenti e collettori delle ricevitorie postali e
telegrafiche cessati dal servizio antecedente -
mente al 1952 .

Come è difatti notorio ai predetti funzio-
nari, ai quali è stata negata l'applicazion e
delle normazioni successive al 1952, viene og-
gi corrisposto un misero sussidio mensile d i
lire 4 .000 che, a parte la sua irrisorietà, costi-
tuisce un ingiusto e inaccettabile corrispetti-
vo nei confronti di quanti hanno servito lo
Stato, in uno dei suoi settori essenziali, con
alacre e nobile fatica .

	

(11194)

ANGELINO. — Al Ministro della sanità .
-- Per conoscere se è informato che in provin-
cia di Alessandria sono stati sospesi i con-
sultori pediatrici nei comuni di : Camagna ,
Camino, Conzano, Frassinello Olivola, Freso-
nara, Garbagna, Gamalero, Morano Po, Pon -

ti, Rosignano, Silvano d'Orba, Ticineto, Vai-
macca, Vignale, Villadati e Voltaggio ;

che sono stati sospesi i consultori oste-
trici nei comuni di : Alessandria centro, Gav i
Ligure, Novi Ligure, Pontestura, San Salva-
tore, Serrava:le Scrivia, Valenza, Rocchett a
Ligure ;

che la seduta da settimanale è stata ri-
dotta a quindicinale nei consultori pediatric i
dei comuni : Basaluzzo, Bistagno, Bosco Ma-
rengo, Cassano Spinola, Cassine, Frugarolo ,
Occimiano, Pontecurone, Pontestura, Sale ,
Serravalle, Solero, Spigno ;

che gli alimenti in dotazione ai consul-
tori e così pure i medicinali ricostituenti da
tempo hanno cominciato a scarseggiare ed or a
a mancare del tutto ; se non ritiene che l e
misere economie ottenute con le sospensioni
e le riduzioni sopra elencate non causino un
grave pericolo di aumento della morbilità e
aumento di oneri per degenze ospedaliere e
un grave sacrificio imposto alle famiglie pi ù
povere della popolazione rurale .

	

(11195 )

MINASI .

	

Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia .	 Per sapere se risponda
al vero quanto si afferma sulla stampa local e
e nell'opinione pubblica in quel di Palmi Ca-
labro relativamente all'acquisto di un consi-
derevole quantitativo di pietrisco granitico oc -
corrente per la costruzione della strada di ac-
cesso al camping e del suo prolungamento sin o
alla strada della pineta sul monte Sant'Elia ,
per cui quella amministrazione comunale d i
Palmi Calabro ebbe ad indire ed espletare
una gara pubblica, che aggiudicò la fornitur a
alla ditta Parisi ;

se risponda al vero che, ne le more del-
l'approvazione delle delibera di aggiudicazio-
ne da parte della autorità tutoria, quella giun-
ta comunale, arbitrariamente, ebbe a dare la
fornitura alla ditta Crea Giuseppe, concorren-
te nella gara .e battuta dalla offerta della dit-
la Parisi ;

se risponda al vero che quella giunta ,
non potendo evidentemente deliberare a fa-
vore della ditta Crea il pagamento della for-
nitura del materiale, eseguita malamente e ,
pare, non rispondente al materiale previsto
dalla gara pubblica, costrinse attraverso inter-
ferenze, pressioni e, sembra persino minacce ,
la ditta Parisi, aggiudicataria, a firmare i l
relativo contratto di fornitura del materiale ,
a rilasciare l'attestato di eseguita fornitura
ed a quietanzare il mandato di pagamento ,
trasferendo nelle mani della ditta Crea l a
somma riscossa davanti allo sportello dell'Isti-
tuto pagatore ;
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se tutto ciò risponde al vero, se sia stato
promosso procedimento penale per i reati post i
in essere da quanto sopra esposto .

	

(11196 )

SANTAGATI . — Al Ministro dell'interno .
-- Per conoscere i motivi che hanno indotto
agenti di pubblica sicurezza ad introdursi fur-
tivamente nella Chiesa di Santa Caterina d i
Catania alle ore 13 circa del 25 aprile 1965 ,
mentre si stava celebrando una messa piana
e a scattare, da dietro l'altare maggiore, dell e
fotografie con flash sui presenti che assi-
stevano alla funzione religiosa ; e per sapere
se non intenda dare opportune disposizion i
perché vengano deplorati i responsabili di
un siffatto inqualificabile gesto e perché s>a
evitato il ripetersi, per l'avvenire, di un cos ì
increscioso episodio, che vulnera alle sue ra-
dici il principio della libertà religiosa, tute -
lato dalla Costituzione .

	

(11197 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle finanze .
- Per sapere se gli risulti che, per effett o
del terzo comma, articolo 24 della legge 17
aprile 1957, n . 260 molti marescialli maggiori
anziani della guardia di finanza, che si tro-
vano a far parte del « ruolo speciale man-
sioni d'ufficio »suono stati posti e continuan o
ad essere posti in congedo con incessante fre-
quenza molto prima del previsto ed in alcun i
casi anche un anno prima del compimento de l
61° anno di età, per dare posto a quei mare-
scialli maggiori che, avendone la possibilità ,
anziché congedarsi all'atto del compiment o
dei limiti massimi di età (anni 56) chiedono
ed ottengono di trasferirsi nel citato ruol o
speciale, scalzando quegli altri colleghi pi ù
anziani del predetto ruolo che, col conged o
prematuro, non possono più godere dei mi-
glioramenti economici sul conglobamento, d i
cui alla legge 5 dicembre 1964, n . 1268, en-
trati in parte in vigore col 1° gennaio 1965 e
in via di perfezionamento col 1° marzo 1966 ,
e se non ritenga di sanare tale grave spere-
quazione, adoperandosi ad aumentare co n
provvedimenti di urgenza l'organico del pre-
detto « ruolo speciale », in analogia a quant o
già fatto per l'esercito, il cui « ruolo spe-
ciale » è stato portato a 1 .900 unità, con l'au-
mento di 500 unità e per l'arma dei carabi-
nieri con un « ruolo speciale » di 600 unità ,
con il risultato che per quest'ultima arma no n
sussiste più alcuna limitazione .

Se si considera che per la guardia di fi-
nanza l'organico è costituito da sole 250 uni-
tà, è di solare evidenza la disparità esistente
con i parigrado delle altre forze armate, che

comporta un danno considerevole di circa due
milioni di lire di mancata indennità di buo-
nuscita E .N .P .A.S . per ogni sottufficiale con-
gedato prima del 1° marzo 1966 .

Chiede altresì di sapere se, in attesa del
perfezionamento del sollecitato provvedimen-
to, il Ministro delle finanze non ritenga d i
adoperarsi per la sospensione immediata dei
congedamenti già disposti, onde evitare d i
danneggiare una benemerita categoria di sot-
tufficiali, che ha servito la Patria per oltre
quaranta anni con alto senso del dovere e
con encomiabile spirito di sacrificio . (11198 )

FRANCHI E GRILLI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere quali prov-
vedimenti anche di carattere eccezionale in -
tenda prendere in favore degli insegnanti del -
le scuole elementari residenti in provincia d i
Gorizia ed iscritti nei ruoli di altre province ,
che chiedono, nel quadro della particolare si-
tuazione territoriale ed anche politica della
provincia di Gorizia, l'inserimento gradual e
per trasferimento normale annuale nel ruolo
degli insegnanti elementari della provinci a
di loro abituale residenza .

Gli interroganti fanno rilevare che la ri-
chiesta trae origine e giustificazione dal fatt o
che per l'afflusso in provincia di Gorizia di
insegnanti esuli giuliani e dalmati e per l a
perdita di gran parte del territorio della pro-
vincia, la saturazione dei pochissimi posti
non ha consentito l ' indizione di concorsi fino
al 1953 ed ha costretto numerosi insegnanti a
partecipare a concorsi in altre province e d
in seguito ha praticamente precluso, malgra-
do i meriti e l'anzianità, ogni possibilità d i
trasferimento od anche di assegnazione prov-
visoria .

Un'analoga situazione in provincia di Trie-
ste venne favorevolmente risolta già nel 195 8
ed equità e particolari situazioni vorrebbero
che anche il problema degli insegnanti gori-
ziani venisse con eguale spirito di compren-
sione affrontato e risolto .

	

(11199 )

FRANCHI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se risponda a ve-
rità la notizia secondo cui verrebbe soppress o
il corso di laurea in scienze politiche dell 'uni-
versità di Trieste, e per sapere se non si riten-
ga invece opportuno trasformare detto cors o
di laurea in facoltà di scienze politiche, com e
richiesto dal consiglio dei professori e dagl i
studenti e in considerazione del fatto che s i
tratta di un corso tra i più frequentati ed i
più autorevoli d'Italia .

	

(11200)
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SANTAGATI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se intenda intervenire
presso gli amministratori dell'Istituto di edi-
lizia popolare (I .E.P.) di Catania, titolare de l
complesso edilizio di Piazza Beato Angelico e
via Orto dei Limoni (Catania), comprendente
166 alloggi, suddivisi in quattro lotti asse-
gnati con patto di futura vendita a dipendent i
di istituti bancari, dell'E .S .E . (Ente siciliano
di elettricità), della università e del consor-
zio di bonifica di Catania, che pagano una
quota fissa a riscatto ed una quota variabil e
per servizi di condominio, la quale è in atto
di circa sette mila lire mensili come media ,
ma che si vorrebbe aumentare del 50 per
cento con la paradossale conseguenza che pe r
parecchi alloggi la quota fissa di canone lo-
cativo verrebbe superata dalla quota varia-
bile di condominio, al fine di evitare che ven-
ga apportato quest'ulteriore inconcepibil e
aumento sulla quota variabile, che si tradu-
ce in un'ingiustificato locupletamento a fa-
vore dell'I .E .P., in quanto i servizi prestat i
si riducono al pagamento di tre custodi-por-
tieri, cui incombono tutti i lavori di pulizi a
e sorveglianza dell'intero plesso .

Si chiede ancora che venga disposta un a
inchiesta ministeriale che, tenuto conto del -
la natura popolare degli alloggi, costruiti a i
sensi della legge 3 agosto 1949, n . 589 e suc-
cessive modifiche, accerti il mancato rispetto
di diverse prescrizioni di legge nell'ammini-
strazione del citato plesso edilizio nonché l a
esosità delle quote pretese rispetto ai serviz i
prestati, nei confronti di categorie di lavora-
tori che dovrebbero subire un aumento del
50 per cento di spese condominali, mentre ri-
cevono risibili maggiorazioni di stipendi e
salari dell'ordine dello 0,50 per cento e se, nel -
l'attesa dei risultati dell'inchiesta, non riteng a
di dichiarare decaduto l'attuale consiglio d i
amministrazione e di affidare all'assemble a
dei condomini la facoltà di eleggere un consi-
glio d'amministrazione o, in difetto, di nomi-
nare un amministratore straordinario, perch é
sia evitato l'ulteriore indebito arricchiment o
dell'I .E .P ., solo intento a sfruttare e ad an-
gariare dei modesti lavoratori ad infim o
reddito .

	

(11201 )

SANTAGATI . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile. -- Per sapere se non
ritenga di intervenire presso la direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato, onde sanar e
una grave ingiustizia commessa dalla dire-
zione compartimentale di Palermo nei con-
fronti del caposquadra Martino Angelo, resi-
dente a Bicocca (Siracusa), che, pure avendo

il pieno diritto per anzianità di servizio (an-
ni 25), per grado, per residenza (da 13 ann i
alla casa cantoniera chilometri 233+098 sita
nella stazione Bicocca) e per meriti special i
(premiato dal direttore generale e dal diret-
tore compartimentale nel marzo 1964 per ave -
re fermato in tempo il treno viaggiatori OL 3
nel tratto Bicocca-Passomartino), si vedeva as-
segnato il piano basso e negata l'assegnazione
del piano alto di un nuovo alloggio nella nuo-
va casa cantoniera costruita in Bicocca, pospo-
nendolo all'operaio d'armamento Saggio Giu-
seppe, con soli otto anni di servizio e ch e
sembra si sia vantato pubblicamente di po-
tere contare su autorevoli amicizie e se no n
ritenga di fare rispettare la disposizione dell a
direzione lavori di Palermo, che con telegram-
ma 16 aprile 1965 n . 1678 a firma Sottile ed
indirizzata al Capo 2a Sezione Lavori e per
conoscenza al Capo 6° Riparto lavori et sor-
vegliante 21° tronco Catania testualmente suo-
nava : « Modifica precedenti note relative as-
segnazione nuova casa cantoniera sita stazio-
ne Bicocca significasi che piano basso predet-
ta casa cantoniera est assegnato operaio ar-
mamento Saggio Giuseppe et piano alto capo-
squadra Martino Angelo » .

	

(11202 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere l e
ragioni, che tuttora si oppongono alla costru-
zione dell'edificio postale nel comune di Ri-
posto (Catania), malgrado risulti da temp o
disposto lo stanziamento ministeriale dell e
somme occorrenti e se non ritenga di inter-
venire decisamente presso i competenti organ i
centrali e periferici per la eliminazione d i
ogni remora e per la immediata attuazione di
un'opera vivamente attesa dalla intera popo-
lazione ripostese, che in atto risente del disa-
gio derivante dall'uso di un locale angusto ,
cadente, buio, umido e malsano, che accogli e
sedici impiegati in poco più di 45 metri qua-
drati ed è del tutto insufficiente alle molte-
plici crescenti esigenze di un comune di circa
tredicimila abitanti .

	

(11203 )

OLMINI. — Al Ministro delle finanze. —
Per conoscere :

1) la ragione del ritardo di 8 mesi della
corresponsione ai 17.000 tassisti italiani del -
l'importo del rimborso parziale della impo-
sta di fabbricazione sulla benzina, per un to-
tale di un miliardo di lire ; aggravando cos ì
la già difficile situazione della categoria de i
conducenti di taxi che è tra quelle più col-
pite dalla crisi congiunturale ;
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2) se non ritenga di provvedere imme-
diatamente alla corresponsione delle somm e
arretrate .

	

(11204 )

VENTUROLI . — Ai Ministri del tesoro e
dell'industria e commercio . — Per sapere qual i
provvedimenti sono stati approntati per ri-
mediare allo stato di confusione e disagi o
creatosi fra tutti i dipendenti del C .N.E .N . ,
dopo le inspiegabili e contraddittorie deci-
sioni adottate in merito al problema della pe-
requazione degli stipendi, che hanno costret-
te gli operai, i tecnici e ricercatori allo scio -
pero .

Infatti, mentre il segretario generale de l
C.N .E.N . comunicava a tutto il personale ,
con circolare n . 58/SG del 23 marzo 1965 ,
l'avvenuta approvazione dell'operazione di
perequazione del trattamento economico e l a
sua pratica attuazione tanto che lo stipendio
di marzo veniva corrisposto regolarmente con-
globato di tutte le precedenti indennità di trat-
tamento secondo il nuovo schema, successi-
vamente, e precisamente con il pagamento
dello stipendio di aprile senza alcuna moti-
vazione, né comunicazione ai dipendenti, tal i
disposizioni venivano annullate col ripristin o
del precedente trattamento .

Naturalmente l'inspiegabile decisione pro-
vocava una legittima protesta da parte dei di -
pendenti, perpetuando un disagio che dura
da troppo tempo e che ha recato notevoli dan-
ni al prestigio e alla regolarità dell'opera d i
ricerca e di studi che fa capo al C .N.E.N . ,
proprio in un momento di grandi iniziativ e
e di massicci investimenti sia pubblici ch e
privati nel campo nucleare da parte di quasi
tutti gli altri Paesi, mentre l'Italia rischi a
di essere completamente tagliata fuori dall a
competizione internazionale in atto in questo

vitale settore .
La situazione creatasi al C.N .E.N è tal -

mente abnorme che lo stesso Ministro dell a
ricerca scientifica ha deplorato pubblicamen-
te gli errori che ormai da troppo tempo af-
fliggono la vita dell 'ente nucleare e disper-
dono i ricercatori che vi operano; ha sottoli-
neato che l'accordo sulla perequazione è stato
liberamente stipulato dopo circa un anno d i
trattative fra i dipendenti e i dirigenti ; ha
affermato di comprendere il perché della pre-
sente situazione e ha espresso la sua solida-
rietà con i lavoratori interessati, dissociand o
le proprie responsabilità da quelle dei Mi-
nistri dell'industria e del tesoro .

	

(11205 )

GUERRINI GIORGIO. — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Il Ministero della pub-

blica istruzione in data 30 settembre 1964 h a
inviato ai provveditori agli studi la seguente
circolare n . 361, protocollo n . 15978 :

« Si porta a conoscenza delle SS .LL. che ,
su richiesta di questo Ministero (Direzione
Generale Istruzione Secondaria di 1° grado) ,
la Presidenza del Consiglio dei ministri (Uf-
ficio Studi e Legislazione) e il Ministero dell e
finanze (Direzione Generale delle Tasse e
delle Imposte indirette sugli affari) hann o
accolto il principio della gratuità per quanto
riguarda le esenzioni previste dall'articolo 4
della legge 31 dicembre 1962, n . 1859, ai fini
dell'ammissione e della frequenza alla scuola
media statale .

Per effetto di tale norma, le esenzioni no n
sono limitate alle sole tasse scolastiche e con -
tributi di qualsiasi genere, ma vanno estese
altresì all'imposta di bollo, stabilendosi in tal
modo lo stesso trattamento di esenzione tri-
butaria usato per gli alunni delle scuole ele-
mentari .

Pertanto tutti gli atti e documenti inerent i
alla carriera scolastica degli alunni della
scuola media (esempio domanda di ammis-
sione, certificato di frequenza, rilascio di pa-
gelle, rilascio .di diploma di licenza, ecc .) de-
vono essere gratuiti in modo integrale .

Ciò posto, questo Ministero prega le SS .LL.

di portare subito a conoscenza delle dipen-
denti autorità scolastiche, nonché delle am-
ministrazioni comunali per il rilascio dei cer-
tificati di loro 'competenza riguardanti la
scuola media, le istruzioni contenute nell a

presente circolare » .
Poiché i presidi delle scuole medie così

dette tradizionali danno un'interpretazione
diversa della suindicata circolare, l'interro-
gante chiede di sapere se l'esenzione dal boll o
e dalle tasse scolastiche vale solo per le pri-
me e seconde classi o vale anche per la ter-
za media, che continua a svolgere i program-
mi del vecchio ordinamento .

In altre parole, gli alunni che nel corren -

te anno scolastico 1964-65 frequentano la terz a
media, devono o no pagare la tassa di esam e
con tutte le conseguenze inerenti al bollo ?

(11206 )

TITOMANLIO VITTORIA . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere i motivi per cu i
l'amministrazione comunale di Napoli non
ha provveduto al conferimento degli incari-
chi alle maestre-dopoasiliste nelle scuole ma-

terne comunali che parteciparono ad un re-
golare concorso bandito dall'amministrazion e
per gli anni scolastici 1963-64 e 1964-65, rico-
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noscendo le impellenti ed inderogabili esi-
genze funzionali delle scuole materne .

Il servizio straordinario attualmente pre-
stato dalle asiliste, rappresentando un onere
finanziario per l ' amministrazione comunale ,
non risolve il problema delle scuole matern e
di cui necessita il potenziamento, in relazion e
al numero delle domande d'iscrizione de i
bambini, di cui solo una parte ha potuto tro-
vare accoglimento. Infatti, i ragazzi in et à
pre-scolastica sono 70 .000, le domande di iscri-
zione pervenute al comune sono 24 .000, quelle
accolte 16 .000. Si rileva che, in caso di asse-
gnazione dell'incarico alle dopoasiliste di cu i
al suddetto concorso, le spese per le aule oc -
correnti al fabbisogno non sarebbero ulterior-
mente aggravate .

	

(11207 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
in base a quali considerazioni il ministero
della pubblica istruzione abbia autorizzato
l'istituto Mameli di Roma ad affidare l'orga-
nizzazione di una gita scolastica – gita nell a
quale si sono verificati i noti gravi inconve-
nienti denunciati dalla stampa – in Spagna ,
a un sedicente circolo Giuseppe Toniolo, sen-
za informarsi preventivamente della consi-
stenza e serietà di tale istituzione ; per sapere
altresì in base a quali norme vengano rego-
late le iniziative di turismo scolastico e, se in
considerazione dello sviluppo crescente di tal i
iniziative e del favore che incontrano press o
gli alunni e le loro famiglie, il Ministro no n
ritenga opportuno una più precisa regolamen-
tazione che stabilisca, tra l'altro un rapport o
fisso tra il numero degli alunni partecipant i
e quello dei professori che debbono accompa-
gnarli, onde assicurare sia una più efficac e
sorveglianza, sia il carattere educativo e cul-
turale delle iniziative stesse .
(2445) « GINCIARI RODANO MARIA LISA ,

D'ALESSIO, LEVI ARIAN GIOR-
GINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere se risponde a verità che l 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato stia predispo-
nendo l 'aumento delle tariffe dei trasport i
operando una variazione in peggio delle ta-
riffe differenziali .

« Senonché l ' aumento delle tariffe e spe-
cialmente le più gravose condizioni della ta-
riffa differenziale avrebbero riflessi fortemen -

te negativi per la Sicilia, che è la più lontan a
dai centri del triangolo industriale Milano ,
'I'orino, Genova e dall'estero, dove spedisce
le sue merci o da dove provengono i suoi ri-
fornimenti di materie prime e lavorate .

	

(2446)

	

« PALAllOLO

Il sottoscritto chiede d 'interrogare i Mi-
nistri del turismo e spettacolo, dell'industri a
e commercio, delle partecipazioni statali, de l
tesoro ed il Ministro presidente del Comitat o
dei ministri per il Mezzogiorno, per conoscer e
che fondamento ha la notizia data dai giornal i
sull'offerta che sarebbe venuta da un con-
sorzio finanziario americano per l'acquisto de -
gli stabilimenti cinematografici 1)e Laurentiis ;
per conoscere qual è stato l'aiuto dello Stato ,
sotto forma di mutui e di contributi, alla co-
struzione degli stabilimenti ; e per conoscere
se il Governo, nel caso in cui gli stabiliment i
suddetti siano veramente per essere venduti ,
intenda valersi di un diritto di prelazione nel -
l'acquisto e intenda valersi dell'aiuto statal e
già prestato nella costruzione come di un dat o
importante nella determinazione del prezzo ,
in modo da evitare :

a) che un'opera costruita con un sensi -
bile aiuto dello Stato venga alienata al patri-
monio del paese ;

b) che l'industria cinematografica italia-
na perda ulteriormente la sua autonomia ri-
spetto alla cinematografia americana ;

e') che una costruzione avvenuta con
l'aiuto dello Stato possa essere rivenduta even-
tualmente allo Stato medesimo a prezzi spe-
culativi .

	

(2447)

	

PAOLICCHI D .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere quali garanzie saranno date agli studen-
ti delle scuole medie di ogni ordine e grad o
circa la valutazione dei temi sulla resistenz a
che dovranno svolgere per disposizione mini-
steriale .

« Gli interroganti fanno presente che, trat-
tandosi di argomento squisitamente politico ,
deve essere lasciata agli studenti la più ampi a
libertà di trattazione .

	

(2448)

	

« MICHELINI, DELFINO D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se gli sia noto che in numerosi istituti statal i
di istruzione media e superiore i presidi hann o
sospeso anticipatamente le lezioni rispetto al
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calendario previsto per invitare gli insegnant i
ad accompagnare le intere scolaresche in chie-
sa per il precetto pasquale .

L ' interrogante ritiene che tale prassi sia
del tutto ingiustificata ed arbitraria; non trov i
alcuna motivazione nella legislazione in vigo-
re ; rappresenti anzi un'aperta violazione della
libertà di coscienza che la nostra Costituzione
garantisce . Gli insegnanti e gli alunni ch e
eventualmente non desiderino partecipare alla
manifestazione religiosa si trovano infatti nel -
la necessità di dichiararlo espressamente, e
quindi in una condizione che li pone obietti-
vamente in stato di disagio rispetto ai colle-
ghi e ai compagni. Né si comprende in bas e
a quali disposizioni legislative o regolamentar i
sia consentito ad un preside di contrarre l'ora -
rio delle lezioni previsto dal calendario scola-
stico non per una iniziativa di carattere edu-
cativo o ricreativo, che riguarda tutte le sco-
laresche, ma per una cerimonia religiosa, all a
quale la scuola deve restare rigorosament e
estranea, se non vuole coartare quella libert à
di coscienza che sta al fondamento del nostr o
ordine costituzionale .

	

(2449)

	

« CODIGNOLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se gli risulta che, con l'inizio del nuovo
anno scolastico, non sarà possibile far fun-
zionare la scuola elementare di Fantecolo, i n
comune di Provaglio di Iso (Brescia), per i l
fatto che i 55 alunni delle cinque classi, non
dispongono di aule nemmeno di fortuna .

« Gli interroganti chiedono se, in tale ecce-
zionale situazione, il ministero della pubblica
istruzione non intenda concedere un finanzia-
mento straordinario al comune interessato, s ì
da assicurare, almeno con un edificio prefab-
bricato, l'essenziale servizio scolastico della
frazione Fantecolo .

	

(2450)

	

« PEDINI, SALVI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere le effetti -
ve ragioni – non potendosi considerare seri e
quelle addotte dalla questura di Roma – pe r
le quali è stata negata l'autorizzazione ad u n
pacifico ed ordinato corteo indetto dal Front e
monarchico giovanile per sabato 24 aprile 196 5
con il dichiarato scopo di attirare l'attenzion e
del Governo sull'ormai ineludibile dovere na-
zionale del ritorno in patria delle salme de l
re Vittorio Emanuele e della regina Elena .

	

(2451)

	

« COVELLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria e commercio e del la-
voro e della previdenza sociale, sulla situazio-
n dell'Ocren di Napoli .

In questa azienda elettromeccanica son o
state adottate negli ultimi tempi misure d i
rette a ridurre gli organici, a contrarre gl i
orari di lavoro, ad abbassare le retribuzioni .
In effetti sono stati tagliati i cottimi, annun-
ziato il collocamento a cassa integrazione pe r
108 unità a partire dal 1° maggio, adottate
misure di licenziamento l'ultima delle qual i
riguarda 4 operai . Questo complesso di prov-
vedimenti significa che l'azienda dopo aver
realizzato parte del suo piano di ammoderna-
mento investendo somme copiscue, ricorre ad
una intensificazione dello sfruttamento asso-
lutamente Inaccettabile e comunque in con-
trasto con la previsione di uno sviluppo pro-
duttivo .

« Gli interroganti chiedono pertanto di co-
noscere quali misure concrete il governo in -
tenda adottare d 'urgenza per impedire i li-
cenziamenti e riduzioni di orario e per pro -
muovere lo sviluppo della produzione e del -
l'occupazione nell'azienda anche in collega-
mento con i piani di sviluppo di aziende pub-
bliche quali l'« Enel » e le ferrovie dell o
Stato accelerandone i tempi di esecuzione .

	

(2452)

	

« CAPRARA, CIIIAROMONTE . ABENANTE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere l'opi-
nione del Governo in merito all'assassinio de l
generale Humberto Delgado e di suoi colla-
boratori .

« In particolare, gli interroganti chiedon o
di appurare la veridicità della notizia pubbli-
cata in data odierna dal quotidiano di un
partito di governo secondo cui, qualche temp o
fa, le competenti autorità italiane hanno ne-
gato il visto di soggiorno nel nostro paese al
generale Delgado e – se la notizia corrispon-
desse al vero – quali ragioni abbiano presie-
duto a tale decisione in flagrante ed inammis-
sibile contrasto con i principi della Costitu-
zione italiana .

« Gli interroganti chiedono che il Governo
tragga tutte le necessarie conseguenze da que-
sto nuovo efferato crimine di cui si è macchia-
to il regime portoghese, che non può venire
coperto dalla « fedeltà atlantica » vincolante
nella N.A .T .O ., l'Italia della Resistenza a l
Portogallo di Salazar .

(2453) « ALICATA, D'ALESSIO, GALLUZZI ,
SERBANDINI, BOLDRINI, DIAZ LAU -

RA, SANDRI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri della marina mercantile, deI turismo e
spettacolo e dell'interno, per conoscere se si a
fondata la notizia -- apparsa su un quotidiano
dì Genova il 28 aprile 1965 - di una crocier a
in Corsica ed all'isola d'Elba, nei giorni 14 ,
15 e 16 maggio, organizzata dall'Enal, e pre-
cisamente dalla sezione dei dipendenti comu-
nali genovesi .

« E se risponda al vero che gli organiz-
zatori di detta crociera hanno prescelto all o
scopo una nave dì ventimila tonnellate, l a
Ivan Franco, di bandiera estera .

« L ' interrogante chiede di conoscere se gl i
organizzatori abbiano debitamente richiest o
ed ottenuto i relativi permessi dagli uffici com-
petenti, perché ritiene affatto commendevol e
che si possa pensare di rivolgersi ad una ma-
rineria straniera per un servizio di diporto ;
mentre la nostra marina mercantile s'avvi a
al disarmo (triste vicenda dell'Augustus) e
mentre le categorie marittime scioperano pe r
affermare la necessità di essere meglio retri-
buite nella quotidiana fatica.

	

(2454)

	

« DE CAPUA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della marina mercantile, per sapere
se non ritenga opportuno disporre affinché ,
senza ulteriore indugio, la capitaneria di port o
di Livorno proceda a delimitare lungo la costa
rocciosa di Ansedonia (Orbetello) la zona d i
pertinenza del demanio marittimo . Detta de-
limitazione dovrebbe portare alla demolizion e
di tutte le opere costruite abusivamente da
alcuni proprietari di ville prospicenti il mare ,
su suolo di proprietà demaniale e senza cor-
responsione dei canoni prescritti .

Questi mancati adempimenti, oltre a con -
sentire i suddetti abusi, ed un danno evident e
all'erario, hanno impedito l 'uso di territorio
di proprietà demaniale, sulla stessa fascia co-
stiera da parte di altri interessati, i quali ,
rispettosi della legge, hanno inoltrato le re-
golari domande alla detta capitaneria e ne
attendono l 'esito anche da più di due anni ,
astenendosi nel frattempo da installazion i
abusive ,

	

(2455)

	

« TURCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per sapere se non ravvisi l 'opportunità di un
rapido riesame del progetto della costruzion e
del doppio binario sul tratto Nocera-Salern o
in modo da non determinare la demolizion e
di parecchi fabbricati lasciando dolorosamente

senza tetto numerose famiglie, costituite i n
prevalenza da onesti ed umili lavoratori, co n
tutti gli incalcolabili danni connessi e se
all ' uopo non ravvisi intanto la possibilità d i
una sospensiva dei decreti di sgombero de i
predetti fabbricati .

	

(2456)

	

« COVELLI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per saper e
perché dal 1963 ad oggi, nonostante il dispo-
sto della legge, non hanno corrisposto al co-
mune di Pomarance (Pisa) l'imposta unic a
sostitutiva dell'I .C .A.P., a carico dell'E .N.EL . ,
per l'importo maturato di lire 100 milioni ;

per sapere se sono a conoscenza che i l
mancato pagamento di tale debito dello Stato
verso quel comune ha creato una situazion e
di quasi totale paralisi con gravi conseguenz e
nell'assolvimento dei compiti istituzionali, e
con il rischio di dover subire oneri per inte-
ressi e azioni di creditori che il comune è co-
stretto a non poter sodisfare dall'atteggiamen-
to del Governo ;

per sapere se - dopo tanto ritardo - i l
Ministro delle finanze non intenda almen o
dare urgente assicurazione che accoglierà l a
richiesta di accordo, di lire 70 milioni, messa
in atto dal comune a mezzo di regolare tratta-
ricevuta scadente il 31 maggio 1965 .
(2457) «RAFFAELLI, INGRAO, LACONI, CHIA-

ROMONTE, TOGNONI, D ' ALESSIO ,
BUSETTO, CAPRARA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere qual i
passi il Governo italiano abbia compiuto pres-
so il governo degli Stati Uniti d 'America per
rappresentare le gravi preoccupazioni deri-
vanti dall'intervento armato degli Stati Unit i
nella repubblica di San Domingo : il fatto che
reparti delle forze armate americane sian o
intervenute in quel paese, indipendente e so-
vrano, per ingerirsi nella sua situazione in -
terna, senza alcuna giustificazione, contrast a
con le norme del diritto internazionale e co n
i principi dell 'O .N.IJ ., e palesa un indirizzo
in antitesi con il diritto e con la pace, perico-
loso per tutti i paesi .

	

(2458)

	

« LUZZATTO, VECCHIETTI, VALORI ,

GATTO, CACCIATORE, PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere quale sia per
essere l'atteggiamento del Governo nel caso
in cui il partito comunista italiano mandi a d
effetto il proposito di reclutare volontari italia-
ni da inviare in un paese estero così come pub-
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blicamente prospettato dall'onorevole Gian-
carlo Pajetta all'atto della partenza della mis-
sione inviata dal P .C .I . ad Hanoi .

	

(2459)

	

« Pucci EMILIO, ALESI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere come
intenda risolvere la questione che interessa
i lavoratori del servizio escavazione porti i n
generale e quelli della sezione di Venezia i n
particolare, i quali debbono ancora percepire ,
nonostante il parere del Consiglio di Stato
secondo cui « il lavoro straordinario ordinato
deve essere pagato », una parte delle somm e
maturate negli esercizi 1961, 1962 e 1963, come
pagamento del lavoro straordinario dagli stes-
si effettuato in quel periodo ;

se non ritenga opportuna, in considera-
zione della sua particolarità, una integrazion e
di maggiori fondi per il servizio escavazion e
porti .

	

(2460)

	

« PEE INELLI, LUZZATTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere se
un direttore didattico è da considerarsi all a
stregua di ogni altro cittadino per quanto at-
tiene al primo comma dell'articolo 21 della
Costituzione, che garantisce a chiunque il di -
ritto di manifestare liberamente il propri o
pensiero; o se invece gli sia inibito, per esem-
pio, di esprimere pubblicamente la propria
opinione in merito al problema dell'obiezion e
di coscienza ; e se sia lecito ad un provveditore
agli studi d ' intimargli di richiedere il preven-
tivo assenso dell'autorità scolastica per par-
tecipare a manifestazioni pubbliche che no n
rientrino nell'ambito dell'articolo 49 della Co-
stituzione o che, come manifestazioni para-
scolastiche, non siano già state autorizzate
dalle competenti autorità .

	

(2461)

	

« CODIGNOLA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri per la riforma della pubblica ammini-
strazione e del tesoro, per conoscere se ess i
siano in grado di fornire opportune assicura-
zioni circa la puntuale adozione di tutti i
provvedimenti delegati previsti dalla legge 5
dicembre 1964 n . 1268 concernente il conglo-
bamento delle retribuzioni degli impiegati del -
lo Stato .

«L'interrogativo, particolarmente inquietan-
te per le categorie interessate, sorge dalla con-
statazione che, alla distanza di un mese dall a
scadenza della surrichiamata legge di delega ,
fissata al 7 giugno del 1965, non vengono re-

gistrate le iniziative di cui è fatto carico a l
Governo, se si eccettua quella, ritardata d i
ben quattro mesi sulla relativa decorrenza ,
del conglobamento dell'assegno temporane o
dal Io gennaio 1965, approvato con il decret o
del Presidente della Repubblica 21 aprile 1965 ,
n . 373, pubblicato sul Supplemento alla Gaz-
zetta Ufficiale in data 30 aprile 1965 .

« L'apprensione delle categorie appare del
tutto giustificata se si considera che il conglo-
bamento comporta benefici che non sono ri-
nunciabili dopo che il Governo ha rifiutato
di offrire alle categorie stesse le più valide
prospettive che sarebbero derivate da un pia -
no di organica riforma di tutto il sistema re-
tributivo dei pubblici dipendenti .

	

(2462)

	

« ROBERTI, CRUCIANI, SERVELLO, FRAN -
CHI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'industria e del commercio, circ a
la gravissima situazione creatasi nello sta-
bilimento della Manifattura di Spoleto a cau-
sa del succedersi sempre più fitto di licen-
ziamenti a carico degli operai e se non ri-
tenga necessario intervenire urgentemente co n
ogni energia per scongiurare ulteriori ridi-
mensionamenti dell'occupazione e per ferma -
re la progressiva smobilitazione del comples-
so, un tempo capace di ospitare centinaia e
centinaia di lavoratori .

« L'interrogante fa presente che l'econo-
mia dell'intera città di Spoleto si sta avvian-
do, inesorabilmente verso la rovina ; già pri-
vata di tutta una serie di risorse economiche ,
di uffici, di competenze, e già provata dura-
mente dalla smobilitazione industriale, la cit-
tà ha visto sempre più contrarsi l'attività com-
merciale e, colpita dal fenomeno dell'emigra-
zione, si trova oggi perfino in crisi demogra-
fica. Di conseguenza l'interrogante, renden-
dosi interprete dell'unanime apprensione cit-
tadina, fa rilevare che in concomitanza co n
l 'evidente smobilitazione dell'altro stabili -
mento della " Ghisa Malleabile " Spoleto non
riuscirà a sopportare anche il colpo di grazi a
di una chiusura della Manifattura .

	

(2463)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa, per sapere se sia a cono-
scenza che a Firenze le commissioni intern e
dei maggiori complessi industriali cittadini -
controllate dal partito comunista - hanno
espresso clamorosamente, attraverso migliai a
di manifesti, la loro piena solidarietà con i
due sacerdoti denunciati di recente a seguito
della loro polemica con i cappellani militari,
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ed hanno preso nell'occasione esplicita posi-
zione favorevole alla cosiddetta « obiezione d i
coscienza », che, in base all 'attuale legislazio-
ne, è reato perseguibile – ed in effetti perse-
guito – dai tribunali militari ; e cosa intenda
fare, mentre si preannunciano massicce cam-
pagne di stampa e agitazioni da parte delle
sinistre – in appoggio ai tre progetti di legg e
presentati sull'argomento – per difendere l e
forze armate negli stessi " valori spirituali "
che esse rappresentano, e che ne sono essen-
za sacra e non vulnerabile .
(2464)

	

« TURCHI » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro del tesoro, sulla crisi della Banc a
popolare di Napoli .

(( Gli interpellanti chiedono di conoscere :
1) come, con quali interventi e risultati ,

prima di giungere alla presente situazione e d
anzi per scongiurarla, il comitato intermini-
steriale per il credito ed il risparmio, pre-
sieduto dal Ministro del tesoro, abbia eserci-
tato, nei confronti della banca, le funzioni d i
alta vigilanza cui per legge è tenuto ;

2) se tale alta vigilanza si sia limitata ,
e con quale esito pratico, alla richiesta avan-
zata in data 19 maggio 1964 di modificar e
l'articolo 2 dello statuto della banca con l'ag-
giunta del seguente comma : " Sono escluse
in modo assoluto le operazioni che abbian o
carattere di speculazione " ;

3) quali siano i criteri seguiti per la no -
mina del commissario scelto nella persona del -
l ' impegnatissimo professor Gaetano Liccardo ,
fra l'altro membro del consiglio generale
del Banco di Napoli; membro del consigli o
generale del consorzio per l'area di svilupp o
industriale di Napoli in rappresentanza del -
l 'amministrazione provinciale di Napoli, pre-
sieduta dal professor Antonio Gava; revisor e
dei conti della F .I .A.R .T ., di cui è vicepre-
sidente il professor Antonio Gava ; membro de l
consiglio di amministrazione della Kerasav ,
di cui è presidente del collegio sindacale l'av-
vocato Roberto Gava ; presidente del collegio
sindacale della " Finanziaria meridionale "
di cui è sindaco l'avvocato Roberto Gava ;
presidente del collegio sindacale della Banc a
Fabbrocino di cui è sindaco il professor An-
tonio Gava .

Per quanto riguarda i motivi che hanno
condotto la banca alla presente situazione, gl i
interpellanti chiedono di conoscere quali sia-
no state in concreto la politica degli investi -

menti e le garanzie al capitale impegnato, so-
prattutto in ordine ai rapporti intercorsi co n
la società Acafio, della quale è socio l'avvocato
Roberto Gava, il cui titolare Luigi Acampora
è genero del senatore Silvio Gava ed il cu i
amministratore dottor Niccolò Faella è mem-
bro del consiglio di amministrazione dell a
banca, e con la ditta edile Merolla e Paderni ,
che risulta rappresentata in consiglio di am-
ministrazione da Stelio Merolla .

« Gli interpellanti chiedono di conoscer e
se in tali rapporti si possano escludere " i n
modo assoluto " – come chiedeva la Banc a
d'Italia – operazioni a carattere di specula-
zione, soprattutto in materia edilizia e d i
compravendita di aree sia in città che in pro-
vincia .

« Gli interpellanti chiedono di conoscer e
la portata degli accordi intervenuti con i l
Monte dei Paschi di Siena e domandano spie-
gazioni circa la notizia secondo la quale, com e
parte di tali accordi, alle citate aziende e altri
pochi consimili personaggi del mondo specu-
lativo, beneficiari degli ingentissimi fidi che
hanno prodotto la situazione attuale di illi-
quidità della banca, verrebbero concessi mu-
tui fondiari a lungo termine per importi equi -
valenti ai rispettivi scoperti .

« Gli interpellanti, in definitiva, chiedon o
che piena luce venga fatta e concrete misur e
vengano adottate in ordine a tale nuovo scan-
daloso episodio, i cui responsabili vanno ri-
cercati in quel gruppo di potere doroteo dell a
Democrazia cristiana napoletana, che mescola ,
finanzia e realizza la propria attività politic a
con le più lucrose operazioni economico-finan-
ziarie, in cui fa spicco la speculazione edilizi a
a vantaggio del proprio gruppo e innanzitutto
della propria famiglia, giungendo anche a
spingere sull'orlo della catastrofe, come con-
ferma la crisi della Banca popolare, migliaia
di risparmiatori, pur di salvare e rafforzare
privati e personali interessi .

	

(442)

	

« CAPRARA, CIIIABOMONTE » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell'interno, in relazione alle atti-
vità del dottor Beltramini in Venezuela, pe r
conoscere quale azione intenda svolgere con-
tro le centrali sovversive del comunismo in-
ternazionale operanti in Italia .

	

(443)

	

« DELFINO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, circa il loro viaggio
negli Stati Uniti d'America e le dichiarazion i
che ivi hanno ritenuto di fare sulla posizione
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del Governo italiano nei riguardi dell'aggres-
sione americana al Viet-Nam .
(444) « VECCHIETTI, LUZZATTO, BASSO, VALO-

RI, GATTO, CACCIATORE, PIGNI, CERA-
VOLO, MINASI, AvoLIO, ANGELIN O
PAOLO, FRANCO PASQUALE » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell'interno e degli affari esteri, pe r
sapere se, in considerazione delle precise e
gravi accuse ,del giornale cattolico spagnol o
Ya che scrive :

« Quando uno Stato permette, sotto la su a
sovranità, a coloro che vanno macchinand o
rivoluzioni in altri paesi di agire e lavorare
impunemente, per debolezza, ne diventa com-
plice . Le cose sono giunte a tal punto di abu-
so che non sarà possibile scusare il Governo
italiano se non prenderà drastici provvedi-
menti contro i promotori di sovversione al -
l'esterno. . . Quando esistono normali relazio-
ni diplomatiche fra governi, il primo e più
elementare diritto di tali governi è di rispet-
tarsi a vicenda . . . Noi supponiamo che l'Itali a
non vedrebbe di buon occhio che o il Vene-
zuela o il Portogallo o la Spagna permettes-
sero maneggi o campagne sovversive contro
il suo Governo o il suo sistema politico ;

non intendano informare il Parlament o
delle responsabilità italiane nell'organizzazion e
di « maneggi contro questo o quel paese a fa-
vore del comunismo », come è accaduto in
Spagna, Portogallo, Messico e più recente -
mente in Venezuela, dove è impegnato per-
fino un ex consigliere comunale di Milan o
autorizzato dallo Stato italiano alla gestione

di un servizio sociale quale il ricovero ospe-
daliero per enti come l'I .N.P .S ., ('E .N.P.A.S . ,
l'I .N .A.M . ed altri e per conoscere i provve-
dimenti che intendono adottare .

(445)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
ministro degli interni, per conoscere – pre-
messo che a Trento, in occasione del Venten-
nale della Liberazione, la città è stata tappez-
zata di manifesti recanti la scritta : "25 aprile"

listati a lutto e di altri con scritto : " L'Asso-

ciazione combattenti e reduci della R .S .I ., la

Federazione provinciale del M .S .I., ricordan o
che in suffragio di Benito Mussolini e di quanti
caddero perché l'Italia viva, sarà celebrat a

domenica 25 aprile alle ore 11 una Messa
nella Basilica di San Lorenzo " ;

considerato che oltreché per le scritt e
sopra riportate il suffragio funebre era una
trasparente copertura per un atto di provoca-
zione e ciò è stato confermato dalla presenz a
di elementi neo-fascisti provenienti anche da
fuori provincia, dai saluti romani ostentat i
nella circostanza e ancora dal fatto che talun o
dei convenuti indossava la camicia nera, tal -
ché tutto ciò ha naturalmente provocato una
salutare reazione da parte di un folto grupp o
di cittadini e ferme prese di posizione da part e
di associazioni e partiti antifascisti ; – quale
atteggiamento intenda assumere il Governo i n
relazione a quanto sopra esposto .
(446)

	

« SCOTOLAI » .
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